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Una circolare di SE Turati 


ROMA, 16 

Toe grandi adunate che l'on. Musso- 
lini ha predisposto e annunciato nelle 
prime sedute del recente Gran Consi- 
glio, lo quali devono contrassegnare la 
attività politica del periodo che va a 
precedere il gran plebiscito fascista, at- 
tività culminante poi in gennaio nella 
assemblea quinquennale del Regime 
cui parteciperanno gli aventi un posto 
di responsabilità, qualche migliaio di 
persone, alle quali il Duce pronuncerà 
l’annunciato discorso che egli va già 
preparando e che sarà il resoconto ge- 
nerale di sei amni di Regime, queste 
adunate ebbero inizio il giorno 10 scor- 
so, con il gran rapporto dei direttori 
di giornali. 

Ora il'secondo gran rapporto è pros: 
simo: sarà tenùto gioredì 25 ottobre e 
nad esso sono chiamati i 96 segretari fe- 

ft derali del Partito, Questa adunata di 
- carattere politico; ‘ancora più impor- 
tante! della prima, avverrà presso il 
Duce nel pomeriggio del giorno fissato. 

Oggi il Segretario del Partito on, Tu. 
rati ha intanto inviato la circolare ai 
segretari, con la quale i massimi gerar- 
chi provimciali sono comvocati per il 
gran rapporto nel quale. il Duce avrà 
al suo fianco con l’on. Turati, i vicese- 
gretari del Partito, on. Starace, Arpi- 
nati e Melchiori, il segretario ammini. 
strativo comm. Marinelli, l’on. Renato 
Ricci e tutti gli altri compomenti il Di- 
rettorio nazionale, 

Nella mattinata del 25 corrente, i se- 
gretari federali conferiranno a Palazzo 
Littorio eol Segretario e i vicesegretari 
del Partito. Nel pomeriggio di quel 
giorno avrà luogo ‘il gram rapporto 
presso il. Duce. Dopo questa solenne a- 
dumata, alle 17.30, il Direttorio Nazio- 
male offrirà un ricevimento a Palazzo 
Littorio in onore dei convenuti a. Ro- 
ma. Per il gram rapporto sono stati pre- 
scritti l'abito nero e la camicia nera, 
sulla quale dovranno essere appuntate 
le decorazioni. 


CE] 


Il Direttorio veneziano a Roma 


Der il problema dell'an'one. con la terra ferma 
VENEZIA, 16 
Questa sera, pare in seguito ad una 
improvvisa chiamata del Duce, sono 
partiti alle 21:45 per Roma il podestà 
on. conte Pietro Orsi, il vicepodestà 
sivv. Radaelli e i membri del Diretto- 
rio fascista, che vanno a raggiungere 
alla Capitale il segretario federale avv. 
Vilfrido Casellati, che è n Roma da 
‘esta mattina. Si ha ragione di, rite- 
e che, per interessamento dello 
stesso Capo del Governo; ‘ci sivavvii fi- 
nalmente alla tanto attesa soluzione 
è del. problema dell'unione di Venezia 
con la terraferma. 

Infatti il 7 ottobre, alla. presenza 
del ministro Giuriati, erano state con- 
vocate per ordine del Duce le maggio 
ri autorità cittadine e rappresentanze 
di enti e organizzazioni per un pro- 
nunciamento in merito alla tanto di 
battuta. questione. All’assemblea la 
Presidenza del Consiglio aveva invia 
t0 due. suoi stenografi con. l’incarico 
di riportare a Roma il resoconto com- 
pleto delle discussion!. St afferma che 
in.tale occasione gran parte degli in- 
torvenuti ‘si sin dichiarata favorevole 
alla soluzione del problema. nel senso 
di appoggiare il progetto di allarga- 
mento dell'attuale ponte ferroviario. 
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JInuovo direttore generale del commercio 


presso il Ministero dell'Economia Hazionale 
ROMA, 16 

Il commendatore Raffaele Pilotti ha 
assunto oggi la direzione generale del 
commercio presso il Ministero dell’Eco- 
nomia Nazionale, succedendo al cav. di 
gr er. dott. Angelo Di Nola. Il dott. 
Pilotii funzionario del Ministero dell'E- 
conomia Nazionale fuori ruolo, giunge 
all'importante ufficio con solida prepa- 
tazione economica, avendo compiuti gli 

‘ studi speciali alle Università di Berlino 

‘e di Parigi e ricoperti molteplici e de- 
Yeati incarichi all’estero fino alla sua 
assumzione alla direzione generale del- 

© PIstituto nazionale per la esportazione, 

. che ora ha lasciato per il nuovo e più 
importante posto. 

S. E. il ministro Martelli ha insediato 
oggi stesso il dott. Pilotti, ‘alla presen- 
za dei sottosegretari on. Jona e Lesso- 
na, e dei capi servizio del Ministero. 


L'azione del ministro Mosconi 


contro le evasioni fiscali 
ROMA, 16 

In varie occasioni abbiamo accennato 
all’azione che va svolgendo il Ministe- 
ro delle Finanze per combattere le eva- 
sioni totali e parziali in danno del fisco 
ed abbiamo messo in rilievo le direttive 

fissate in merito dai competenti uffici 
erariali. Si assicura in proposito che, in 
seguito ad un attento e ampio esame 
dell'importante problema, il ministro 
delle Finanze sen. Mostoni ha inviato 
in questi giorni ni dipendenti organi pre- 
cise disposizioni per combattere lo an: 
zidette evasioni, 

Nella circolare in parola del ministro 
Mosconi rileva che l’azione svolta dagli 
organi provinciali in seguito alle diret- 
tivo impartite, dal competente Ministe- 
ro, ha diminuito notevolmente la cer- 
chia delle evasioni. Queste tuttavia esi- 
stono in misura notevolissima e' meri 
tano di essere severamente perseguite. 
Le evasioni totali o. parziali tributa- 
rie dipendono, dice il ministro delle Fi 

* natize, da, scarsa educazione +ributaria, 
e da una deficente collaborazione delle 
. pubbliche amministrazioni verso il fisco. 
Tali inconvenienti, che hanno permes- 
_.so finora. a, determinate categorie di. ve- 


L'esistenza delle evasioni, oltre a ma- 
nifestarsi nociva per le esigenze del hi- 
lancio, impedisce l'adozione della poli- 
tica fascista in materia tributaria che 
mira a un allargamento della base im- 
ponibile con um conseguente alleggeri 
mento della pressione fiscale. 

Dopo tali premesse il ministro delle 
Finanze rileva la necessità, da parte di 
tutte le amministrazioni centrali, di col 
Jaborare all’azione degli organi finanzia- 
ri, diretta ad accertare al fisco nuovi 
tedditi ‘e a corguagliare nella giusta 
misura quelli già denunziati. A tale pro- 
posito tutte le amministrazioni gover- 
native dovranno svolgere un'azione con- 
comitante con gli uffici fiscali, 

Si apprende inoltre che in questo 
senso sono stati presi accordi col mini- 
stro delle Corporazioni e con i Prefetti 
perchè, sin le organizzazioni sindacali 
che le autorità politiche, collaborino ef- 
ficacemente a questa azione di difesa 
degli interessi del fisco. 

Intanto il Ministero delle Finanze ha 
in corso di compilazione gli elenchi dei 
contribuenti di tutte le provincie d’Ita- 
lin. Gli elenchi attuali, che rimontano 
al 1928, non rispondono più allo scopo 
per cui furono compilati. Già per qual 
che provincia il lavoro di raccolta degli 
elementi è stato definitivamente compiu- 
to. La pubblicazione di, questi elenchi 
potrà utilmente servire di base per l’o- 
pera degli uffici provinciali nei riguar- 
di delle evasioni. 3 
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Un'iniziativa per il finanziamento 


delle opere di bonifica agraria 


MILANO, 16 

Per favonire l'applicazione del pro. 
gramma di bonifica integrale che ha lo 
scopo di incrementare l'esecuzione di 
migliorie agrarie in genere e delle pic- 
cole e medie irrigazioni in ispecie, cor- 
diali colloqui sono in questi giorni avve- 
nuti, auspice la Confederazione nazic- 
nale degli agricoltori, tra la Banca na-! 
zionale dell'agricoltura e l'Unione fasci 
sta industrie elettriche (U. N. F. I. 
E. L. ). La Banca esaminerà e finan- 
zierà con particolare sollecitudine e con 
doveroso riguardo alle finalità che si 
vogliono raggiungere, i progetti di mi- 
gliorie che saranno elaborati dai tecnici 
fiduciari della Confederazione degli agri 
coltori, e la cui parte elettrica e mecca- 
nica sarà esaminata dagli specialisti del; 
la OONI E: LP 

Il prof. ing. Motta, presidente della 
U. N. F. I. E. L., in un recente collo. 
quio avuto col presidente della Banca; 
nazionale dell'agricoltura ing. Bignani.| 
ha veluto inoltre dare affidamento cho. 
per. l’impiego dell'elettricità in agricot.| 
\tura, PU, N. FI, E. L. non mancherà 
di insistere perchè agli agricoltori sieno 
fatte condizioni che favoriscano con equi- 
tà il maggior ineremento della prodt- 
zione nazionale. 
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Lo Logioni ifaliane omorate a Rudagest 


Un dono di S. E. Mussolini 
$ BUDAPEST, 16 
Allo Schlossberg di Budapest, il 151 
marzo del prossimo anno verrà inaugu- 
rato un monumento. che ricorderà lx 
partecipazione delle Legioni italiane al- 
la lotta per la liberazione del popolo 
ungherese, lotta che segna le sue date 
storiche nel 1848 e nel 1849. Per questo 
‘monumento, Mussolini ha voluto donare 
all'’Ungheria una colonna del vecchio 
Foro Romano, cho è stata già traspor- 
tata a Budapest, Comandante della Le- 
gione: italiana era allora il conte Mon- 
ti, che dopo le guerre di liberazione fu 
condannato all'ergastolo e morì poco 
dopo in Italia. 


Ammirazione spagnola 
per la legge Mussolini sulla tubercolosi 
MADRID, 16 

Il Sol, in un lungo articolo sulla lot- 
ta antitubercolare in Italia mette.in ri- 
liero in termini di grande ammirazione 
la vasta opera di organizzazione e di 
assistenza realizzata dal Governo fasci- 
sta, ed illustrata recentemente da S, E. 
Martelli, Esamina quindi largamente 
lo sviluppo dei vari sanatori ed affer- 
ma come sia somma l'efficacia della leg- 
ze Mussolini per l'assicurazione obbli- 
gatoria, l’importanza mondiale della 


quale è da tutti riconosciuta. 
a pula 


La situazione finanziaria e polifica romen 
esposta da Bratianu ai suoi elettori 
BUCAREST, 16 

Tl Presidente del Consiglio, Vintila 
Bratianu, ha tenuto davanti ai suoi 
elettori un discorso in cui ha parlato 
della situazione finanziaria e politica 
della Romania. Egli ha dichiarato che 
il problema costituzionale è ora definiti- 
vamente regolato. Il. Governo, poi, è 
‘riuscito a regolare il problema della 
valuta. Non solo esso è riuscito ad ot- 
tenere un prestito estero, ma. è riu- 
scito anche ad ottenere l'appoggio da 
parte delle più importanti banche di 
emissione straniere del. mondo. 

Nelle trattative per il prestito este- 
ro, furono discusse ampiamente anche 
le concessioni riguardanti i territori pe- 
troliferi, ma egli ha fatto comprendere 
che questo problema non è un problema 
di partito, ciò che è stato poi ampia- 
mente riconosciuto da parte dei circoli 
finanziati internazionali. 

Quale prima rata, la Romania richie- 
de un prestito di 80 milioni di dollari 
per la stabilizzazione della sua valuta; 
ma ciò, ha dichiarato Bratianu, è sol- 
tanto un aperitivo, perchè i bisogni del- 
la Romania sono ingenti e perchè il 
completo risanamento della situazione 
finanziaria non potrà essere realizzato 
se non nel termine di, venti anni. Per 


H Duce passa fn rivista 2000 bersaglieri 


L'abbraccio alla madre di Enrico Toti 


ROMA, 16 


Stamane allo 6 e alle 6.30, con' due 
treni speciali, sono giunti a Roma cir- 
ca 2000 bersaglieri che hanno parteci. 
pato al Congresso nazionale dei bersa- 
glier a Perugia. 

Alle 9.30 il Capo del Governo li ha 
passati in rivista al Viminale, presenti 
S. E. Bianchi, il comm. Melchiori, pre- 
sidente dell'Associazione bersaglieri, il 
generale. Pizio Piroli, ispettore gene- 
rale delle truppe celeri, S: E. Piola Ca- 
selli, comandante il Corpo d'Armata di 
Bari, S. E. Fara e tutti comandanti 
dei dodici reggimenti bersaglieri. S, E. 
il Capo del Governo ha abbracciata la| 
madre di Enrico Toti e dopo lo sfila- 
mento, che è avvenuto di corsa al suo- 
mo delle-numerose fanfare, ha rivolto ai 
bersaglieri il suo vibrante saluto. 

La colonna si è quindi ricomposta e 
si > recata a deporre tre rese cremisi, 
un fez e una piuma di bersagliere sulla 


Il oca degli Arazzi festeggiato n Eritrea 


ASMARA, 16 

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, che| 
sì è trattenuto qualche giornò in Eri-| 
trea, ha visitato, accompagnato dal reg- 
gente di Governo e dal segretario del 
Fascio eritreo, î maggiori lavori chel 
sono in via di esecuzione alla colonia. 
Quantunque il viaggio dell’Augusto 
ospito si svolgesse in forma privatissi- 
ma, S. A. R. il Duca degli Abruzzi ha 
ricevuto ovunque entusiastiche acclama- 
zioni ed omaggi di devozione sincera e 
rispettosa da parte delle. popolazioni. 
Oggi il Principe ha preso imbarco a 
Massaua con gli altri componenti della 
sua missione sul. piroscafo. «Giuseppe 
Mazzini», col quale proseguirà per Gi- 
buti e di lì, in ferrovia, per Addis Abe- 
ba, donde inizierà la nota sua esplora- 
zione geogvafica. 


La “tà di Milano, verso La Spezia 
MALAGA, 16 


La R. N. «Gittà di, Milano» è parti 


tomba del Milite Ignoto. 


ta ieri per la Spezia: 


La Duchessa d'Aosta inaugura a Napoli 


la Mostra della casa popolare 
NAPOLI, 16 


Stamame, nella sede dell'Opera Na- 
zionale Dopolavoro, alla presenza di 
S. A. R. la Duchessa d'Aosta, delle 
autorità civili, militari e fasciste, dei 
rappresentanti dell’0. N. D. e delle no- 
tabilità cittadine, ha avuto luogo la 
inaugurazione della Mostra interregio- 
nale per l’ammobiliamento e l'arreda- 
mento della casa popolare, sorta in se- 
guito al concorso bandito dalla direzio- 
ne generale dell'O. N. D. sotto l'alto 
patrocinio di S. E. Turati, 

L'on. Sansamelli, segretaroi  provin- 
cialo del: Fascio e il direttere generale 
dell’ 0. N, D. comm. Cacciolla, hanno 
messo in rilievo l'alto significato della 
Mostra 0 l’opera che svolge il Dopola- 
voro per l'elevazione materiale e spiri- 
tuale dei lavoratori. S. A. R. la Du- 
chessa d’Aosta e le autorità, guidati 
dal segretario generale del Dopolavoro 
provinciale di Napoli, comm. Pescione, 
hanno ‘visitato lungamente la Mostra 
allestita con gran cura, alla quale han- 
no preso parte importamti ditte del 
} Italia meridionale. 


LUCCA, 16 

Dinanzi al Tribunale Speciale per la 
difesa dello Stato è continuato il dibat- 
timento del processo a. carico di Michele 
Della Maggiora e Bruno Spadoni. Aper- 
ta; l'udienza alle ore 10 il Presidente dà 
lettura del foglio matricolare di Della 
Maggiora dal quale risulta che egli ha 
appartenuto all’87.0 fanteria. Fu fatto 
prigioniero a Caporetto e tornato dalia 
prigionia ebbe una licenza di convale- 
scenza per tre mesi. 


La madre del Moschini 


Si riprende quindi l'escussione dei te- 
sti. Moschini Maria madre di Gino, 
quando avvenne il delitto si trovava po- 
co discosta dalla bottega, accorse e sen- 
tì la figlia gridare: Mamma, mamma 
hanno ammazzato Gino. Vide quindi sul. 
la strada il Della Maggiora armato di 
rivoltella ed il barocciaio Buonamici co!- 
pito a morte che era riverso sul suo car- 
to, A domanda del Presidente, la teste 
depone che il figliuolo era un onesto la- 
voratore, un buon fascista e che non 
aveva mai fatto male ad alcuno. Al ri 
cordo del figliolo ucciso la povera donna 
si: commuove e deve interrompere. per 
qualche minuto la sua deposizione vinto 
dalle lacrime, 

Moschini Giuseppe, padre dell’ucciso, 
tornando dal lavoro vide il figliuolo fe- 
rito in una pozza di sangue. Scorto il 
padre, Gino Moschini gli disse: Mi han- 
mo ammazzato innocente. Dichiard an 
che di non conoscere chi fosse l’uccisore, 

Moschini Guido, Moschini Primo, fra- 
telli e Moschini Attilio, zio dell’ucciso, 
depongono conformemente al preceden- 
te. Zari Guido conosceva il Moschini 
come un ottimo fascista e sapeva per- 
chè era voce generale che il Della Mag- 
giona apparteneva al partito comunista. 

Si inizia quindi l'esame dei testi a di- 
scarico di Della Maggiora, Monti Sera- 
fino e dott. Lorenzo Torri, 


- La folla voleva linciare l'assassino 


Seguono i ‘testi a discarico dello Spa- 
doni. Vitalizi Bruna conosce lo Spadomni 
perchè vicina di casa e non lo vide mai 
in compagnia di Della ‘Maggiora. Poco 
prima della strage scorse il Della Mag- 
giora passare sotto la casa dello Spa- 
doni senza tuttavia fermarsi. Interroga- 
to il Della Maggiora su questa circo- 
stanza spiega di essere passato per la 
strada indicata dalla teste, perchè non 
‘poteva farne altra per recarsi alla bot- 
tega del Moschini, 

Il presidente interroga successivamen- 
te lo Spadoni per sapere da lui come 
‘aveva passato il giorno 16 maggio 1928. 
L’imputato risponde di essersi alzato 
alle ‘ore 8, di essere successivamente 
uscito per fare degli acquisti, di essere 
rincasato alle 9, di essere riuscito ver- 
so le 12.30 per comprare il pranzo, di e+- 
sere ritornato a casa e di aver passato 
il resto della giornata fino alle 18 a la- 
vorare in un terreno attiguo alla casa, 

‘Marchetti Adolfo, Pellegrini Enrico, 
Nerbini Dionisio, Dognetti Piacentino, 
Mazzuccheri Mario, Monti Filadelfo, de- 
‘pongono tutti concordemente di cono- 
scere lo Spadoni intorno alla condotta 
del quale nulla loro risulta. Rossi Ezio, 
tenente della Milizia, narra l'enorme 
impressione che fece l’uccisione del Mo- 
schini sui fascisti ed in genere sulle po- 
polazioni della Val di Nievole. Tutto il 
prese era in agitazione e l'animo dei fa- 
liscisti era eccitatissimo. Innocenti Fer- 
ruccio, appartenente anch'egli alla Mi. 
lizia si trovava a Pistoia quando avven- 
ne il delitto, ma apprese subite dopo la 
motizia perchè essa si era diffusa rapida- 
mente in tutta la Val di Nievole, susci- 
tando dovunque enorme impressione. 
Quando gli arrestati furono condotti 
verso Monsummano la folla era eccita- 
tissima, voleva limciarli e lanciava con- 
tro di loro maledizioni ed imprecazioni. 

Si legge quindi la deposizione resa da 
Gino Moschini prima di morire, il 17 
maggio all'ospedale dove era ricoverato. 
Egli dichiarò che nel pomeriggio del 16, 
mentre era nella sua bottega intento al 
lavoro, improvvisamente entrò un indi- 
viduo a lui sconosciuto che sparò vari 
colpi di rivoltella contro di lui, sua mo- 
glie ed.un garzone di bottega. 

Alle 11.30 l'udienza viene tolta e rin. 
viata alle ore 16. 


Ta requisitoria del P. M, i 
Nella seduta pomeridiana il P. Mi 
comm. Dessy pronuncia la sua requisi- 
toria: A 
«Eccellenza, signori del Tribunale, voi 
conoscete i motjvi: del truce assassinio, 
perchò essi sono ormai a conoscenza di 
tutta la cittadinanza. Il nostro, presi 


| nir meno ai loro doveri di cittadini, de- 
yono essere decisamente elimina! ' 


queste ragioni non è possibile per ora 
fissare i crediti necessari della Rom: 


Ù ria 


dente, che:con tanta austerità di forma 
ha diretto tutto il dibattimento, :acco- 


P_M. chiede la pena di morte per i comunisti assassini 


glierà la richiesta del P. M. Il trasfe- 
| rimento dell'alto consesso da Roma a 
Lucca è dovuto a ragioni molto gravi. 
Queste ragionî sono ragioni di giusti 
zia perthè essa vuole che la sanzione 
avvenga dove il grave delitto è avvenu- 
to: a questa ragione sé ne aggiungono 
altre, perchè per me non è senza signi 
ficato che le vittime siano onesti la 
voratori, dei gregari della grande idea 
che sta rinnovando l’Italia e il mondo: 
non è senza significato che sia tenuto 
in questa terra da dove migliaia di cit- 
tadini portano al mondo la propaganda 
e l'intelligenza per la grandezza d’Italia, 

Non è questo un delitto che abbia 
colpito le più alte personalità politiche : 
esso ha colpito degli ottimi lavoratori 
e noi ci siamo mossi per ‘fare a loro 
giustizia fascista. Dopo la confessione 
del Della Maggiora, si poteva chiudere 
il dibattimento; invece sono continuate 
laboriose le sedute per indagare profon- 
damente tutto quello che riguarda la 
causa. Gino Moschini chi era? Un. po- 
vero sarto. Chi era il Buonamici? Bra 
un barrocciaio. Tutti erdue sono cadu- 
t: sul lavoro. Erano fascisti, senza nul- 
la chiedere e tutto dare; persino la vita. 
Il di fronte a costoro, di fronte a que- 
sti nostri fratelli, chi abbiamo di fron- 
te? Della Maggiora, Bruno Spadoni, To 
mi contento, signori del Tribunale, di 
tracciare rudemente la biografia di co- 
storo, 
Ù ; sw 
Pot La segole dall'odio” 

Il Della Maggiora ha avuto condan. 
ne per furto. Nella sua vita ha. prose- 
guito abbracciando idee comuniste; si 
è portato in Francia, dove ha frequen- 
tato tutti gli esponenti dell’amtifasci- 
smo, antitaliani. Là in Francia fre- 
quenta ‘questi capi. L'odio si moltiplica 
nell'animo sio. Lascia la Francia e ri. 
torna in Italia e riceve dei sussidi. Ha 
continua corrispondenza e là a Ponte 
Buggianese si confida con un altro co- 
munista spietato: Bruno Spadoni, che 
al momento opportuno sè armargli la 
mano. Per gli individui come quelli che 
domandano delle sigarette dopo avere 
ucciso, sulle ciglia dei quali non sgorga 
una lagrima per il male che avevano 
fatto; la giustizia deve essere severa. 
«To ho ucciso perchè volevo uccidere dei 
fascisti, solo perchò erano fascisti» — 
lia detto il Della Maggiora. E si arri- 
va così al giorno, ed egli necide con la 
massima freddezza. Il Della Maggiora 
penetra nella bottega del Moschini, 
spara contro di lui, esce in strada; in- 
contra il barocciaio, mira e colpisce 
giusto. Con otto pallottole vi potevano 
essere più vittime; fortunatamente ce 
ne sono state solo due. Stabilita 1’ idea 
criminosa, accertato come il fatto si è 
svolto, il mio compito è breve. Noi ave- 
vaàmo l'articolo 1 della leggo 25 novem- 
bre 1926, nel quale è determinata la 
condanna verso coloro che hanno inten- 
zione di compiere una strage. L'ucci- 
sione di fascisti al plurale vuol dire 
strage e quando si mette in atto spa- 
rando otto colpi di rivoltella; vuol dir 


che’ questa è una strage. x 


La complicità dello Spadoni 


E allora, se siamo nel campo della 
strage; perchè'cî sono le vittime, ce ne 
potevano essere altrerancora; sia in base 
alle varie dottrine, siasin base alla pre- 
sente Corrente spirituale, mi pare una 
cosa sufficembissima. i 

Il P. M. prosegue; 


«E se si attaccano i fascisti perchè 
non si attacca lo Stato e quindi la sicu- 
rezza dello Stato? Perchè non dobbiamo 
dimenticare chi era il Della Maggiora: 
cioè. un comunista spietato,’ Che cosa 
volevano fare i comunisti? Che cosa 
cercavano? E allora io avrei già finito 
la mia requisitoria se non dovessi ri- 
cordare a voi stessi due altre. risul 
tamze: voi ilcordate cosa avvenne a 
Pescia, a Monsummano, a Borgo Bug- 
gianeso; voi ricordate che molte cen- 
tinaia di persone reclamavano la vita di 
costoro. E questa è tutta opera del 
Della Maggiora. Quindi da qualunque 
punto di vista noi partiamo, noi siamo 
sempre nel campo riflettente Particolo 
uno. Tralasciamo per il momento il 
Della Maggiora e parliamo un poco di 
Bruno Spadoni, che un bel giorno dice 
al giudice: qualunque sieno le conse- 
guenze, voglio dire la verità: io ho 
dato al Della Maggiora una rivoltella 
perchè egli voleva difendersi dagli. at- 
tacchi dei fascisti. Bruno Spadoni lo 


La requisitoria e l’arringa di difesa al processo di Lucca 


Il P. M. comm. Dessy prosegue: Non 
è questa una linea di difesa non riu- 
scita? Si. Prosegue rivolgendosi. allo 
Spadoni: Poichè voi parlavate all’ospe- 
dale di Pescia lei vostri propositi, è 
possibile che il Della Maggiora abbia 
parlato con tutti fuori. che con Bruno 
Spadoni compagno di fede? E voi Bruno 
Spadoni gli avete dato la rivoltella pur 
sapendo a che cosa doveva servire. Qui 
c'è complicità vera e propria, qui c'è 
la legge: art. 6 della legge 25 novem- 
bre 1926. E allora io credo che se ag- 
giungessi qualche altra parola non ap- 
porterei niente. Il misfatto è troppo 
grave perchè il sangue‘dei mostri fra- 
telli è stato sparso senza motivo alcuno, 

Michele Della Maggiora: Nessuno 
può lavare quel sangue perchè voi are- 
te abbracciato false. dottrine che sono 
contro di voi lavoratori prima che con- 
tro gli altri; perchò siete stato spinto 
a compiere il misfatto dalla vostra per- 
versità d’animo; perchè voi ‘siete stato 
spinto dai vostri compagni di Framcia. 
Ea allora signori del Tribunale vi do- 
mando giustizia, quella giustzia che de- 
ve rassicurare i fascisti, che deve dire 
come il Tribunale per la difesa dello 
Stato sappia difendere, Vi chiedo, si- 
gnori, per i due imputati, la pena di 
morte), 

La richiesta lascia perfettamente in- 
differente ‘l'imputato Della Maggiora 
che conserva il suo sorriso consueto sul 
le labbra, mentre lo Spadoni ne rimane 
accasciato; 

Dopo un breve riposo ha la parola fl 
difensore del Della Maggiora, avvocato 
Aristide Manassero. Egli esordisce con’ 
‘un reverente saluto al collegio giudican- 
ie, ricorda di'aver accettato il mamda- 
to della difesa d’ufficio conferitogli dal- 
la fiducia del Presidente; dice di aver 
obbedito all'invito che era ‘un ordine 
adempiendo la difesa con animo di chi 
adempie ad un sacro dovere, collabo- 
rando al miglior esito di giustizia per 
ia riaffermazione della verità e del di- 
ritto secondo la tradizione nobilissima 
della toga. La difesa fiduciosa è gratui- 
ta essendo costituita in collegio col- 
l'avvocato Giuseppe Casentini, Egli di- 
fenderà tanto il Della Maggiora quam- 
to lo Spadoni perle interferenze. che 
corrono ‘tra l'una e l’altra posizione 
processuale, 


La sentenza sarà pronunziata oggi 


L’oratore si diffonde nella ricerca del- 
le risultanze della causa. Il Della Mag- 
giora ricoverato per tubercolosi all’ospe- 
dale di Pescia è soccorso per l’ammon- 
tare di una complessiva somma, di lire 
265; il Della Maggiora che non è risul 
tato essere un sicario prezzolato, ricor- 
da come avvenne il delitto. Dopo aver 
tentato di uccidere prima il Giovanni- 
ni poi il pudestà di Ponte Buggianese e 
il Pagni egli finì per uccidere due uomi- 
ni; il Moschini e il Buonamici, Esami- 
mati i fatti, il difensore afferma che il 
1eato da applicarsi all'omicidio qua- 
lificato per brutale malvagità è puni 
to con l'ergastolo. Ma allora, dice, qui 
i innesta la questione giuridica sulla 
esatta applicazione dell'art. uno del R. 
Decreto 15 dicembre 1926, dove si par- 
la di atti diretti a portare devastazio- 
ne o strage quando siano commessi per 
attentare alla sicurezza dello Stato, 

A questo punto il difensore fa l’ese- 
gesi dell'art. 1 della legge speciale raf- 
frontandolo con l'art. 252 del Codice Pe- 
nale, e dopo tale raffronto con citazioni 
combatte la tesi che i due omicidi com- 
figurino la strage e che i reati sieno 
commessi per attentare alla sicurezza 
dello Stato. Ma vi è un altro elemento 
soggettivo del reato — egli dice — che 
a nostro modesto avviso fa difetto. 
Qualunque sia stato il movente comu- 
ne o politico, individuale o sociale, Jo 
scopo dovevasessere quello specifico ac- 
certato e riscontrato di attentare alla 
sicurezza dello Stato: l’ordine e la si- 
curezza dello Stato derono essere. at- 
taccati direttamente non minacciati 0 
danneggiati indirettamente, 

L’'oratore conclude dicendo che la ra- 
pida valutazione critica fatta, porta al 
duplice omicidio per brutale malvagità 
che danneggia bensì lo Stato nel suo 
ordine interno, nella sua pace, mia non 
riesce nonchè a lederne,. a  scalfirne 
il saldo organismo e l’esistenza politica. 
Tnvoca perciò per i suoi difesi le atte- 
nuanti. 

A questo punto ha la parola il difen- 
sore avvocato. Giuseppe Casentin, Con 
la ‘fine dell’arringa dell'avvocato. Ma- 


dice dopo, quando già aveva negato di 
aver trovato il Della Maggiora, quando 
già aveva negato di essere stato a'con- 
fortarlo all'ospedale». 


nassero l'udienza viene! sciolta e rinvia 
ta domattina alle 9. Parlerà il difensore 
dello Spadoni e quindi si avrà la sen 
tenza, " 


PARIGI, 16 

I ministri hanno tenuto oggi l’atte- 
so consiglio in cui Painlevé doveva da- 
re'spiegazioni circa gli articoli 70 e 71, 
riguardanti le congregazioni e inscrit- 
ti nel bilancio per l'anno venturo. Poin- 
caré ha detto che questi due articoli 
sono stati inseriti nella legge delle fi- 
nanze del 1929, in seguito a domanda 
del ministro degli Esteri che a tale 
scopo. aveva negoziato con la Santa 


Sede. 
La richiesta dei radicali respinta 


Poincaré ha dato poi ampi partico- 
lari per dimostrare, che se questa que- 
stione non era ancora risolta’ è solo 
perchè altre cose più importanti ri- 
chiedevano l’attenzione della Camera. 
Poincaré ha citato dati e testi i Î 
dimostrano in modo ineccepi 
tutti i ministri conoscevano già da lun- 
go tempo lo stato della questione. In 
seguito alle dichiarazioni di Poincaré, 
il Consiglio dei ministri ha deciso di 
non ritirare gli articoli 70 e 71 e nem- 
meno di dividerli dal resto del bilancio 
come domandava la stampa radicale. 

Il Consiglio dei ministri ha poi sen- 
tito l’esposizione del ministro degli E- 
steri sulla questione Horan. L’inchie- 
sta amministrativa su tale faccenda è 
terminata e Briand ritiene chela giu- 
stizia debba ora occuparsene. In serata 
il Ministero degli Esteri diramava il 
seguente comunicato: 

«I signori Horan e Hearst, con le 
loro dichiarazioni pubbliche e con le 
loro gesta tanto in Francia che al 
l'estero, hanno cercato di snaturare i 
‘fatti che avevano giustificato la mi- 
sura di espulsione presa contro il cor- 
rispondente a Parigi dell’Universal 
Service. Quindi le indicazioni seguen- 
ti devono oggi essere portate a cono- 
scenza del pubblico. 


Le dichiarazioni di Horan 

E' il signor Horan che il 6 ottobre 
ha dichiarato ‘alla polizia: 

1) Che dopo essersi sforzato invano 
con vari mezzi di procurarsi il testa 
del compromesso franco inglese relati- 
vo alla limitazione . degli armamenti 
navali, aveva incaricato il signor Rug- 
gero De La Planque, suo redattore sti 
pendiato, di fare in modo dì raggiun- 
gere lo stesso scopo, promettendo, in 
caso di successo, una certa somma, il 
cuî ammontare non era stato ancora 
stabilito ,ma che l’interessato dice do- 
vesse essere di 10.000 franchi. 

‘ 2.0) che il signor De Le Planque gli 
fiveva consegnato due documenti che si 
riferivano al compromesso in questio- 
ne; ossia il breve riassunto storico del 
lè trattative che harimo condotto all’in- 
tesa franco-inglese e la copia della. let- 
*era collettiva mandata al riguardo ai 
Tappresentanti della Francia all’estero. 


aveva dichiarato di aversi potuto pno 
curare quei documenti presso un fun- 
zionario di un servizio competente me- 
gli ‘affari esteri, il signor De Noblet, 
di cui gli ha menzionato il nome per 
meglio garantire l’autenticità del do- 
cumento; 

4.0) che i documenti erano stati conse- 
gnati dal Horan al Signor Hearst che 
s° trovava a Parigi, con tutte le indica- 


. O 
I funerali dell'ex Zarina 
PARIGI, 16 
® Si da ha Copenhagen che si sono 
svolti oggi i funerali della ex impera 
trice di Russia. Erano presenti i mem- 
bri della Famiglia Reale danese che si 
erano recati appositamente stamane al 
castello di Hvindenvre, dove l'ex im- 
peratrice è deceduta. Dopo un breve 
servizio funebre celebrato nel castello 
stesso, la salma dell’ex imperatrice ha 
Jasciato il castello per Copenhagen. Net 
la capitale danese quasi tutte le case 
avevano esposto la bandiera a lutto, 
Una folla numerosa si assiepava lungo 
la strada, A mezzogiorno il corteo fu- 
nebre è giunto alla chiesa russa dove 
si trovavano già riuniti tutti i membri 
della colonia russa. Una messa è stata 
quindi celebrata. . 


L'esercito federale dell'Austria 


si orientà verso i cristiano sociali 
VIENNA, 16 
Nelle elezioni odierne dei fiduciari 
dell'esercito federale, furono eletti 281 
candidati. I cristiano-scoiali ottennero 
212 candidati, ossia 78 candidati in più 
che mon melle elezioni precedenti. 1 
socialisti 82 (in meno 58). I. panger- 
manisti 7 (sette come nelle elezioni pre- 
cedenti). I. oristiano-sociali ottennero 
2584 voti in più; i socialdemocratici 
perdettero 3063 voti, i pangermamisti 
guadagnarono 61 voti. Con le elezioni 
odierne, l’esercito sfederale. risulta. per 
due terzi er'stiano-sociale, mentre pri- 
ma era quasì totalmente socialista. 


Cinquanta avvocati jugoslavi 
chiedono di difendere Racic 
BELGRADO, 16 
E’ atteso con grande interesse l’ini- 
zio del processo contro Punisa Racic, 
che dovrebbe aver luogo tra uno o due 
giorni, ; 
Apprendiamo frattanto che finora ol- 
tre cinquanta avvocati jugoslavi sì sono 
offerti di difendere l’autore dell’eccidio 
avvenuto mesi addietro alla Scupcina. 
oe 


Saugninosi sconiri fra bulgari e macedoni 
i BELGRADO, 16 

Il Vreme riceve da Sofia che i par 
tigiani di Protogeroff si sono radunati 
in grandi masse nei pressi della città 
‘di Mevewropot, lungo il confine derbo- 
greco. Essi sono capitanati da Gior- 
gio Cristoff. Il Governo bulgaro ha in- 
l'viato sul posto delle truppe e si sono 
avuti già tra truppe governative e ma- 


| cedopi degli scontri sanguinosi, 


Un comunicato affiiale sull'altare Roran 


Briand ritiene debba occuparsene la giustizia 


zioni sul modo con cui ne era venuto in 
possesso ; 

5.0) che il signor Hearst, dopo un 
esame attento, gli avera consegnato il 
secondo di questi documenti con l’istru- 
zione di telegrafarlo d’urgenza în 
rica e di fare il maggior rumore pos- 
I sibile. 

6.0) Che dopo. aver eseguito questa 
disposizione il giorno stesso aveva re- 
stituito al signor Hearst quel secondo 
documento». 

Focendo queste dichiarazioni il signor 
Horan' sollecitava  l’intervento della 
Prefettura di polizia, per ottenere dalle 
autorità competenti, da uma parte l'at 
tenuazione delle sanzioni di cui era in 
corso e d'altra parte assicurare che non 
si sarebbe servita delle sue denuncie 
negli interrogatori di coloro che aveva 
denunciato, nè nelle ulteriori 
da prendere eventualmente contro di 
essi. Queste condizioni sono state osser. 
vate dalla Prefettura di polizia la quale 
in nessun momento si è servita, delle 
dichiarazioni del signor Horan per ot- 
tenere quelle degli altri due responsa- 
bilî. 


Un Consiglio di disciplina 

Il signor Horan ha spontaneamente 
rivelato e pubblicato l’esistenza della 
deposizione che egli aveva firmato alla 
Prefettura di polizia, sfonzandosi «i 
snaturare a suo vantaggio il significa- 
to, per dimostrare la sua buona fede 
tanto nella stampa che in seno all’asso- 
ciazione professionale cui apparteneva, 
di cui ha cercato abusivamente di sfrut- 
tare la buona fede a suo favore. In- 
fine egli è giunto a formulare. ufS- 
cialmente l'augurio di veder pubblicato 
al più presto, il tenore ufficiale della 
sua deposizione. Questo voto è stato 
espresso. ufficialmente dal Comitato 
della stampa anglo-americana in una 
lettera del 9 ottobre, rivolta al Presi- 
dente del Consiglio e al ministro deg 
Esteri d'accordo con l'interessato; 
in data 11 ottobre, con un passo effet. 
tuato al Ministero degli Esteri. 

Oggi intanto si è costituito un con- 
siglio. di disciplina per giudicare .il 
caso Noblet, il funzionario che ha con- 
segnato il documento a De La Planq 
Per la sottrazione di documenti ufficiali 
appartenenti allo Stato, è prevista da: 
la legge 18 aprile 1886, una pena g 
vissima che può arrivare ai sei ammi 
di prigione. 


Scomparsa di documenti navali 
durante il viaguio di ua funzionario inglese 
LONDRA, 16° 


I| 


teré navale viene a galla all'ultima ora, 
La polizia di Scotland Yard sta facen- 
do ‘febbrili indagini intorno alla mi- 
steriosa scomparsa di un, certo numero 


8.0) che il signor De Le Planque, gli di importanti documenti mavali dal - 


l’Ammiragliato. Questi documenti si 
trovavano in una valigetta recata 
mano da un alto funzionario che fece 
il viaggio da Marlow sul Tamigi alla 
caserma navale di Chatham. Al suo ar- 
rivo in quest’ultima località, î docu- 
menti erano scomparsi, Le indagini fat- 
te fino a questo momento non hanno 
dato alcun risultato. I documenti sareb- 
bero della più alta importanza. 


2000 Balilla in Bulgaria 


nella prossima primavera 
ROMA, 16 

L’Atmo ha da Sofia: L’inviato spe- 
ciale dell'Utro manda da Roma un tele- 
gramma, secondo il quale, nella pros- 
sima primavera, verrebbero a, visitare 
la Bulgaria circa 2000 Balilla, fra i 
quali vi saranno anche i due figli del. 
l’on. Mussolini. Il Mir del 10 corrente 
riporta in due colonne l'articolo dell'on. 
Mussolini ‘pubblicato su Gerarchia, sot- 
to il titolo «Il suicidio dei popoli». 


PI 


Ex magistrato jugoslavo 
_imputato di 338 truffe 
BELGRADO, 16 


(d. b,) Stamane si è iniziato presso 
il tribunale di Skoplje il processo con- 
tro l'ex magistrato Stevic, imputato 
di 338 fra truffe, malversazioni a dan- 
no dello Stato e abusi d’autorità com- 
messi durante il 1924, quando egli fun- 
geva da magistrato del comune di 
Skoplie. È 

Durante il processo verranno inter- 
rogati duecento testimoni, i quali, già 
nel corso dell'istruttoria si dimostraro- 
no tutti sfavorevoli all’imputato. 


De Rivera in viangio per le. Canarie 


CADICE, 16 

Questa notte il Presidente del Consi- 
glio generale Primo de Rivera, si è im- 
barcato sulla cannoniera «Dato» ed è 
partito alla volta delle Canarie. Un 
radiotelegramma ricevuto stasera, an: 
muncia che il viaggio è stato normale, 
nonostante che le condizioni del mare 
fossero molto tempestose. 


sce 


PS, 0. S. di una petroliera americana 
LONDRA, 16 

Secondo il Lloyds, il piroscafo «Da- 
lilian», durante la tempesta del 14 cor- 
rente, raccolse il segnale «S. O. S.» lan- 
ciato da una nave-cisterna americana. 
Il piroscafo fece delle ricerche, ma tro- 
vò solo, a 89 gradi 50 primi dì latitudi- 
ne nord ed a 38 gradi 17 primi di lon- 
gitudine ovest, una larga macchia di 
petrolio. 


son 


Lo dimissioni del Sindaco di Hizza 


NIZZA, 16 

| Il sindaco di Nizza sig. Alessandro 
Mari, essendo stato battuto nelle ele- 
zioni pei Consigli generali, ha inviato 
al Prefetto delle Alpi marittime, le sue 
dimissioni. i 


sanzioni. 


Un muovo fatto sensazionale di carat- 4 


pin ii pe 


. di mare, oppure la questione sarà por- 


° edilizi dell’intera città si erano aste- 
| nuti dal lavoro; le officine hanno arre- 


. timone che non avrebbe azionato nor- 


, no greco fosse stabilito, questi passe- 


© guivano i feretri numerosi deputati e 
‘ senatori, lo autorità municipali ed una 


. zione delle muove costruzioni e lancia- 
tono dei sassi e dei mattoni contro la 
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Ta rosponsabitfà del canifano greco 


nell’affondamento dell'cOndine» 
PARIGI, 16 

Si hanno oggi maggiori. particolari 
sull’inchiesta che ha luogo a Rotterdam 
circa. la tragica fine del. sottomarino 
«Ondine». Al ministro francese all’Aja 
e al console di Francia a Rotterdam si 
è unito ora il capitano di fregata Fer- 
ne, mandato dal ministro della Marina 
francese. Egli ha assistito all'inchiesta 
e durante le deposizioni del capitano e 
degli uomini dell'equipaggio fatte sot- 
to giuramento, ha posto questioni tecni 
che molto nette, molto precise ed imba- 
razzanti, tanto che uno dei testimoni, 
ad un dato momento, ha rifiutato di 
rispondere. 

L'inchiesta stabilirà senza dubbio del- 
la negligenza e forse altro. Rivelerà 
in modo speciale che, se le autorità 
| francesi ebbero conoscenza della trage- 
dia, fu per puro caso. 


Gonfidenze di marinai 

La nave investitrice era arrivata al 
porto di Rotterdam l’8 ottobre; tre 
giorni più tardi, cioè giovedì 11 otto- 
bre, in serata, il console francese a 
Rotterdam ricevette al suo domicilio 
una telefonata da un amico personale 
esperto marittimo di Rotterdam. Que- 
sti gli comunicava certe informazioni 
che aveva raccolto sorprendendo delle 
conversazioni, informazioni inquietanti, 
perchè in quel momento, la scomparsa 
dell'«Ondine» era conosciuta da tutti. 
(Nelle osterie del porto i marinai greci 
avevano parlato. Senza questa telefona- 
ta forse non si sarebbe mai saputo 

“nulla. z 

Fino dal giorno dopo il sonsole chia- 
mò immediatamente al telefono il suo 
collega di Grecia. Questi pure ignorava 
la cosa, I due consoli si informarono 
alla Capitaneria' di porto ed anpresero 

“che al suo arrivo il comandante della 
' nave greca aveva consegnato il docu- 
mento regolarmentare detto «rapporto 
di mare», nel quale si parlava vaga- 
mente di un abbordaggio con un resto 
di nave, Il comandante del piroscafo fu 
immediatamente convocato dal console 
di Grecia e questi raccolse la sua pri- 
ma deposizione. Un secondo interroga- 
torio ebbe luogo alla presenza del con- 
sole francese. Le spiegazioni fornite fu- 
rono molto imbarazzate: mancavano di 
franchezza. Il capitanò greco parlò dap- 
prima di un resto di nave, poi'riconob- 
be che poteva trattarsi di un ‘sommer- 
gibile; non era certo, ma tuttavia ave- 
va pensato a ciò, tanto che aveva ri 
‘ tardato il suo viaggio per ricercare le 
eventuali vittime, Lo scontro era avve- 
nuto nella notte verso le 23; fino al 
giorno dopo, alle 12, era' rimasto sul po- 
sto ad esplorare il mare. 

Quest'ultima affermazione è lungi 
dall'essere completamente confermata 
da tutti gli uomini dell'equipaggio. Se- 
condo alcuni di essi, la nave avrebbe 
continuato la sua rotta dopo una fer- 
mata di appena alcune ore. 


Le riparazioni sospese 
Intertogato se non viaggiasse'a lumi 
spinti, il capitano protestò; ma l'in- 
| chiesta ha stabilito che regnava alme- 
ho una certa negligenza a bordo della 
nave greca. Quanto alla nave investitri- 


ce, fino dal 10 ottobre, cioè 48 ore prima | prontezza delle Camicie Nere, era stata 


che il console di Francia fosse informa- 
to, lasciava Rotterdam per il cantiere 
di riparazione del piccolo porto di Schie- 
dan. Quando si volle constatare in mo- 
do preciso quali erano i suoi danni, gli 
operai erano già intenti alle riparazio- 
ni, Il lavoro fu immediatamente so- 
speso. Furono dati ordini perchè la na- 
ve non lasciasse il cantiere prima del. 
la fine dell’inchiesta. Quanto al coman- 
dante e agli uomini dell'equipaggio so- 
no stati pregati dal console di Grecia 
di tenersi a'sua disposizione. 

Un dispaccio da Atene riferisce chè 
quella stampa consacra lunghi articoli 
al naufragio del sottomarino francese 
e condanna l’atteggiamento del capi 
tano del trasporto greco causa della 
isgrazia. 

Il giornale Hestia, che riflette l’opi- 
nione del Governo, ha dichiarato che 
l'opinione pubblica . ellenica condivide 
interamente il punto di vista della Fran- 
cia sull’atteggiamento del capitano. La 
. inchiesta ufficiale permetterà. di ren- 
‘ dersì conto se il vapore greco portava 
i fuochi regolamentari o se l’abbordag- 
gio è stato. causato da un difetto del 


malmente. Qualora l’errore del capita- 
rebbe dinanzi al Consiglio della gente 
tata dinanzi all'Alta Corte internazio- 


| nale di giustizia dell’Aja. 
intai 


Praga tributa solenni funerali 


alle vittime del disastro edilizio» ‘considerazione della diffusione di noti 


PRAGA, 16: 

Stamane si sono svolti i solenni fu- 
nerali delle nove vittime della cata- 
strofe edilizia avvenuta fiorni fa, resi 
denti a Praga. Il sindaco Baxa lia pio- 
munciato un discorso, esprimendo il pro 
fondo dolore dell'intera Nazione,, Se- 


immmensa folla di operai, di cui alcuni 
portavano bandiere rosse. Gli operai 


stato per dieci minuti il lavoro, in sà 
gno di lutto. 
Quando il corteo ritornò dal cimite- 
ro, in un sobborgo di Praga si ebbero 
. degli scontri tra un gruppo di circa 600 
comunisti e gli agenti di polizia. I co- 
munisti iniziarono l’opera di demoli- 


polizia. Ma la forza pubblica ebbe beti 
presto ragione con metodi razionali; 
della turba comunista. 


L’Erzesovina sotto la neve 


SERAJEVO, 16 

(d. b.) Ieri è caduta abbondantemen- 
te in tutta l’Erzegovina e nel Sirmio 
la neve. I contadini del Sirmio sono 
preoccupati dell’abbondante e prematu- 
ra nevicata, poichè i lavori dei campi 
nori sono ancora ultimati. Le genti del 
Sirmio sono anche allarmate causa lo 
straordinario ingrossarsi delle acque 
della Sava. ? 


‘bilitazione totale dei reparti dislocati 


nuti in divisa alla sede del Comando, 
ove, man mano ch’essi giungevano, 
nivano completamente equipaggiati ed 
avviati alla Stazione ferroviaria, Quivi 
la' Milizia della V Legione ‘aveva. di 


partenza. 


sume 
edifici pubblici e fascisti 
giovani Camicie Nere presidiavano. in- 


del Governo, le RR. Poste, il Telegrafo, 
la Casa del Fascio, la Caserma della 
M. V. F. e altri edifici, 


rono rapidissime, ed ancor più rapida la 
manovra di caricamento della Coorte si- 
mulante una improvvisa partenza. 


polo Tassistro, aveva con perfetta pre- 
cisione tutto disposto. Carico e scarico 
seguirono senza che si avessero a veri 
ficaro incidenti di sorta. 


li, alle cui dipendenze erano tutti i re- 
parti della Coorte, riceveva dal console 


cav. Reggio e gli altri ufficiali del Co- 
mando aveva personalmente seguito le 
fasi dell'esperimento, l’ordine di emo- 
bilitazione. Dopo essere scesi dal treno 
i militi formarono nel piazzale interno 
della 
esprimere il suo plauso agli ufficiali ed 
con cui avevano risposto all’appello, 

go il viale Salandra e con la banda le- 


frattempo incontro alla Coorte, fecero 


dia avevano dato a quelli maggiori dell 


Spirito dei giovani o Ja fede di cui essi 


Brillante prova di mobilitazione 
della Milizia di Pola 
POLA, 16 
L'altra sera la Mikzia di Pola ha ef 
fettuato un riuscito esperimento di mo- 


in città. Contemporaneamente alla mo- 
bilitazione della Milizia avveniva quella 
degli Avanguarditi e del reparto della 
V legione ferroviaria, 


Il segnale e la finta partenza 
Alle 20 circa le sirene del Cantiere 
Navale Scoglio Olivi e della. Manifat- 
tura’ Tabacchi, lanciavano il segnale 
convenuto fischiando per otto volte con- 
secutive. Dopo meno di un'ora dal pri 
mo segnale, tutti 1 militi erano conve- 


ve 


armati e quindi, suddivisi in scaglioni, 


sposto un treno speciale per una finta 


ti Avanguardisti intanto. as- 
no il compito della difesa degli 
Manipoli di 


fatti, durante l'esercitazione, il Palazzo 


Te operazioni di mobilitazione riusci- 


n 
comandante della Stazione, capomani- 


Alle 21.40 il seniore Mozzatto-Morel- 


De Turris che, coll’aiutante maggiore 


tazione un quadrato per ascol 
tare la parola del console cav. De Tur 
ris che, ad operazioni ultimate, ‘volle 


ai militi per la prontezza e la disciplina 
Indi le Centurie si incolonnarono lun- 
gionale in testa, che s'era fatta. nel 


ritorno alla caserma ‘della Milizia. 


Il compiacimento del console De Turris 

Contemporanamente il comandante 
della 214.a Legione Avanguardisti; cen 
turione. prof. Zunino, riceveva l'ordine 
di concentrare gli Avanguardisti della 
Coorte mobilitata al R. Istituto Tecni 
cd, ove tosto si recava il console De 
Turris col suo Stato maggiare, sccolto 
con entusiastici alalà dagli Avanguar- 
disti, ai quali il console portò il suo 
Vibrante saluto e ringraziamento per la 
valida cooperazione che i fratelli mi- 
nori della 214.a Legione dell’Avanguar- 
DA 
Milizia. La cooperazione era risultata 
efficace ed aveva dimostrato l'altissimo 


sono animati, arra sicura per gli im- 
mancabili. destini della Patria, 3 

Salutato da nuovi «enlalà» il console 
De-Turris Jasciò la sede del R, Istituto 
Tecnico e si portò alla caserma della 
Milizia, ‘ove erano,dibiziate le operazioni 
per èldisatmo dei militi, operazione che 
Avveniva con la più grande celerità. A 
due ore circa dal primo segnale, i re- 
parti erano smobilitati. In così poco 
tempo, che dimostra elasticità e la 


fatta l’adunata, la marcia sino alla Sta- 
zione, il caricamento, lo scarico, il ri- 
torno in sede, il disarmo e la smobili 
tazione, 

Giustamente il console De Tutris ha 
detto at suoi reparti adunati che le Ca- 
micie Nere di Pola (Milizia ed Avan- 
guardia) possono essere citato ad eser- 
pio per l’altissimo sentimento del do- 
vere di cui sono animate, 


La discussione sui servizi 
dell'Istituto internazionale di agricoltura 
3 ROMA, 1 

I lavori dell'assemblea generale del 
l'Istituto internazionale di agricoltura 
sono continuati in sede di commissione. 
La prima Commissione, sotto la presi- 
denza del. sie, Barbosa Carmeiro, dele- 
gato del Brasile, ha discusso il rapporto 
sui servizi dell’Istituto (relatore il ‘sr 
gnor Louis Dop) e il Tapporto sulla si 
tuazione finanziaria (relatore il. signor 
Van. Rijn). Quindi la Commissione è 
passata a discutere delle relazioni fra 
Istituto internazionale di agricoltura 
© la Società delle Nazioni. Si è conclu: 
so, su questo punto, con l'approvazione 
dell'accordo preliminare firmato dal pre- 
sidente dell’Istituto De Michelis e du 
Sir Eric Drummiont, 

Ta seconda Commissione la quale trat- 
ta le questioni tecniche e scientifiche, 
si è riunita sotto la presidenza dell'ex 
ministro Leopold Hennet, primo delega- 
to dell'Austria, che, assistito dai quat 
tro vice-presidenti;, ha illustrato il pro- 
prio rapporto intorno alla intensificazio- 
né della collaborazione alPIstituto inter- 
nazionale di agricoltura da parte delle 
varie amministrazioni governative, in 


so 
statistiche, tecniche ed economiche, uti 
li all’agricoltura, fatta dall'Istituto, e 
intorno altresì alla intensificazione del. 
Paiuto accordato a questo scopo dai vari 
Governi. E° stata approvata una propo- 
Sta con cui si dè mandato al Comitato 
Permanente dell’Istituto di perfezionare 
Il più possibile la documentazione agra- 
ria dell’Tatituto medesimo, tenendo pre- 
sente che. base di tale documentazione 
debbano sempre essere le informazioni 
edi dati forniti dai Governi, e allo stes 
so Comitato permanente si dà pure il 
mandato di provvedere circa la nomina 
dei vari corrispondenti autorizzati dai 
paesi aderenti all'Istituto. 

La seconda Commissione ha poi in- 
trapreso la discussione della proposta 
Brebbia (Argentina) per la crenzione 
presso l'Istituto di un ufficio centrale 
di ecalogin e genetica del grano in adem- 
pimento del voto emesso dalla Conferen- 
za internazionale del erano che-si tenne 
a Roma nell’aprile del 1927 e dal Con- 
siglio internazionale scientifico agramo, 
che tenne la sua prima sessione nel no- 
vembre dello scorso anno. Questo ufficio 
centrale del grano dovrebbe essere di-, 
retto dal prof. Azzi, che è il presidente 
della Commissione permanente già no- 
minata dalle Commissioni riunite di ge- 
netica, ecologia e meteorologia per la 
esecuzione delle proprie proposte. 

L'assemblea lia manifestato il proprio 
consenso alla iniziativa e ha approvato 
che le attività fino ad oggi esplicate dal 
la Commissione anzidetta per la gene 


Gil intermediari ner le riparazioni di navi 


Un'ordinanza del Consorzio portuale di Geneva 
GENOVA, 16 

Il presidente del Consorzio autonomo 
del porto di Genova, ammiraglio Cagni, 
per eliminare gli intermediari nei la- 
vori di riparazione di navi, il cui in- 
tervento grava di una maggiore spesa 
sui lavori stessi, ha emesso la seguente 
ordinanza: 

Art. 1) Chiunque, senza essere munì- 
to della licenza di concessione di cui 
l'art, I del decreto consortile del 16 
marzo 1925, N. 2355, assuma da arma- 
tori, capitani o loro rappresentanti la- 
voti di ‘trasformazione, riparazione o 
manutenzione su navi nell'ambito por- 
tuale, sarà senz'altro espulso dal porto. 

Art. 2) E° fatto assoluto divieto allo 
ditte munite della licenza di conces- 
stone, di cui all’articolo precedente, di 
emettere o intestare conti, note di adde- 
biti, fatture, eco. per lavori contem- 
plati dalle disposizioni sopracitate, a 
ìntermediari che non sieno persone o 
ditte autorizzare a lavori in porto, op- 
pure ditte o legittimi rappresentanti 
dagli armatori o capitani. 

Art, 3) Le infrazioni delle disposizio- 
ni contenute nel precedente articolo. 2), 
saranno punite con le sanzioni previste 
dall'art. I del paragrafo 28 del R, D, 
28 dicembre 1924, 


vet 


so ) 
Per la spedizione all’estero 
dei prodotti ortofrutticoli. 
ROMA, 16 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente R. D. L, 4 ottobre 1928 N. 2221: 
Art. 1) All’articolo 15 della Le 23 
giugno 1927 N. 1272, è agsiunto il se- 
guente comma 4): Prescrivere per tutte 
le spedizioni di prodotti ortofrutticoli 
dirette all’estero l'osservanza totale o 
parziale delle norme stabilite per gli 
esportatori autorizzati all'uso del mar- 
chilo nazionale. Art. 2) Il presente de- 
creto entrerà in vigore alla data della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno e sarà presentato al 


Parlamento per la conversione in legge. 
ton 


La seconda suuadra navale a Gaeta 
GAETA, 16 
Stasera è giunta in porto la seconda 
squadra mavale composta delle regie 
navi «Doria» e «Duilio» al comando 
del’ammiraglio S. E. Monaco di Lon- 
gano, 


Divisione di siluranti a Napoli 
NAPOLI, 16 

Nel pomeriggio, proveniente da Spe- 
zia, è giunta nel nostro porto la divi- 
sione delle siluranti della seconda squa- 
dra, composta degli esploratori «Mira- 
bello», «Roboty», «Venezia», dei caccia- 
torpedimiere «Papa», «Cascino», «Bas- 
sino», «Calatafimi», «Castelfidardo», 
«Montanara», «Cantore», «Curtatone», 
«Monzambano», «Confienza», «San. Mar- 
tino», «Fabbrizio, «La Farina», «Sol 
ferizo» ie «Carini». L’esploratore «Ve- 
nezia», sul quale è imbarcato V’amm. 
Lodolo, ha sparato le salve di rito. Le 
siluranti sono ormeggiato nello spec- 
chio d'acqua dell'Arsenale. SEA 


Le 


giornate. romane 
dei dopolavoristi di Zara 
ROMA, 16 

(s. b.) La mattinata di oggi i dopo- 
lavoristi zaratini l'hanno dedicata alla 
visita della basilica di San Pietro e del 
Vaticano. Con speciali vetture tranvia- 
rie, gli ospiti sono partiti dal piazzale 
della stazione di Termini, dirigendosi 
vetso San Pietro. Lo spettacolo. della 
piazza e della basilica, nuovo alla mag- 
gior parte dei dopolavoristi, ha prodot 
to in essi una profonda impressione. 
Dopo la basilica, gli ospiti hanno visi- 
tato i mussi vaticani e la cappella Si- 
stina, trattenendosi fino alle 13. 

Dalle 15 in poi, gli ospiti zaratini 
hanno compiuto un lungo gino turistico. 
Il gruppo dei dopolavoristi postelegra- 
fonici alle 17.80. è stato ricevuto da 
S. E. Costanzo Ciano, Al gr. uff. Ales- 
samdrini, segretario generalo dell’Asso- 
ciazione Nazionale dei postelegrafonici, 
il segretario della sezione di Zara, si- 
gmor Romei, ha offerto la Croce Dalma- 
tica. Il gr. uff. Alessandrini ha mostra- 
to di gradire in modo particolare il sim. 
bolico dono, ringraziando i camerati di 
Zara con ispirate è patriottiche parole. 

Alla sera, una parte dei dopolavoristi 
ha assistito alla rappresentazione del 
teatro Quirino, altri invece si sono re- 
cati nelle principali sale cinematogra- 
fiche dell’Urbe, 

Mercoledì mattina i dopolavoristi vi- 
siteranno alcutie fra le principali chiese 
monumentali di Roma. 


usi 

Ù È S 

L'andamento degli affari: nelle. Borse 
MILANO, .16 

L'Ufficio di statistica del Consiglio 
provinciale dell'Economia di Milano, 
comunica che l’indice generale dei:ti- 
toli trattati nelle Borse del Regno ac- 
cusa, nella seconda, settimana di otto- 
bre, un lieve aumento, Da 84,55 alla 
fino della prima ottava del mese V'in- 
dice sale a 85.21 al chiudersi della se: 
conda, cor un rialzo di 0.78 percerito. 
Ad eccezione del gruppo dei valori elet- 
trici, che segnano un. ribasso. di 0,22 
percento, tutti gli indici degli . altri 
comparti si presentano in aumento ri-. 
spetto a quelli della settimana prece- 
dente, Il gruppo che vegistra il rialz 
più forte è quello dei valori tessili, il 
cui indice sale da'4 a 4.90 percento a 
causa, specialmente, del. notevole au- 
mento verificatosi nelle quotazioni della 
Snia Viscosa e dellaSoje de Chatillon. 
Gli altri gruppi, pur presentando degli 
indici più alti di quelli della settima- 
na precedente, segnano dei rialzi di 
proporzioni più modeste, 

Nel volume dei titoli trattati, lotta- 
va, in esame si presenta sensibilmente 
fiacca. I valori bancari hanno avuto un 
movimento inferiore alla metà di quello 
della settimana precedente e quasi tra-' 
Scurati risultano pure i titoli elettrici. 
Soltanto il gruppo delle minerarie e 
meccaniche segna un aumento conside- 
revole nel numero delle contrattazioni. 
Nel complesso, per ogni mille lire:di ti- 
tolì esistenti, si è avuto un movimento 
medio giornaliero pari a lite 2.67 con- 
tro una media di Jire 3,29: mell’ottava 
precedente, I titoli più trattati sono 
stati quelli della «Iliat» (media giorna- 
liera 48.504), della. Enia. Viscosa 


tica e la ecologia del grano vengano cen- 
tralizzate presso l’Istituto internaziona- | 


le di agricoltura, 


(16.725), . della. ‘Soio. de Chatillon 
(9.492), della Monte Amiata, (8.996) e 
della Banca: Commerce, Italiana (6/871). 


itolenghi ha-detto:- 


Le aberrazioni del gusto 


Un Bitubo che mangia ferra e carbone 


ROMA, 16 

Un himbo di due anni che mangia 
terra, carbone e cenere e che di tali 
alimenti sia ghiotto al punto di rifia- 
tare il cibo che i comuni mortali sono 
obbligati a mangiare, non è caso ‘molto 
comune: a Caprodosso (Rieti) è acca- 
duto questo, 

Un bel bambino di due anni, sano e 
robusto, manifestava da qualche mese 
una strana anomalia nel gusto, sì da 
destare le giuste preocempazioni dei pe- 
nitori, laboriosi contadini di Varama, Da 
qualche mese il bambino si dimostrava 
completameltte disinteressato del cibo 
ordinario e sano che il desco familiare 
gli offriva. Al contrario divorava, è la 
parela, la cenere, i carboni spenti del 
focolare, non' solo, ma con eguale vo- 
racità, quando poteva farlo, si rivolge- 
va alla terra, cibandosi come se fosse 
polvere di cioccolato ‘o farina lattea, 


Il parere «di un medico illustre 


I genitori hanno in questi giorni prov- 
veduto a condurre il piccino a Roma per 
procurargli le cure necessarie. Data la 
originalità del'caso, si è dovuto ricor 
rere al parere di un clinico illustre, il 
prof. Ottolenghi, ‘ordinario di medicina 
presso l’Università di Roma, Il dott. 0+- 


— IHcaso.segnalato presenta un no- 
tevele interesse sia per il medico, sia 
per. il patologo, E? una fortuna per un 
îmedico, per ‘un clinico, sotto l’aspetto 
professionale s'intende, poter studiare 
uno di questi fenomeni rari, ma assai 
meno di quello che si crede; In quanto 
ab patologo, altfrenologo, all’alienista, 
cco., essì, anche perchè passano molte 
ore del giorno tta gli anormali, sanno 
meglio di qualunque altra categoria di 
persone, definire e classificare una aber- 
razione. del gusto, della specie di quel- 
la che manifesta quel bambino. 

Perchè si tratta precisamente di una 
aberrazione del senso del gusto, causa- 
ta, a ino parere, da uno strano capric- 
cio infantile, come direbbe una perso- 
na digiuna di medicina, da una forma 
di ritorno ancestrale, come bisogna dire 
‘se si vuole esprimersi con termini scien- 
tifici; non credo infatti di andare lungi 
dal vero affermando che una alterazione 
psicologica come quella che si riscontra 
nel bambino di Caprodosso è uno spira- 
glio guardando attraverso il quale il pa- 
tologo: può scorgere qualche aspetto del- 
la misteriosa. vita primordiale. 


Casi facilmente guaribili 


Al pediatra che cura il bambino di 
Caprodosso non sarà difficile far toglie 
re il vezzo di portare alla bocca e in- 
ghiottire ‘terra ‘è cenere, perchè mani- 
testazioni di anormalità sono în genere 
nei. fanciulli poco gravi e non durano 
molto. Assai più arduo invece sarebbe 
guarire adulti affetti da simile malat- 
tia, Ho dotto..che casi del genere di 
quello odierno, sono meno rari di quel 
lv che.si crede: non esito a ripeterlo. 
Non pochi pazzi sono affetti dall’aber- 
razione di no, due è anche tutti ì sen- 
si; basta Visitare un manicomio o una 
casa di salute per corvincorsene, 

Recentemente ho ‘avuto occasione di 
osservare ‘un bambino di quattro anni 
ffriva divun’male identico a'quel 
‘uî soffre sil: bambino di'Caprodos- 
0 /QGd Fanciullo era statoranalche.tenis| 
po al mare, dove, aveya, riportato un 
esaurimento nervoso, In campagna pré- 
se l'abitudine di mettere in hocca e di 
mandar giù cenere, sigarette, terra e 
via dicendo, La madre, mettendo in pra- 
tica i consigli che io le diedi per .to- 
gliergli quella pericolosa manìa, che po- 
teva ‘degenerare in ‘una vera e propria 
aberrazione del gusto, riuscì a:guarirlo, 

î so 


Brumeri allo sconosciuto di Collegno 
perchè «spezzi lo catene) 
TORINO, 16 

Il signor Felice Bruneri, non poten 
do comunicare direttamente con lo sco- 
mosciuto che egli ritiene suo fratello, 
ha mandato una lettera ai giornali che 
così comincia: È 

«Prima, che si giunga all’epilogo del- 
la dolorosa vicenda in cui furono tra- 
volte due famiglie prima che la giusti» 
‘zia abbia detto la sua ultima parola, 
io, tuo fratello, non sapendo come far- 
bi pervenire la presente ed anche perchè 
mon si abbia ‘a dire che non agisco a- 
pertamente, non indotto da messuno, 
umzi isp'rato‘a’puro e vero amore fra- 
termo, ti invio per mezzo dei giornali 
yueste poche righe «sicuro che non ti 
sfuggiranzio ‘e che di conseguenza potrai 
vagliatne il contenuto». 

Il fratello Felice contintà ‘ricordan- 
do allo smemorato la madre malata e il 
dolore ‘della famiglia tutta per il suo 
abbandono ‘e con frasi accorate gli ti- 
corda ‘il figlio dolorante <he' attende 
i padre lontano, Il signor Felice Bru- 
neri continua!” ì 

«Spezza le. cafene di cui ti sei lascia 
to avvincere:: esse gravano più sul tuo 
spirito che sul two corpo 
mente agl anni giovanili quando ‘noi 
eravamo tutto per te e mostra madre 
divideva le tue; 6 i tuoi affanni, 
Devi confidare in noi e in Dio. Noi ti 
difenderemo e sapremo restituirti ad 
una vita degna di quella tramandataci 
da mostro padre, In caso contrario Vul 
tima, parola la dirà la giustizia. Dio 
non voglia ché sia allora troppo tardi 
percil. tuo pentimento, Abbi fede, La 
tua mamma ti attende per dimenticare 
tenedicendoti con vero affetto. Tuo fra- 
tello. Felice», | 


lo 


i 


SPORT DOPOLAVORISTICO 


I campionati di atletica leggera 


Campo 5. Sabba, domenica 21 ottobre 


Domenica prossima sul campo. sporti- 
vo di S. Sabba avranno luogo i Cam- 


pionati provinciali dopolavoristici di atle- 


tica leggera, coi quali si chiuderà. defi- 
nitivamente la stagione atletica su pi- 


sta. La manifestazione si presenta siti 
d'ora come la più importante dell'an: 
nata e darà modo, attraverso i risu-|D. A. L 


tati, di apprezzare il lavoro di propa. 
ganda compiuto in questo campo dal 
Dopolavoro provinciale’ nel corso della 
sbagione, 

Nella medesima occasione verrà ri 
preso e portato a termine il torneo di 
tiro allà fune (categoria leggera) ini. 
ziatosi il giorno 17 giugno. 

La Direzione tecnica per l'educazio: 
ne fisica e lo sporb invita pertanto le 


Società interessato e cioò A. S. S. A.|° 
C. 8, Pasubio, C. S. Viola, A. S. Mon: 


falconese C. N. T., A. Ferrea, G. B. 
Virtus, A. Tocai, A, Stella Alpina, @ 
trovarsi sul campo alle 10. Alle 16 
avrà luogo la finale per l'assegnazione 


del titolo assoluto fra la squadra della 


S. Ginnastica Triestina, vincitrice della 
categoria. pesante, e la prima classifi 
cata della categoria leggera, 

Ecco il programma della manifesta- 
zione; A 

La partecipazione è libera a tutti i 


(Cronache degli avvenimenti sportivi 


+ 


dopolavoristi che non sieno mai stati 
tesserati della F. IL D. A. L. 

Si disputeranno le seguenti gare: 

Corse: m. 100, 800, 5000. Salti: alto 
e lungo con rincorsa e salto coll’asta. 
Getti e lanci: disco, palla di ferro, gia- 
vellotto. Marcia: 5000. Staffetta: 800x 
400x200x100, 

I concorrenti dovranno trovarsi sul 
campo a disposizione della giuria alle 
8.30 e alle 14, Per quanto non contem- 


plato, vige il regolamento della F. 1. 


Le iscrizioni, fissate in lire 1, per 
ogni gara, dovranno pervenire al Do- 
polavoro provinciale (via Paditina 4,.I) 
entro il giorno di sabato 20 ottobre e 
non saranno valide se non indicheranno 
il nome, la Società e il numero della 
tessera dell'O. N. D. del partecipante. 

Le gare sono dotate dei seguenti 

premi: 
Gare individuali: 1.0 premio meda- 
ia vermeil 80 mm.; 2.0 premio meda- 
glia vermeil 26 inm.; 3.0 premio meda- 
glia d’argento 26 mm.; 4.0 premio me- 
daglia. d'argento 22 mm.;' 6.0. premio 
medaglia di bronzo grande. 

Staffetta: l.a squadra targa di bron- 
zo; 2.a squadra medaglia vermeil; 3.2 
squadra medaglia d'argento. Ai com- 
ponenti la L.a squadra medaglia ver- 
mil piccola; ai componenti la 2.a squa- 
dra: medaglia d’argento; ai componenti 
la 8.2 squadra medaglia di bronzo. Alla 
Società meglio classificata nelle gare ov- 
getto artistico, 


ristitati della 
del 


L’inconiro înternazionale calcistico 
Italia-Svizzera, incluso nella schedu 
per il nostro II grande concorso pro 
nostici, ha ‘interessato un numero 
enorme di lettori così che la loro 
partecipazione alla gara della terza 
settimana è stata quanto mai impo 
nente e significativa. Con, piacere, 
notiamo che eccezionalmente nume. 
rose sono state le sportive che si sono 
appassionate alla lotia, tanto che è 
nomi di alcune concorrenti possono 
figurare nei gruppetti di testa. 

Dall'esame delle schede, è risultato 
che due concorrenti hanno raggiunto 
è 16 punti, e più precisamente 


EMILIO PUNTER 
ubitante a Trieste in via Settefon. 
tane n. 7 è 

M. SPADAVEGCCHIA 


pure abitante nella nostra città in 
via Madonnina n. 3. 

A titolo dì cronaca e di incorag- 
giamento segnaliamo i concorrenti 


nostro Concorso pronostici 


erza Settimana 


che dopo i vincitori maggiormente 
si sono distinti; 


Punti 12: Gosetti Rodolfo (Tarvisio). 

Punti .11: Habe Oscar, Miot Giusep- 
pe, Rubinato Umberto. 

Punti 10: Astor Giuseppe, Carlino Ma- 
rio, Castellan Arrigo, Cirielli Mario, 
! Drocker Rodolfo, Favotti Ermenegildo 
(S. Lorenzo di Mossa), Empergher Car- 
lo, lego Eugenio, Grubessich Gedeone 
(Fiume), Malfatti Santo, Marsich T'eo- 
jdoro, Musina Paola, Pitteri Mario, Pug- 
| gelli Umberto, Rocco Giordano, Sbisà 
Giuseppe (Pola), Sogni Olga, Suppane 
cig dott. Bruno (Gorizia), Viezzoli Ro- 
mano (Pirano), Zoppelletto Nello (Ve- 
nezia), Zorini Giorgio e Zuccaro rag. 
Aldo (Fiume). 

Eventuali reclami, accompagnati 
da copia della scheda in contestazio 
|jme, devono pervenirei entro le ore 42 
| di venerdì 49 corr. giacchè la Com. | 
missione si riunîsce alle 19.30 dello 
stesso giorno. 

La ‘scheda per è pronostici della 
quarta settimana comparirà esclusi 
vamente nel Piccolo della Sera e nel 
le Ultime Notizie di oggi. 


I 
| 


CALCIO... . 


GENOVA, 16 


Il Direttorio Division 
comunica alle società dipendent’ le va- 
riazioni apportate ai vari gironi e par- 
ticolarmente a quello Nord, completa- 
mente rifatto per il ritiro del Gruppo 


sportivo Dreher. 


I giornata: Itala-Cervignanese, San 
Marco Venezia-Mestrina, San Marco 


Trieste- Capodistria, Viscosa-Dolo, Ci- 
vidalese-Rovigo. 


TI giornata: Rovigo-Itala, Capodi- 


stria-Viscosa, Dolo-Cividalese, S. Mar- 


co Trieste-Mestrina, S. Marco Venezia- 
Cervignanese, x 

IMI giornata: Cerrignanese-S. Marco 
Trieste, Mestrina-Viscosa,  Cividalese- 
Capodistriana, Itala-S. Marco Venezia, 


Rovigo-Dolo, 


IV giornata: Cividalese-Cervignane- 


se, Viscosa-Itala, S. Marco Venezia-8. 


Marco Trieste, Dolo-Mestrina,. Rovigo- 
Capodistriana. 

V. giornata: Cervignanese-Viscosa, 

S. Marco Trieste-Itala, Capodistriana- 
Dolo, Rovigo-S. Marco Venezia, Me- 
strina-Cividalese, 
_ VI giornata: Cervignanese-Dolo, I- 
tala-Cividalese, S. Manco. Venezia-Vi- 
scosa, S. Marco Trieste-Rovigo, Mestri. 
na-Capodistriana. 

VII giornata: Capodistriana-Dervi- 
gnanese, Dolo-Itala, Cividalese-S. Mar- 
co, Venezia, Viscosa-Mestrina. 

VIII giornata: Cervignanese-lfestri- 
na, Itala-Capodistniana, S. Marco Ve- 


nezia-Dolo, S. Marco Trieste-Cividalese, 


Viscosa-Rovigo, 
TX giornata: ‘Rovigo-Uervignanese, 
Mestrina-Itala, Capodistriàna-S.. Mar- 


co Venezia, Dolo-San Marco Trieste, 


Cividalese-Viscosa. 


Le prossime fatiche degli Aromi 


MILANO, 16 
E’ molto probabile che, dopo la partita 


Italia-Austria che avrà luogo a Milano 
PI1 novembre, si debba giuocare a Ro- 
ma il 2 dicembre il match fra le squadre 
d’Italia e d'Olanda. 


Gli Azzurri giuocheramno poi in aprile 


& Vienna e a Budapest le partite: per la 
coppa internazionale, 


— so 


TENNIS 


Gli incontri per Ja Coppa Brian 


GENOVA, 16 
La Federazione italiana di lawn-tennis 


Girone È di Ila. divisione 


i Inferiori Nord 


Piroseafo italiano disincagliato 
da un isolotto presso Sebenico 
j SEBENICO, 16 


(d. b.) Causa. il fortissimo vento e 
la tempesta, stanotte il piroscafo italia 
no «Ariosto» giunto ieri l’altro nel por- 
to di Sebenico per caricare del carbu- 
ro e del legname lavorato per Londra, 
venne spinto fino all’isolotto della Mad- 


dalena ove si è 'arenato. Stamane con 


[rina da guerra ‘ingoslava, il piroscafo 


l’aiuto di un rimorchiatore della Ma- 


è riuscito a liberarsi dalle sabbie. L’<A- 
riosto» ‘non subì'alcun’danno e nel po- 
meriggio di oggi ha lasciato il porto di 
Sebenico, 

Il fortissimo vento ha fatto giungere 
in porto altri piroscafi con molte ore 
di ritardo. Il piroscafo «Socia» che do- 
vova. essere in questo porto alle 22,30 
di ieri non è ancora giunto a tutt'oggi]. 
nè si è potuto sapere dove ora sì trovi. 


comunica: Nei giorni 18 e 19 corr., sui 
campi della Società di lawn-tennis di 
Genova, avrà luogo l’incontro di semi- 
finale per il campionato italiano inter- 
clubs «Coppa Brian» tra la squadra dol 
Tennis Club di Milano e quella della 
Società di lawn-tennis di Genova, La 
vincente dovrà poi incontrare a Torino 
nei giorni 21 e 22 corr, la squadra del 
Tennis Club Juventus, detentrice della 
coppa. A Genova le squadre contendenti 
scenderanno nella seguente formazione: 
Tennis, Club Milano: Uberto de Mor- 
purgo, Ieonardo Bonzi; Società lawn- 
tennis Genova: Mino Balbi di Rabscco, 


Robby Bocciardo e capitano (non gio 
catore) Franco Abbiati. 


È 


nt 


PUGILATO 


La morte di Mariano Barbaresi 


ROMA, 15 


Mariano Barbaresi che ebbe un mo- 


mento di grande notorietà come pugila- 
tore e sembrava destinato al più bril- 
lante avvenire, è morto a Roma dopo 8 
mesi di malattia, 


COSO. x CICLISMO 
Campionato friulano a squadre 
AES ERE: IAMEUD ENI 16 

Indetto da uno speciale comitato ed 
organizzato. dal Dopolavoro sportivo 
udinese, verrà -disputato domenica 21 
corrente, il campionato friulano a ero- 
nometro per squadre di quattro uomini 
i quali dovranno appartenere alla quar- 
ta categoria ed essere affiliati alla me- 
desima società. Il percorso è il segiien- 
te: Mortegliàno, Talmassons, Lestizza 
è Mortegliano (chilometri 8), da ripe 
tersi sei volte pari.a chilometri 48, La 
partenze si susseguiramno ogni due mi- 
nuti. Inoltrare le iscrizioni (lire 15 
per squadra) all’Albergo Italia, Morte 
gliano (Udine), ed al Dopolavoro spor- 
tivo. udinese, via  Villalta, ‘palazzo 
Trento, Udine. 


Il campionato 


CTRI 


cielistico polese 
POLA, 16 


Mentre gli organizzatori grionesi in- 
tensificano il lavoro di preparazione per 
ia grande corsa ciclistica «Campionato 
Polese», che si svolgerà con qualunque 
tempo xlomenica 28 ottobre, è alla qua- 
le non mancheranno di prendere par- 
te i migliori ciclisti giuliani, essendo 
valida detta corsa per la Maglia d'o- 
nore «lella Venezia Giulia, agli organiz: 
zatori è giunta gradita l'adesione del 
console generale Adolfo Mozzoni, co- 
mandante la VI zona M, V. F., il qua- 
le inviò ben cinque volumi dai seguenti 
tiboli: «Pagine eroiche della Rivoluzio- 
ne fascista», «La patto dell’Italia. Ri- 
vendicazioni», «Il drago azzurro», «La 
palude», «Sangue nel boscon, accompa- 
gnando i detti volumi con la segunte 
iettera: «Aderendo di buon grado al 
desiderio espressomi da codesta on. Di- 
rezione, rimetto in plico è parte i sot- 
toelencati volumi quale premio offerto 
cal comando di Zona per la «Grande 
corsa ciclistica» Ylel 28 corr, mese, Cor- 
dialità. fasciste. Il console generale co- 
mandante, Adolfo Mozzoni». La corsa 
si svolgerà su. un percorso del tutto nuo- 
vo ‘0 faticoso, perchò comprenderà la 
ripidissima salita di Pedena, che uni- 
tamente a quella di Carpano e Galligna- 
na, faranno richiedero ai concorrenti 
le loro migliori energie per condurre a 
huon fine la corsa che vedrà diretti pro- 
tagonisti il polese Fornasar e il trie- 
stino Quaiatti, entrambi in lizza per la 
Maglia d'onore. 

3 rin 


IPPICA 


Passeggiata a cavallo del C.1.T. 


Indetta dal Club Ippico Teestino, ha 
avuto luogo domenica, la seconda pas. 
seggiata a cavallo, cho si svolse sul Mon- 
te d'Oro e nella vallata di Zaule, Il nu- 
meroso stuolo di amazzoni, gentlemen e 
ufficiali, era guidato dal profondo cono- 
Scitore e competente sportman, avv. 
Pmilio Ricchetti. Abbiamo notato le si- 
guorine Levi e Reja, il cap. Manna, in 
rappresentanza, del. gr. uff. generale 
Emanuele Pugliese ed i capitani Moro, 
Parizzi e dott. Suppici del (omando del 
Corpo d’Armata, @ i signori avv, Tama- 
ro, Routher, Novi, Cavalieri, dott. Boi. 
co, Samengo, Goldschmied, Febeo, dott, 
Pontini e ‘Bonivento, 

Il percorso di campagna durò circa due 
ore con galoppi su terreno variatissimo, 


incontrando numerosissimi ostacoli na- 
turali, Un bellissimo spettacolo offriva 
per i presenti il passaggio dello stuolo 
dei cavalieri attraverso il Rosandra in 
piena, 


aa 


Il campionato di tiro a segno 
ira gli avanguardisti triestini 


Teri si è svolto il campionato di tiro 
a segno per Avanguardisti. La competi- 
zione ebbe luogo al poligono divisionale 
del Cacciatore col seguente risultato: 
1) Faccanoni Luigi con punti 29 su 30; 
2) -De. Petroni Gastone con punti 28; 
3) Pagliaro Ezio con! 26 a pari merito 
con Dardi Ferruccio; 5) e 6) Servadei 
Sandro e Servadei Manlio con punti 19;, 
cl Gregorich Antonio con punti 18; 8) 

uttazzoni Nino con 17; 9) Giacchelli 
Renato con 15 è 10) Del Fiol Mazio 


con 19, 
; AUTOMOBILISMO 
Der il primato femminile di velocità 
LONDRA, 16 


C'è all'orizzonte la possibilità din 
duello automobilistico Merest o La 
conquistare il primato mondiale femmi- 
nile di velocità, L'eroina ingleso è la si- 
gnora D. B. Scott, ‘famosa su tutti i 
circuiti europei e americani, Ja quale è 
stata invitata ad allenarsi nei prossimi 
mesi con due macchine - Sunbeam che 
sono in costruzione, una di 800 cavalli è 
12 cilindri, capaci di sviluppare 280 chi- 
lometri orari, è l’altra di mille cavalli, 
che è la prima automébile in grado di 
Taggiungere i 380 chilometri orari. © 

Se la signora Scott accetterà è #i dis 
mostrerà capace di pilotare questa ‘pos- 
sente macchina, e di resistere alla velo- 
cità, gli organizzatori si ripromettono di 
invitare una celebre automobilista fran- 
Gese per competere con essa nel tentati. 
vo di fissaro il record mondiale femmi- 
nile. La signora Scott ha raggiunto a 
parecchie riprese, nel circuito di Brook- 
lahd, i 210 chilometri orari, Poi si pro- 
cederà alla costruzione di un'altra po- 
tente Sunbeam capace di sviluppare 450 
chilometri orari. Ma si darà inizio alla 
costruzione soltanto nel caso che.i are- 
cords» di velocità, detenuti attualmente 
dal maggiore inglese Seagrave e dall’a- 
mericano Kecke, venissero battuti. Nel 
la costruzione del formidabile bolide 
impiegherebbero tre mesi, Sarebbe poi 
affidato all’idolo di Brookland : l'inglese 
Kajedon. 


COMUNICATI?) 


matrimonio dei miei renitori 
MARIA BOSELLO 


L:) 
GUGLIELMO WULZ 
auguro loro di cuore ogni felicità, 


| Ricorrendo oggi il XXV anno di 
| Tl.figlio Vittoria 
I 


Si comunica che il piroscafo 
“NIPPON,, 


di partenza da Trieste in 
LINEA COMMERGIALE 
DELL'INDIA... 
11.9 novembre p.vieffetize! 
in andata, dopo Trieste: 
cata di FIUME e dopo, 
toccata di ADEN, © © 
III 

Pubblicazione di matrinionio 


Con la presente si comunica, che l'impi 
gato commorciale Gustav Hans Peter) sidito 
il 2 agosto 1895, @ Trieste, abitanto attual- 
mento a Trieste, via Romagna, 42, figlio del 
commerciante Emil Peter è della Eugonie 
nata Menzer, 0 la signorina Johanna Amalia 
Schacfer, nata il 23 febbraio 1904, ad Ala, 


‘abitante attualmente a; Mrieste, via. Tiepo 


lo, 4, figlia del commertiante Carl 

© della Johanna nata Steber, ni 

tato di voler comeludere matrimonio davanti 
sottoscritto Consolato conforme alla leg- 

ge germanica del 4 maggio 1870. 

Trieste, 51 16 ottobre 1008, 


h. il Console Gensralo' di Germani: 
Il Gerente; NAUERT E 


Avviso di vendita 


, Rendesi noto agli interessati che 
il: giorno 18 corrente, alle ore 15, 
avrà luogo la vendita esécutiva dei 
commestibili ed arredamento di ne- 
gozio e magazzino della massa con- 
cursuale Guglielmo e Ludmilla Hri- 
bar in Villa Opicina N. 156. © 
La descrizione e l’estimo degli og- 
getti sono visibili nella Cancelleria 
pretorile, stanza N. 40, © 
Auv. $, SELEM 
amministratore della massa 
TTT NC 
i Il Consiglio di amministrazione 
dell’ Associazione mutua fra ‘im- 
piegati, apre. il concorso ad. un 
posto di medico chirurgo ed.a. due 
posti di medico dentista. Le of- 


ferte corredate dai certificati pro- © 


fessionali, si ‘possono ‘presentare 
alla segreteria sociale (via P. L. 
da. Palestrina 83, I.) fino a tutto 
21 ottobre a. c. dove pure saranno 
ostensibili le norme. del concorso. 


La sottoscritta comunica ‘alla: sua 
spett. Clientela che, essendo guasto il 
proprio telefono N, 67-36, può rivolgersi 
al N. 30-90 e ciò fino a nuovo avviso, 


Primaria Improsa Pulitura. 
@ Luoidatura Parchetti 
GASTONE PETECH = TRIESTE: 
Via Giudo Brunner N. 1. 
lies 
PELLICCERIA DEVIDE 


Confezionansi pelliccio. — Assumonsi. 
riparazioni e puliture i 


‘Ricco assortimento pelli per guarnizioni, . 


Volpi Rénard crociate, wnicamente in 


VIA MAZZINI N, 22 


Io PIANO, DEUIDE 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ‘ore 8-9, 11-13 e 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E, I11, N. 41 — Telof, 80-01 


°) La Redazione st dichiara. estranea, 
tanto riguardo alla forma, quanto ‘al di 
tenuto e non aesume 
fuori di quella voluta dalla logge, 


&lcuna, responsabi 


veces 


“diario di Lady Drummond sul vo 


E 
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«cordo. 
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«In Inghilterra il viaggio è considerato un insuccesso - Eckener e i compagni a New York 


LONDRA, 16 
- Lady Drummond, la sola donna a 
bordo del «Conte Zeppelin», manda 
stasera per radio al Evening Standard 
una vivida descrizione del grande volo: 


Gli americani scrivono cartoline 


«Una considerazione dominante (par 
ticolarmente per la mentalità femmini- 
le) prima di lasciare Friedrichshafen è 
stata quella degli abiti. Mi trovai fin 
dal principio circondata da una grande 
quantità di «toilettes» di cui non so co- 
me sono venuta in possesso, Mi sono 
state concesse soltanto 30 libbre di pe- 
so per i bagagli. Dopo tanto arrabat 
tarmi wiuscii a conformarmi à questi 
limiti. I. passeggeri dello «Zeppeliny 
passarono ore intere a esaminare il suo 
interno: i graziosi scompartimenti per 
dormire presentavan tutte le comodità 
e.tutto il lusso immaginabile. Non 
pena ebbero soddisfatto la loro curio- 
sità i passeggeri si misero a scrivere 
cartoline illustrate. Si dice che l’ame- 
ricano viaggia soltanto per mandare 
delle cartoline dai vari paesi in cui si 
trova; ma.gli.americani non potrebbero 
competere con i funzionari tedeschi i 
quali ‘prepararono dei grandi pacchi di 
posta che poi lasciavano cadere dal di- 


* rigibile. Una persona timbrava tutta la 


corrispondenza. con uno speciale timbro 
dello «Zeppelin». Si trattava di un ri- 
Nessuno applicava sulla corri- 
spondenza. dei francobolli. 

La prima mattina del volo passò co- 
me un lampo. Era molto divertente per 
moi sventolare fazzoletti e bandiere alla 
folla, che si assiepara per le strade e 
per le piazze sotto di noi. Ma dopo aver 
sorvolato la. Svizzera, giunti in territo» 
rio francese, soltanto pochi contadini ci 
hanno salutato ed hanno sventolato 
fazzoletti. Alcuni operai francesi ci vol- 
tarono indispettiti le spalle, I passeg- 


_geri dello «Zeppelin» poterono osserva- 


Te questo attraverso i loro potenti bi- 
moccoli, 


Una colazione sul Monte Bianco 


Durante la prima colazione ammiram- 
mo il Monte Bianco, nell'intervallo fra 
la Zuppa e il piatto di carne. Questo pa- 
sto.fu il primo e l’ultimo tentativo dî 
osservanza dell’etichetta. La cucina 
era troppo minuscola per poter produr- 


.re dei piatti prelibati. Oltre ai passeg- 


geri bisognava pensare ai 39 membri 
dell'equipaggio. Il cuoco dovera pre- 
parare almeno 180 porzioni al giorno 
in una saletta di pochi piedi qua 
dvati. 
Noi sentimmo che il viaggio comin- 
esava a diventare estremamente inte- 


‘ressanite’ e serio una-volta che sarem- 


“ ritardo, 


villaggi lungo la costa spagnola erano 


mo arrivati. sul mare. Lo, seduta nel- 
la sala delle carte marine,‘ guardavo 
fuori da una finestra spalancata. Il 
comandante dott. Eckener venne an- 
che lui a godersi il superbo spettacolo 
del tramonto. Il nembo d’oro andava 
sempre più in basso, La notte ci fece 
sentire il suo primo palpito. I piccoli 


tutti illuminati. 

Il cap. Flemming ci svegli 
HA: nonostante! l'ora! tutti e 
scherzo 


alle 
già 
. Soltanto: uno. si ‘svegliò in 

il ‘comandante, | Rosendhal. 
Quando spuntò l’alba eravamo sopra 
Gibilterra. Tangeri e Ceuta si dilegua- 
vano da lontano alla nostra vista. Sot- 
to si vedeva l’immensità dell’oceano. T 
passeggeri che si a-pettavano un poco 
di monotonia, non appena lasciata 


«dopo di noi la terra caleidoscopica, co- 


minciarono a trovare un nuovo inte. 
resse nello ecrutare l'orizzonte in cer- 
ca di bastimenti. Avvicinandoci a Ma- 
deira. ne scorgemmo tre o quattro 


‘così vicini che coi nostri binocoli si po- 


tevano osservare i passeggeri. Fino a. 
questo. momento i pasti erano stati 
gradevolissimi. C’erano uova, tè e 


‘caffè per prima colazione, zuppa, car- 


mente solenne mi diceva: 


ne e frutta cotta per pranzo; pane, 
burro, salsiccia e tè per un altro spun- 
tino sul tardi. 


Una gran voglia di ballare 


Ciascuno aveva portato qualche cosa 
di suo ed era una gara nell’ofirirsene 
vicendevolmente.  Formavamo inottre 
delle piccole merendine in cui i viveri 
‘di scorta armonizzassero tra loro. Il 
tò del pomeriggio non è un'istituzione 
tedesca. L'eccellente cuoco di bordo 
riusciva sempre a procurarmene qual 
che tazza verso le 4,80. In modo vera- 
«Voi siete 
un’inglese e il tè è la vostra bevanda 
nazionale. Sarebbe troppo duro che ne 
foste priva». Egli ri portava una taz- 
za di tè in tutta segretezza, per tema 
che altri passeggeri ne reclamassero 
pure. i 

Qualche volta mi portava qualche 
iscottino abbrustolito. To aveva come 


mia ‘scorta delle equisitezze. culinarie 


“come caviale, pasticcio di maiale, co- 


gnac di 117 anni, quest’ultimo ricevu- 
to da un esperto conoscitore di Berli 
no. Madera fu l’ultima visione terre 
stre, Man mano che mavigavamo attra- 
verso l’immensità dello spazio il tra- 
monto era ancora più superbo sul mare 
che non sulla costa iberica. Si era ven- 
tilata l’idea di un ballo dopo pranzo 
dal capitano Lahman. Ero stata in pie 
di tutta la mattinata e poi mi sentivo 
troppo stanca per fare la bellerina di 
tutti. Eppure aveva uno gran voglia 


“di ballare se non altro per la novità di 


danzare librata fra cielo ed acqua. Ri- 
nunziai alla partita, al pane e al bur- 
ro e andai a coricarmi presto. Per 
quanto il viaggiare ‘in dirigibile sia 
agevole bisogna fare i conti con i ner- 
vi, con le costanti vibrazioni dei moto- 
ri, con il cambiamento repentino di 
altitudine e con il desiderio di vedere 
ogni cosà e rimanere sempre allerta. 
Ma i passeggeri erano tutti felici. 


Panico 


Ta mattina seguente, proprio quan- 
do si era a colazione, ci assalì una fu- 
riosa tempesta che. ci diede la prima 
sensazione del pericolo. Lo Zeppelin 
ebbe una mossa brusca e si rizzò. _Con- 
fusione generale. Sedie, piatti, viveri, 
tutto andò a finire ruzzoloni in fondo 
alla sala, Il panico durò tuttavia sol- 
tanto pochi minuti ma'ci sembravano 
un'eternità. Passato il pericolo mi ac- 
corsi che parecchi visi erano diventati 
pallidi. La morte ci aveva sfiorati. Ma 
devono avermi giudicato un’igriorante 
perchè in quel momento gravissimo 
mon mi mostrai affatto spaventata. 

Ho fatto tanti viaggi in vita mia e 
mi sono trovata in momenti critici. La 
mia costituzione e la mia mentalità 
mon registrano timori fisici. Ruppi in 
una forte risata che forse  indispettì 


“qualcuno ‘dei passeggeri. Qualcuno ri- 


mase come istupidito. Altri immobili. 
‘Altri aiutarono a rimettere un po’ di 


‘ordine. Sul ponte trovai il comandan- 
te e altri ufficiali con i visi gravi. La 
formidabile raffica di vento aveva pro- 
dotto qualche danno ma mi aspettavo 
di trovare l'equipaggio in una più gra- 
ve costernazione, Era stato trasmesso 
un messaggio radio al Dipartimento 
navale americano per chiedere l’invio 
di qualche nave sulla nostra rotta e si 
era comunicata la posizione del dirigi- 
bile. Un piroscafo italiano raccolse il 
messaggio e ci domandò se doveva ve- 
nire in nostro aiuto. Il comandante 
Uskener rispose negativamente pur rin- 
graziando. In un primo tempo i pas- 
seggeti scambiarono il messaggio per 
i gnale di soccorso S. 0. 8.; altri 
pensarono che saremmo stati rimor- 
chiati fino in America. La velocità fu 
ridotta a 40 miglia all'ora per permet- 
tere di riparare i danni. Poco dopo 
il comandante annullò il messaggio col 


"| quale richiedeva la nave. Tutti trasse- 


ro un sospiro di sollievo. Il pericolo era 
passato. 


In vista delle Bermude 


Quel giorno, il 13 del mese, mi sem- 
brò il più lungo della vita. Mentre noi 
passeggeri eravamo raccolti nell’inter- 
no, fwori si lavorava eroicamente. Fi- 
no alle 11 gran ‘parte dell'equipaggio 
I rimaso in una posizione pericolosissima 
a 165 metri dalla superficie dell’acqua. 
S' aveva poi la prospettiva di un'altra 
tempesta. Ma la mattina.del 14 ero già 
im piedi alle 4,30. Si sperava di arriva- 
re a New York per un suceulento pran- 
zo, ma nella giornata si diffuso la voce 
che non sarebbe stato possibile raggiun- 
gere Lakehurst fino a lunedì. Lo Zep- 
fpelin arrancava disperatamente contro 
il vento contrario e andava, alla. veloci- 
tà di.21 miglia all'ora solamente, 

Domenica mattina non ci fu colazio- 
ne, L’elettricità doveva andare tutta a 
vantaggio della forza motrice. Qualche 
bicchiere di latte soltanto. Si era tutti 
un poco affamati. Lo «Zeppelin» riac- 
comodato precedeva lentamente. Alla 
vista delle Bermude gli spiriti si risol- 
levarono. Il dirigibile riacquistò velo- 
cità. Tutti erano allegri quella sera, 
quantunque gli ufficiali dessero segni 
di visibile e grande stanchezza e il co- 
mandante cascasse quasi dal sonno, E- 
gli si era sacrificato più di tutti. La 
mattina di lunedì non fui svegliata dal. 
ie solite conversazioni rumorose dei com- 
pagni di viaggio. Tutti dormivano sa- 
voritamente, L'atmosfera non era più 
tragica. Alle 9 il dott. Eckener annum- 
ziò che sì sarebbe raggiunto la terrafer- 
ma verso mezzogiorno». 


; Volo lirico finale 


In un precedente messaggio attraver- 
so la radio lady Drummond narra que- 
ste suo ultime impressioni: 

«Ho goduto fino all'ultimo momento 
il fascimo dello Zeppelin da Friedrichs- 
hafen a Lakehurst e sono spiacente di 
lasciare l’aeronave. Il bellissimo vascel- 
lo aereo ha nobilmente servito al suo 
scopo. Quando la tempesta si accani 
contro il mostro argenteo, quando la 
pioggia battò implacabilmente sopra il 
suo luccicante involucro, quando le pal- 
anti macchine furono messe a dura 
prova, lo Zeppelin seppe ‘allora (essere 
all'altezza della sua grande missione. 
Non siamo stati certo abbandonati alla 
mercè degli elementi. Io amo il gi- 
gantesco vascello con sincero e profon- 
do affetto. Per 4 giorni e 4 notti ha 
trasportato me e i miei cinquantanove 
compagni dì viaggio ‘son tutta sicurez- 
za ed agio attraverso l’imcomensurabile 
spazio che fin dal principio del mondo 
lu natura gelosa aveva negato agli wo 
mini, Librato sopra montagne, pianori, 
colline, valli, foreste e mari il gagliardo 
dirigibile ha volato speditamente». 

Lady Drummond conclude descriven- 
do l’esaltazione spirituale di coloro che 
hanno costruito e che hanno diretto lo 
Zeppelin: 

«Coloro che sono stati in continuo con- 
tatto col dott. Eckener, i suoi ufficiali 
e gli uomini dell'equipaggio, si sono resi 
conto come essi si sarebbero immediata- 
mente sacrificati fino all'ultimo per sal- 
vare il dirigibile da qualche disastro. 
Gomprendo soltanto ora il grande signi- 
ficato che lo Zeppelin ha per il suo co- 
mandante, per gli ufficiali e per l’equi- 
raggio tutto». 


il 


0 


DIC 
Un servizio aereo regolare 
non è ancora possibile 

LONDRA, 16 

In Inghilterra si ha l'impressione che 
la  transvolata atlantica del «Conte 
Zeppelin» sia stata un mezzo fiasco. 
Non può certamente essere chiamata um 
trionfo della velocità nò il metodo ideale 
di viaggio per recarsi in America. I ma- 
gnati\ delle compagnie di navigazione 
devono aver sorriso certamente quando 
sentirono che il dirigibile aveva impie- 
gato 17 ore per compiere le 80 miglia 
dopo le Bermude. Come tentativo di 
inaugurare un servizio aereo regolare 
per passeggeri tra l’ Europa e il conti- 
nente americano, il viaggio viene consi- 
derato un insuccesso. E’ opinione ge- 
nerale che dovranno essere fatti ulte- 
riori progressi. prima che i dirigibili 
possano diventare il mezzo popolare di 
trasporto transoceanico, Forse tra po- 
chi anni questo sistema si sarà reso più 
sicuro e veloce. Bisognerà naturalmente 
dare tempo al tempo. Quarant'anni fa 
la gente attraversava l’Atlamtico sopra 
vascelli con î quali oggi nessuno si av- 
venturerebbe sul Tamigi o sulla Senna. 
Lo Zeppelin potrebbe essere del pari il 
precursore di un tipo di dirigibile che 
tra una decina d'anni potrebbe stabi- 
lire un servizio aereo quotidiano tra i 
due continenti. 3 

Il ministro dell’aviazione inglese, sir 
Samuele Hoare, ha inviato il seguente 
messaggio al Governo tedesco: 

«Il Consiglio dell’ Aria britannico 
esprime le sue sincere congratulazioni 
per il compimento del notevole viaggio 
del «Conte Zeppelin» in America». 


Un ricevimento a New York 
Le riparazioni al dirigibile 
LAKEHURST, 16 

Il capitano Eckener ed i suoi compa- 
gni, compiute le operazioni di atterrag- 
gin dello «Zeppelin» nell’hangar, sono 
andati a coricatsi alle 3 di questa mat- 
tina. Verso le 10 essi si sono destati 
per accingersi a partire col treno spe- 
ciale alla volta di NewYork, ove avrà 
luogo un grandioso ricevimento 

Si ritiene che le riparazioni al piano 
stabilizzatore del «Conte Zeppelin» ri- 
chiederanno non meno di cinque giorni 
di lavoro. Appena saranno compiute, il 


Hindenburg e Miiller 


Si raliegrano con Eckener 
BERLINO, 16 

Il Presidente del Reich, maresciallo 
Hindengurb, ha inviato al comandante 
Rckener il seguente telegramma: 

«Le invio i miei più cordiali ralle- 
gramenti per il felice arrivo del «Conte 
Zeppelin» in America e le espressioni 
del mio perfetto riconoscimento dell’al- 
ta impresa che ella e l'ottimo equipag- 
gio dell’aeronave ha condotto a ter 
mine in così difficili e contrastate con- 
dizioni. Firmato Hindenburg,» 

Il Cancelliere del Reich Miiller, ha 
inviato un telegramma redatto nei se- 
guenti termini: 

«Invio a lei e al valoroso equipaggio 
della nave, le più cordiali felicitazioni 
per l’arrivo ansiosamente atteso e feli- 
cemente avvenuto del «Conte Zeppelin» 
agli Stati Uniti d'America, Tutta la 
Germania è orgogliosa che ella, dopo 
aver superato così gravi difficoltà, 
abbia raggiunto la mèta, ed è ricono 
scente che con la sua impresa ella ab- 
‘bia reso più stretti i vincoli che legano 
il popolo tedesco e il grande popolo 
americano, Firmato Miiller». 


da un reparto di ascari spagnoli 
MADRID, 16 

Un comunicato ufficiale annuncia che 
i! colonnello distrettuale a Capo Juby, 
nel Marocco, avendo appreso che nelle 
vicinanze di Porto Cansado sì trovavano 
gruppi di ribelli appartenenti alla tri- 
bù degli Ausa, della zona francese del 
Sahara occidentale, dette ordine a due 
aeroplani di effettuare una ricognizio- 
ne sul posto, Essendo stata constatata 
l'effettiva presenza dei ribelli, in pote- 
te dei quali si trovava grande quantità 
di bestiame, frutto di razzie ai danni 
delle tribù del Sahara occidentale spa- 
gnolo, il colonnello fece muovere con- 
tro il gruppo dei razziatori un reparto 
di 87 ascari i quali giunti a contatto 
dei ribelli giovedì scorso, impegnarono 
con essi un combattimento presso Por- 
to Cansado. I ribelli sono stati disper- 
sì lasciando sul terreno 27 morti, pa- 
tecchi di essi sono stati fatti prigionie- 
ri e gli ascari hanno catturato anche 
migliaia di capì di bestiame, cammelli, 
26 fucili ed una notevole quantità di 


munizioni, 
sn 


La morte di Beniamino Strong 
NEW YORK, 16 
E’ morto Beniamino Strong, gover- 


natore della «Federal Reserve Bank» 
di New York. 


multiiormi aspetti dell'intesa 


tra Francia e Inghilterra 


ROMA, 16 
Vari giornali inglesi avevano pubbli 
[cato nei giorni scorsi un’intérvista ac- 
cordata dal ministro francese. della 
Guerra, Painlevé, il quale avrebbe tra 
l’altro parlato della necessità di inten- 
sificare le opere di fortificazione sulla 
frontiera franco italiana. L’intervista 
che non aveva mancato di produrre 
una certa impressione nella stessa In 
ghilterra, pare che sia falsa di sana 
pianta, Anzi il signor Painlevé ha tenu- 
to a smentirla recisamente al corrispon- 

dente parigino di un giornale romano. 


Painlevé stupefatto 


Il signor Painlevé si è così espresso: 

«Le mie pretese dichiarazioni sono 
inventate di sana pianta. Non ho mai 
parlato con alcun giornalista inglese di 
fortificazioni alla frontiera franco-ita- 
liana. To sono una vera vittima dei vo- 
stri colleghi: periodicamente mi fanno 
dire cose che non mi sono nemmeno so- 
gnato. Sarebbe stato da parte mia pro- 
prio una follia voler turbare senza alcu- 
na ragione le relazioni fra i nostri due 
paesi. Per un uomo con la «sostanza 
grigia» a posto, come io eredo di avere, 
un fatto simile sarebbe inconcepibile. 
D'altronde io sono un sincero;amico del- 
la vostra terra. Ho, specie nel mondo ac- 
cademico, conoscenze carissime con le 
quali mi mantengo costantemente in 
contatto. Spero che non ci sia nessuno 
in Italia che abbia creduto ad una jota 
soltanto delle dichiarazioni attribai. 
temi». 

Il signor Painlevé ha poi continuato 
parlando dell'amicizia che egli nutre 
per l'Italia, della fratellanza d'armi fra 
le due nazioni e di altre piacevoli cose, 
concludendo testualmente così: 

«Un francese che ha vissuto come me 
accanto ai rappresentanti italiani in 
una profonda comunione di spirito, al- 
cune delle ore più angosciose della 
guerra, non può nè potrà mai nutrire 
alcun proposito ostile verso il vostro no- 
bile Paese». È 

Non c'è che da prendere atto delle 
parole del ministro della Guerra france. 
se. Ma è opportuno ricordare che noti- 
zie del genere furono pubblicate dagli 
stessi giornali francesi ed anche dal 
Temps, il quale annuncia lo stanzia. 
mento di nuovi crediti per opere di for- 
tificazioni sulla frontiera renana e sul- 
la frontiera sud-est. Evidentemente 
questa seconda frontiera sì riferisce al- 
l’Italia e alla Svizzera. Comunque le ca- 
tegoriche dichiarazioni sui rapporti ita- 
lo-francesi del signor Painlevé possono 
essere accolte con simpatia in Italia, do- 
ve tuttavia si aspettano atti concreti 
dell’asserita amicizia ed equità della 
Frameia, nei problemi che sono ancora 
aperti con l’Italia in conseguenza della 
guerra combattuta e vinta con lo sfor- 
zo comune. 


Un'intesa coloniale 

Nell'attesa si può tuttavia continua- 
re a mettere in rilievo certi fatti, sca- 
turiti dopo il recente non mai abbastan- 
za discusso compromesso franco-inglese, 
Che un'intesa tra la Francia e l’Inghil 
terra vi sia, è ormai cosa acquisita; ma 
che ‘essa si manifesti in ogni campo non 
è forse ancora molto noto. Vi sono delle 
manifestazioni evidenti. E° chiaro che 
esiste per esempio anche un'intesa co- 
loniale. Il corrispondente parigino del 
Times, occupandosi dell'intervento del 
signor Amery, segretario di S.,M. bri- 
tannica per le colonie alla Conferenza 
dell’«Unione Coloniale», tenutasi l’anno 
scorso a Parigi, ha rappresentato il pri- 
mo passo di un vasto programma di coo- 
perazione coloniale applicato da questo 
istituto. Il signor Amery, come capo del 
più importante sistema coloniale che 
esista al mondo, era stato invitato, con 
l'approvazione del presidente della Re- 
pubblica, signor Doumergue, a parteci- 
pare alle conversazioni svoltesi tra. le 
autorità coloniali francesi ed a fare una 
dichiarazione sulla politica britannica», 

E l'articolo prosegue: 

«Sono già state impartite istruzioni 
a! rappresentanti del Governo francese 
e di quello britannico, come pure si 
commercianti di territori coloniali con- 
finanti, di agire nella misura del possi. 
bile di comune accordo e dietro recipro- 
che consultazioni. Questa politica viene 
intensamente proseguita». 

Identità di interessi dunque nelle que- 
stioni coloniali, oltre che in molte altre 
a noi più vicine. Un altro gruppo di 


esempi di ordine completamente diver- 


«Conte Zeppelin» inizierà un giro nelle[so: E? ormai chiaro che riguardo alla 


città  medio-occidentali 


questione di Vilna il punto dì vista bri- 


tannico è affine a quello francese. Ora, 
nel passato, non solo il punto di vista 
britannico era differente, ma l’interes- 
se della Gran Bretagna per la Lituania 
era tale che nell’estate del 1927 due uffi- 
ciali britannici ispezionarono minuta- 
mente l’esercito lituano. Quali le ragio- 
ni dell’attuale cambiamento d’'opin'one 
del Foreign Office? 

Nè è tutto qui: Durante il gennaio di 
quest'anno, tra i proprietari di miniere 
di carbone polacche e quelli delle minie- 
re inglesi, vi era una vera e propria 
lotta commerciale. Attualmente, invece, 
i proprietari polacchi ed inglesi cerca- 
no di formare un sindacato e si è per- 
sino istituita una banca a Varsavia, 
nella quale il capitale britannico è for- 
temente interessato per le esportazioni. 
Tutto ciò può essere sintomo di una tar- 
diva resipiscenza economica. Ma questi 
fatti potrebbero anche spiegarsi più fa- 
cilmente ricordandosi che, se la Polonia 
rappresenta per la Francia una barrie- 
ra intorno alla Germania, essa rappre. 
senta altresì una barriera contro la Rus- 
sia, che alla Gran Bretagna evidente 
mente non può dispiacere; e sarebbe a- 
gevole connettere questo atteggiamento 
della Gran‘Bretagna con la straordina- 
tia attività esercitata l’anno.scorso da 
sir Tidor Waughan, ritinistro britannico 
presso gli Stati baltici. 


Le chiavi di Gibilterra 


Tl patto Kellogg: se la Gran Breta- 
gna avesse voluto mantenere amichevo- 
li relazioni con gli Stati Uniti avrebbe 
dovuto accettare incondizionatamente 
il patto. Viceversa ha fatto sue le ri- 
serve della Francia. La Gran Bretagna 
ha in questo modo riconosciuto le al 
leanze militari della Francia, mentre 
per converso la Francia ha riconosciuto 
certe sfere d’influenza coloniale della 
Gran Bretagna. Che cosa di tutto ciò 
pensi il Senato americano, resterà a ve- 
dere; ma il fatto rimane che l'intesa fra 
la Gran Bretagna e la Francia sul patto 
Kellogg è completa: e notisi che per far 
ciò la Gran Bretagna si è dovuta met- 
tere in una posizione divergente da 
quella di certi Dominii, giacchè, per 
esempio le risposte inviate a Washing- 
ton dal Canadà e dallo Stato libero d'Ir- 
landa riguarda al patto, sono differenti 
da quella della Gran Bretagna, 

Un'ultima prova: il punto di vista 
della Gran Bretagna per un rapido 
sgombero della Renania è cambiato di 
sana pianta e si è fuso con quello fran- 
cese: esservi cioè relazione tra l’occu- 
pazione e il pagamento delle riparazio- 
ni. Sarebbe logica forse la domanda: 
dove sono andate a finire le promesse 
in rapporto al rapido sgombero della Re- 
nania fatto al tempo del patto di Lo- 
carno da sir Austen Chamberlain e dal 
signor Briand al dott. Stresemann? 

Questa elencazione di. fatti sarebbe 
inutile so non dovessimo giungere a 
delle conseguenze che ci riguardano. Co- 


di difendersi come meglio erede in que- 
sto turbinare di accordi, alleanze e com- 
promessi, non certo èccessivamente pa- 
cifisti? La stampa francese si è butta- 
ta unanimemente sul fiassunto della ri 
sposta italiana al «memorandum» fran- 
co-britannico riguardante il compromes- 
so navale. Nuovi argomenti tecnici; 
nessuno. Hanno scritto solo critici po- 
litici rifriggendo il motivo delle coste 
francesi bagnate da' due mari distanti 
fra loro e quello della necessità di ave- 
re sicure le comunicazioni con le colo- 
nie per poter far affluire in Francia 
l’esercito coloniale da essa preparato 
per completare e rafforzare quello me- 
tropolitano. Le necessità dell’Italia so- 
no pure ben grandi. Basterà ricordare 
un episodio: alla vigilia della nostra 
entrata in guerra, il nostro Governo, 
preoccupato di portare meglio a compi. 
mento i nostri preparativi, tardava a 
fare il passo decisivo. Quand’ecco che si 
‘cominciò a lamentare a Genova il man- 
cato arrivo di molti piroscafi con carico 
di carbone ed altri approvvigionamen- 
ti. Fabbriche dell’Italia settentrionale 
lamentavano mancate consegne del car- 
bone necessario per il loro funzionamen- 
to; commercianti di cereali non poteva- 
no far fronte agli impegni assunti; pio 
verano le sollecitazioni al Governo, che 
non sapeva quali provvedimenti pren- 
dere. Cosa era successo? Una cosa sem- 
plicissima: diverse diecine di pirosca- 
fi nostri, carichi dei più importanti ap- 
provvigionamenti, erano fermi a Gibil- 
terra. Le autorità britanniche, con pre- 
testi e pastoie diverse non concedevano 
l'autorizzazione a partire. 


Groppo di tibell disperso nel Marocco 


me si fa a negare all'Italia il diritto! 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 80-48 


Il commosso omaggio di Venezia 
alla salma del comandante Penzo 


VENEZIA; 16 

Stamano è giunta la salma dell’eroico 
aviatore comandante Pier Luigi Penzo, 
Si trovavano alla stazione il podestà on. 
conte Orsi e numerose altro autorità 
cittadine, i famigliari dello scomparso è 
vari ufficiali dell’ Aeronautica, della Ma- 
rina e dell'Esercito. La salma gloriosa, 
alla quale sono statì resi gli onori mili- 
tari, è stata subito trasportata nella 
chiesa di S. Simeone Piccolo, dove la po- 
polazione è affluita numerosissima, re- 
cando omaggi di fiori. Per.l’occasione il 
podestà on, Orsi ed il segretario provin- 
ciale fascista avv. Casellati, hanno fatto 
affiggere nobili manifesti. 

Nel pomeriggio è continuato il pelle 
grinaggio ‘alla chiesa di San Simeone! 
Piccolo, ove la salma ‘è stata vegliata 
continuamente dai fratelli. Fino a tarda 
sera il tempio è stata la mèta di persone 
di ogni ceto e di ogni classe sociale che 
si recavano a tributare il devoto omag- 
gio di un fiore e di una prece sulle spo- 
glie dell’eroico e popolare aviatore ve- 
negiano. 

La bara sulla quale posano le corone 
del Capo del Governo, del Comune di 
Venezia e dei parenti, è scomparsa let- 
teralmente sotto i fiori recati dalla fol- 
la, e di fiori sono cosparsi il pavimento 
e gli altari. Il mesto pellegrinaggio si 


è dovuto disciplinare con un apposito |" 


servizio di militi e di carabinieri che 
hanno dovuto regolare l’afflusso alla 
chiesa, dove prestano servizio d’omore 
‘ufficiale dell'Aeronautica, della Mari 
na, dell'Esercito e della Milizia. 

Alle 10 di domattina la salma sarà 
tolta .dalla chiesa di \S. Simeone per 
essere trasportata alla Basilica di S.ta 
Maria Gloriosa dei Frari. Dopo le ‘o 
lenni esequie, la spoglia dell’eroico a- 
viatore sarà deposta su un'imbarcazione 
del Municipio che si dirigerà al cimi- 
tero, seguita da un corteo di motoscafi 
recanti le autorità. S. E. Balbo arri- 
verà a Venezia domattina alle 8 col 
direttissimo di Roma, per assistere ai 
funerali. 


Un naufragio nel golfo di Gaeta 


Tre marinai periti 
NAPOLI, 16 

ll battello peschereccio «Meteora» a 
due ‘alberi, di circa 50 tonnellate di 
stazza, uscito dal porto di Gaeta alle 6, 
aveva pescato già fino alle 11, quando 
roprio in tale ora, a circa sei) miglia 
dalla costa, le caldaie esplodevano dan- 
neggiando in modo gravissimo il piro-| 
scafo, il quale in un attimo veniva in- 
ghiottito dal mare, mentre qualche ma- 
rinaio, per la tremenda esplosione, ve- 
niva lanciato in aria e qualche. altro 
che si trovava in coperta riportava scot- 
tature e contusioni. La scena terrifi- 
cante si svolse in pochi secondi. Della 
disgrazia fu dato subito avviso alla 
Capitaneria di porto. Fortunatamente 
a poca distanza dal battello si trovava 
la bilancella «Nuova Pompei», di Mon- 
te Procida, la quale, dopo aver toccato 
Pozzuoli e Gaeta, si dirigeva verso Na- 
poli. L'equipaggio della bilancella ac- 
corse subito verso il luogo del sinistro 
compiendo una mirabile opera di salva: 
taggio. Quattro naufraghi, tutti più 0 
meno gravemente feriti che si dibatte- 
vano fra le ‘onde, venivano così tratti 
in salvo. Purtroppo però altri tre com- 
ponenti l’equipaggio non sono stati rin- 
tracciati e la loro morte è ormai sicura. 
I naufraghi sono stati trasportati nei 
locali della Capitaneria. di porto, ove 
hanno ricevuto le più amorevoli cure. 
I feriti sono quasi inebetiti dallo spa- 
vento provato e per le ferite riportate, 


Il celere Zagabria-Spalato deraglia. 


SPALATO, 16 
(d. b.) Teri nei pressi di Sucirca il 
treno celere Zagabria-Spalato è uscito 
dalle rotaie. L'incidente ha causato dei 
danni rilevanti alla locomotiva e a due 
vagoni. Non si hanno a lamentare vit- 
time. 


n 


Prpic “il piccolo, sarà giustiziato 
oggi o domani 
ZAGABRIA, 16 
(d. b.) La condanna di morte pro- 
nunciata dalla Corte d'Assise di Za- 


gabria contro Paolo Prpic cil piccolo» 
e contro i suoi famigerati compagni, 


venne riconfermata stamane dalla Cor-|Él 


te d'Appello. 
L'esecuzione, per mezzo del capestro, 
avrà luogo domani o dopo domani, 


se 


Un minerale che assomiglia all'oro 
scoperto in Campania 


AVELLINO, 10° 
Nella tenuta di Altavilla Irpina, è 


stato rinvenuto un minerale che pme- | fé 
molte rassomiglianze con |fl 


senterebbe 
l'oro, onde si ritiene che debba essere 
composto per lo meno in parte del pre- 
zioso metallo, 


Per il tramite del Consiglio pro- |M 


vinciale dell'Economia, il minerale 


scoperto è stato inviato ‘al Ministero 
dell'Economia Nazionale, affinchè da 
competenti ne venga accertata la na- 
tura e perchè eventualmente, ove lo si |f 
ritenga opportuno, venga inviato un|& 
tecnico sul luogo. 


STOFFE FANTASIA per vesti 
ti da signora. . . + > 
STOFFE INGLESI rigate, pe- 
santi, per vestiti signora , 
STOFFE MODERNE per vesti 
EINE NONEIAIO ng LAO Na 
STOFFE INGLESI, pesanti, 
per vestiti signora . . . 
STOFFE uso ZIBELLINO pe 
vestiti signora . 4 . 
STOFFE FANTASIA per 
telli signora . . . . .. 
STOFFE FANTASIA, righe e 
quadri, pesanti, per mantel- 
li, primissima: qualità _. , 
STOFFE INGLESI, grevi, per 
mantelli signora. . . . + 
STOFFE MELANGE finissime, 
per tailleur IM. +. e 
STOFFE MANTELLI signora, 
fantasia, inglesi . . . . 
STOFFE MANTELLI signora, 
nelange, grevissime . . + ; 
STOFFE MANTELLI. signora, Sea î 
finissime, fantasia, inglesi e 
francesi. . . 
STOFFE TAILLE 
DESLTOV I: aci Pete i ir 
STOFFE PALETOT UOMO, 
grevissime, doppia faccia . 


GIORNALMENTE NUOVI ARRIVI 
DELLE ULTIME CREAZIONI 


insuperabili 


per l'eleganza, la solidità e il buon prezzo sono le 


Calzature I 
Del-Ca 


Filiale: Emilio Fano 
Via Cavana N. ii 
dirimpetto alla Via Madonna del Mare 
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Corso V. E. III, N. 23 
UN ESEMPIO: 
Scarpette colorate da donna, cucite 
Scarpette colorate da donna, fantasia, cucite ., 
Scarpette di raso nere, cucite. è w » 


won È, 


ii bi ” 
Scarpette «lamè» d’argento, cucite» w «% 59. 
Pantofole di feltro o di camello da». +» +, 18.2 in più 


Soprascarpe di somma, originali, dalla Let- i 
tonia (Riga) da ZA xsinpiù 


We Specialità scarpette per fanciulli e ragazzi “®@ 3 


Merce ottima, prezzi strabilianti . 


LIDO MANETI 


l grande artista italiano 


istat ORO e del e 


che è circondato da un’au- 
reola di gloria . sublimata 

al sacrificio per la sua im- 
matura, tragica fine, in- 
terpreta unitamente alla 


divina 


PILA HELNI 


IL SUGGESTIVO CAPOLAVORO 
DRAMMATICO DELLA «PARAMOUNT»: 


"ACCUSATA 


PODEROSO ROMANZO DI VITA VISSUTA 
‘Direzione artistica di Mauritz Stiller 


| OGGI all’Excelsior 
PINO ALPESTRE 


Distrugge i bacilli, preserva da malattie. » In vendita în tutte le farmacie 
Deposito generale: Farmacia Zanetti-Vivante, via Mazzini, N. 43 


Ò 
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Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi >. 


Nel decennale della vittoria 


"L'Austria moribonda e la politica deoli irredent 


(Silvio Benco) Una domanda è 
molto naturale e molto legittima in 
chi ci ha seguiti fio a questo punto: 
— Perchè gli italiani non costitui 
rono il loro Consiglio, Nazionale 
contemporaneamente alle altre na- 
zionalità che, almeno in apparenza, 
si svincolavano. dallo. Stato. au- 
striaco? 

— Non è domanda da restare sen- 
Za risposta: anzi ne ha due. 

La prima è d'ordine morale, e 
scaturiscce dalla situazione politica 
degli italiani stessi. I Consigli Na- 
zionali dell'ottobre 1918 si formava- 
mo in seno a nazionalità, comprese 
nell'orbita. austriaca, che aspirava- 
no a formare muovi Stati indipen- 
denti, o: sì sentivano costretti a. for- 
marli per il distacco degli altri. 
Era in un certo senso un movimen- 
to connesso ‘alle sorti dello. Stato 
austriaco, e che sarebbe ‘anche po- 
tuto rientrare  nell’avvenire dello 
Stato stesso, se la concezione fede- 
ralistica dell'imperatore Carlo e dei 
suoi. consigli avesse incontrato 
nelle tratt. di pace il sereno an- 
zichè la tempesta. Per gli italiani 
invece la cosa si presentava diver- 
samente, Essi non avevano da for- 
mar Stati nuovi, ma da unirsi al- 
l'Italia. Ciò non poteva avvenire*se 
non nel momento ‘in cui l’Italia 
vincesse la guerra. Essi potevano 
rallegrarsi gli indizi di sfacelo 
‘austriaco che sembravano affrettar 
quel momento; ma non c'era alcuna 
ragione perchè partecipassero a un 
movimento interno dell'Austria, che 
sì prontnciava in singolore coinci- 
denza con le domande ufficiali di 
pace e coi manifesti imperiali. 


Il regime di governo a Trieste 


La seconda risposta alla domanda 
che abbiamo accettato riflette le pos- 
sibilità pratiche di fare, in quel mo- 
mento, per esempio a Trieste, quello 
che si faceva a Praga, a Graz, a 
Zagabria, a Cracovia. 

Non dimentichiamo che le provin- 

‘ce irredente si trovavano su le im- 
mediate: retrovie dell'esercito. 4u- 
stro-ungarico. Il Trentino mon ave 
va cessato di essere zona, di guerra. 
Trieste non era più stretta zona di 
guerra da quando la lotta si era 
trasportata sul. Piave; la maggior 
parte dei deportati politici trie- 
stini. si era lasciata rimpatriare. 
Ma la città era tuttavia in immedia- 
ta comunicazione coi territori del 
Priuli e del Veneto invaso, e ogni 
rivolgimento politico che: fosse ayve- 
nuto a Trieste si sarebbe ripercosso 
per vibrazioni nazionali. fino alle 
spalle . dell’ esercito combattente. 
Trieste era insomma per l’Austria 
un punto infinitamente più delicato 
che tante altre sue grandi città del- 
l'interno. Quindi essa, benchè non 
più inclusa nello stretto territorio 
di guerra, era soggetta a un siste- 
ma speciale di governo, che non 
aveva rinunciato alle disposizioni 
rigorose del giudizio statario.., 

Questo. sistema si applicava negli 
ullimi tempi con una certa. blandi- 
zie. Nel momento che si cercava, 
anzi si questuava pace, mon si. Vo- 
levano atti di durezza, episodi irri- 
tanti. Arresti e perquisizioni politi- 
che non se ne facevano più; l’ulti- 
ma, se non erro, fu quella che ‘ebbe 
a soffrire durante l'estate il rim- 
pianto prof. Orazio Chizzola: ma si 
trattava di un funzionario’ dello 
Stato; v'entrava quindi la vigilanza 
su lo stato d'animo nei pubblici ‘uf- 
fici, In generale possiamo dire fosse 
ce; l'immanente. senso della 
possibilità dell’arresto, che dal 1915 
a tutto il 1917 impediva quasi ogni 
scambio di parole tra i cittadini. 
Tuttavia Trieste e le altre città ita- 
liane non avevano affatto il libero 
governo che era parola d'ordine 
negli altri paesi del moribondo im- 
pero. Si erano lastiati rimpatriare i 
deportati politici, ma non tutti. AL 

i era tolta la censura sui 

+ a Trieste essa vigeva. an- 

Altrove si faceva la polizia 


cora. I 
con vecchi giubilati riassunti in ser- 


; n Trieste con guardie armate 
cile. Altrove vigeva ampiamen- 
te il diritto di riunione; a Trieste vi 
si opposero divieti fino agli ultimi 
giorni. 

Sé a Trieste si fosse voluto fare 
nella prima metà d’ottobre un. pro- 
nunciamento nazionale simile a quel 
}i che avvenivano a Praga. & Graz 
è nelle altre città menzionate, è pro- 
babile che con la violenza, o con ar- 
resti preventivi. lo si sarebbe soffo- 
cato sul nascere. 

Ma, ripetiamo, non c'era nessun 
interesse da parte della, cittadinan- 
za italiana che un movimento in 
quei giorni avvenisse. Ilmovimen- 
to doveva avvenire in coincidenza 


con qualche cosa. che seguisse inf 


Italia, mon con ‘qualche cosa che se- 
guisse nell'interno dell’Impero au- 
striaco, 

Il Governo avrebbe tollerato un 
| pronunciamento di Trieste soltanto 
se esso avesse potuto intravvedervi 
una ‘cooperazione ni propri fini, co- 
me nelle altre provincie. Ma questo 
era impossibile. Esso sapeva bene 
cho un moto di Trieste sarebbe stato 
uno spiegamento di tricolori italia- 
ni. D'altra parte i socialisti, i soli 
che disponendo di masse, avrebbero 
potuto suscitare una manifestazio- 
ne in altro senso qualsiasi, non ave- 
vano in quel momento alcuna voglia 
d’intraprenderla, a eccezione della 
loro ala estrema bolscevica. L'Italia 
era troppo vicina perchè potessero 
rendere in quei giorni un servizio 


così anorme ed inutile al Governolco St: 


austriaco. Da questa eventualità i 
capi responsabili dei socialisti ave- 
vano saputo allontanarsi a tempo: 
e lo vedremo nel seguito della no- 
stra narrazione. Quindi il Governo 
di Vienna, se voleva che Trieste en- 
trasse nel quadro di «pronunciamen- 
ti di popoli» che esso stava presen- 
tando a Wilson, doveva contentarsi 
di fabbricare il proprio pronuncia- 
mento da sè, facendo parlare nella 
lontana Vienna l’'incorporea Consul- 
ta, e tenersi pronto a impedire che 
a Trieste e nelle altre città italiane 
si movesse foglia. E questo in! ve- 
rità esso fece sino ai giorni estremi, 


Gli italiani si tengono pronti 

Ma non unirsi ai movimenti rea- 
Ii e fittizi che insorgevano. nell’Au- 
stria, non voleva. dire avere una sen- 
sibilità. pigra della situazione e non 
prepararsi a quello che inevitabil- 
mente doveva avvenire in un pros- 
simo giorno. 

La condotta degli italiani appar- 
tenenti al partito nazionale. delle 
province adriatiche era stata quan. 
to mai .rettilinea durante tutta la 
guerra. Essi auspicavano e vedeva- 
no della. guerra un'unica. fine: la 
vittoria ifaliana e l'annessione dei 
loro - paesi all'Italia. Quindi nella 
politica dell'Austria essi non pote- 
‘vano prendere più alcuna ingeren- 
za. Essa non li interessava, non li 
riguardava. E l’Austria sapeva. que- 
sto tanto bene che aveva provveduto 
fin dai primi giorni a sciogliere ii 
Consiglio comunale di Trieste e tut- 
te le associazioni cittadine, a toglie- 
re il potere al Podestà, a cacciare 
centinaia di citiadini nei reclusori 
e nelle colonie di deportati. La rot- 
tura ‘era assoluta: e conveniva che 
essa rimanesse assoluta. 

La cosa era meno facile di quan- 
fo si creda, a cagione della lunga 
durata della guerra, Lo stesso depu-, 
tato nazionale avv. Gasser, che si 
era proposto come altri deputati ita- 
liani, di non mettere piede nell'aula 
del Parlamento austriaco, e non vi 
pose piede se non per dare la di- 
sdetta all'Austria sul finire d’otto- 
bre 1918, non poteva esimersi dal re- 
carsì tratto iratto a Vienna per sol- 
lecitudine degli infiniti bisogni e del- 
le infinite miserie di tante famiglie 
triestine che la guerra aveva flagel- 
lato. In quest'opera umana, è nazio- 
nale (poichè si. trattava per lo più 
di famiglie di perseguitati politici), 
la sua attività fu indefessa e quo- 
tidiana. 

Essa non comprometteva però la 
linea politica di astensione e di re- 
sistenza passiva che era quella adot- 
iata quasi istintivamente dagli ita- 
liani. A un certo punto però diven- 
ine molto difficile  quesi’astonsione 
perfetta, questo rifiutarsi ad entrare 
in rapporti che modificassero la po- 
sizione di patita violenza alla quale 
l’Austria aveva ridotto gli irredenti 
nel 1915. Nell’impero incominciava- 
no movimenti, propagande per la 
pace, proteste contro la fame: tut. 
te cose quanto mai atte a coinvol. 
gere l'opinione pubblica e a trasci- 
nare gli uomini politici su terreni 
diversi da quelli della semplice for- 
mula. «Italia contro Austria». Tut- 
tavia gli uomini politici adriatici 
avevano saputo resistere alla sedu- 
zione delle circostanze: e lo stesso 
podestà Valerio, nella primavera del 
1918, aveva dato esempio di rigida 
linea, respingendo l’invito che i so- 
cialisti gli facevano di unirsi a loro 
in una protesta per l’approvvigio- 
namento. È 

Questa rigidità di condotta espo- 
neva ‘all’impopolarità: ma era la 
sola che rappresentasse la ferma co- 
scienza di ciò che la guerra signi- 
ficava per noi. Nel partito popolare, 
specialmente trentino, la linea era 
meno rigida. Ivi alcuni elementi 
pensavano che la popolarità doves- 
se conservarsi ad ogni costo, con 
riflesso anche a ciò che poteva av- 
venire dopo la guerra. Per gli ita- 
liani di Trieste questo riflesso non 
esisteva se non in un senso: l'Italia 
sarebbe venuta; bisognava aspettar- 
la; separare in  quest’aspettazione 
la propria linea ‘da quella di tutti 
gli altri partiti. austriaci; soffrire 
tutto quello che doveva esser sof- 
ferto. 

Ma verso la fine dell'estate 1918 si 
incominciò a vedere dai più intelli- 
genti che la crisi del grande sonflit- 
to si avvicinava. Bisognava tenersi 
pronti. E in quei giorni l'avv. Gas- 
Ser incominciò a vagheggiare l’idea 
di un giornale, che nei suoi primi 
propositi sarebbe potuto essere an- 
che un settimanale, anche una sem- 
plice rivista, dove alcuni articoli, po- 
litici illuminassero sugli aspetti del- 
la situazione. Egli pensava ‘che il 
Governo ormai l'avrebbe permessa. 
To non avevo la stessa opinione: non 
si sarebbe tollerata una pubblicazio- 
ne politica che emanasse dal nostro 
campo. Ne avevo la prova io stesso: 
una semplice rivista letteraria per 
le famiglie che redigevo per vive. 
re era stata sequestrata perchè nel 
dar due righe di notizia di un dram- 
ma «Garibaldi», rappresentato allo- 
Ta in Italia, avevo adoperato Ja 
parola «eroe» Che cosa avremmo 
potuto ‘scrivere nella nostra rivista 
politica? i 


Effervescenza e ‘preparazione 

Ma la fine di settembre, e soprat- 
tutto l'ottobre; non erano l'agosto. 
Mentre l’Austria intavolava le con- 
versazioni con Wilson e \ingoiava la 
dichiarazione ribelle del cecosiovac- 
, avrebbe potute 


a priori l'uscita di un giornale. Fu- 
rono l'avv: Gasser e il mio collega 
Giulio Cesari a sentire che bisogna- 
va senz'altro predisporre la pubbli- 
cazione, L'idea incontrava simpatia 
negli uomini del Partito nazionale 
rimasti a Trieste; e sotto specie, di 
deliberare quanto occorreva .alla 
fondazione di quest’'organo venturo, 
che si pensava dovesse uscire verso 
la metà di novembre, s’iniziarono 
ai primi d’ottobre radunanze fre- 
quenti nello studio dell'avv. Gasser. 
Vi si andava. nell’oscurità. della’ se- 
Ta, e in esse eran portati a discus- 
sione. i più urgenti problemi. del 
giorno. Meno che una ventina erano 
i presenti alle prime riunioni; e poi 
man mano andarono crescendo. in 


modo che da ultimo lo studio eraiG 


afiollato, e la maggior parte dei con- 
venuti dovevano starsene in piedi. 

Erano quelle le prime adunanze 
che, nel vincolo. degli ideali nazio- 
nali, si tenessero a Trieste da quat- 
tro anni. L'autorità austriaca .ne 
aveva sentore? E’ probabile. Ma co- 
me ho detto, dati gli impegni della 
politica austriaca in quel momento, 
non conveniva ad essa suscitare in- 
cidenti. 

Che la cittadinanza avrebbe avuto 
uno scatto italiano ‘e compiuto il 
suo dovere a momento opportuno, 
nessuno dubitava. Non ne dubitava 
nemmeno il Luogotenente austriaco, 
il quale proprio nei giorni di Capo- 
retto — tanto era funebre l'aspetto 
cittadino — si era lasciato scappa- 
te che «se a Trieste si rivoltassero 
perfino le pietre, ancora. salterebbe 
fuori dal suolo l’irredentismo.» 

La cittadinanza incominciava del 
Testo visibilmente a porgere un’at- 
tenzione ansiosa agli avvenimenti: 
e massimamente i giovani erano im- 
pazienti. Si sentiva nell’aria che 
qualche cosa doveva succedere. Ma 
tra i nostri capi politici la previsio- 
ne della fine non ‘era tanto immi- 
nente: si era preparati a un periodo 
di negoziati di pace.lungo e agitato, 
pieno d’insidie, di tranelli. di misti- 
ficazioni a danno, della città. E il 
primo giorno nel quale in verità si 
fu tranquilli e si rasserenarono i 
volti, fu quello nel quale si udì tuo- 
nare, di là dall’ Adriatico, il canno- 
ne di Vittorio Veneto. 


Dichiarazioni doganali per il cabotag= 


[gio e la circolazione. Per opportuna co- 


noscenza e norma, del ceto commerciale 
interessato e delle ditte locali che. abi- 
tualmente curano la stampa:dei formu- 
Mari per le dichiarazioni doganali, il Con- 
siglio provinciale dell'economia comuni- 
ca in base ad analoga informazione della 
locale Direzione di Dogana che, a data- 
te dal 1.0 gennaio 1929, le dichiarazioni 
doganali per le spedizioni delle merci 
nazionali in cabotaggio od in circolazio- 
ne mod, A. N. 52 e N. 52 bis dovranno 
essere presentate su carta giallo-chiara 
simile a quella del Lasciapassare mod. 
A. 52 bis. 

Poichè nelle nuove province è ammes- 
sa per tali documenti la soritturazione 
a decalco, i nuovi. stampati potranno 
essere predisposti in modo da prestarsi 
a detto sistema, 


Corso di letteratura italiana e dizione 
al Conservaterio «&. Verdi». La Direzio- 
ne del Conservatorio «Giuseppe Verdi», 
ha istituito un conso speciale di lettera- 
tura italiana e dizione, che avrà inizio 
col novembre p. v. Pale corso è affidato 
alla dott. Lidia Minervini, insegnante al 
R. Liceo Ginnasio di Capodistria. Per 
informazioni rivolgersi alla cancelleria 
del Conservatorio. 

La commemorazione di Antonio ‘Len 
za annunciata per questa sera al Circolo 
Artistico, è stata, per non coincidere col 
concerto sinfonico al Politeama Rossetti, 
Tinviata a sabato 20 corr., ad ore 21, 


Lieto convegno degli assolti del R. 
istituto Commerciale, Ieri sera nel Ri- 
storarite Continentale si radunarono 
tutti gli studenti del R. Istituto Com- 
merciale licenziati negli esami di otto- 
bre per festeggiare la fine dei loro studi 
e ritrovarsi ancora una volta uniti. Al- 
lallegra cena, che si svolse con molto 
brio tra la più viva animazione e tordia- 
lità, partecipò il preside prof. Bronzin 
e i professori Osti, Rubini, Teja, Vero- 
nese, Medanich e Curet. Furono pro- 
munciati discorsi e gli studenti offersero 
a ogni insegnante un dono simbolico ed 
espressero la loro gratitudine. Al devar 
delle mense parlò il preside prof. Bron- 
zin che prendendo congedo con gli stu- 
denti rammentò loro i muovi doveri che 
li attendevano e comeluse con un cordiale 
augurio, 


Giubileo di servizio. Il procuratore si 
gnor Carlo Katschischnig, che compiva 
ieri 25 anni di servizio presso la Ditta 
Safem, è stato festeggiato da colleghi 
o amici in lieto simposio al ‘Restaurant 
Metropole. Al giubilato venne offerto 
un. ricco dono. 


Decesso. Ha destato vivissimo com- 
pianto la notizia della morte, avvenuta, 
dopo ssoffcrenze penose, del dott. Nicolò 
Fertilio, stimato medico della città. no- 
stra che godeva di larghe simpatio e di 
molta considerazione e ch'era un fervido 
patriota, Alla famiglia che lo. piange 
porgiamo le più sentite condoglianze. 


1 partecipanti della colonia estiva alla 
Direzione delia' «Mutua». Tutti i parte- 
cipanti della colonia. estiva di Forni 
Avoltri, nella Carnia, vollero esternare 
alla direzione della «Associazione mutua 
fra impiegati» la loto gratitudine invian. 
do ieri sera una deputazione dal presi. 
dente per offrirgli un’artistica pergame- 
na con la seguente dedica: «I soci che 
fruirono del soggiorno climatico di For 
ni Avoltri, sentono il dovere di ringra- 
Ziare tutta la Direzione della «Mutua» 
e în particolare il cav. Luigi Candotti,. 
emerito presidente, il ‘dott. Calligaris 
vicepresidente, il primario dott, Mitro- 
vich capo medico, l'infaticabile. dott. 
Ferruccio Apollonio e collaboratori che 
con le sollecito cute cercarono di rimet- 
terli in salute, Un grazie anche alla si- 
gnora Murovitz, che con perizia diresse 
la colonia. 


Seguivano tutte le firme dei narteci. 


impedirelpanti alla colonia, 


SA 


Per il X Annuale della Redenzione 


Î della Venezia Giulia 


Per celebrare degnamente il X an- 
nuale della Redenzione della Venezia 


Giulia, che coincide col X annuale del- 
la Vittoria, s'è costituita — per opera 
e sotto gli auspici della Compagnia yvo- 
lontari giuliani e dalmati — un largo 
Comitato nel quale la Giulia e la Dal- 
mazia sono rappresentate con le mi- 
{ gliori loro personalità e il volontarismo 
giuliano e dalmata con un folto nucleo 
di camerati «d'ogni località. 

A presiedere il Comitato è stato chia- 
mato l'on, Luigi Bilucaglia, podestà di 
Pola e valoroso volontario. A segreta- 
rio è stato nominato il camerata Vit- 
torio Graziani, presidente dei  Volon- 
tari goriziani. Famno parte del Comi- 
tato. i seguenti signori: S. E. l'on. 
Giunta, l’en. Suvich, l’on. Banelli; i 
senatori: Giorgio Pitacco, Giorgio Bom- 
big, Alfonso Valerio, Innocente Chersi, 
Antonio Tacconi, Antonio Cippico, Teo- 
doro Mayer, Alessandro Lustig, conte 
Salvatore Segrè-Sartorio, Roberto Ghi- 
glianovich; i deputati: on. Dudan, on, 
Ventrella, on. Marani; i segretari po- 
litici federali: ing. Giuseppe Cobolli 

igli, ing. Francesco Caccese, l’on. Gio- 
vanni’ Maracchi, il prof. Arturo Mar- 
picati, il prof. Giuseppe Avemanti; 
inoltre il cav. dott. Domenico Pirozzi, 
il comm. Gino Piva e i seguenti volon- 
tari, rappresentanti di associazioni com 
battensistiche, di amministrazioni pro- 
yinciali e della stampa: comm. Lu'gi 


Albanese, Piero Almerigogna, gr. uf. 
Rino Alessi, Piero Bozzini, cav. Bruno 
Camus, dott. Nicolò Caluzzi, rag, Fer- 
ruecio Cirillo, ing. Giorgio  Conighi, 
Carlo Colucci, Pasquale Confalonieri, 
cav. Antonio Craizer-Sandrueci; avv. 
Paolo Cuzzi, dott. Vittorio Cuderi, Gia- 
como Pavetti, comm. Riccardo Gigante, 
cav. dott. Renato Illesi, Adolfo Le 
Lievre, cav. uff. Carmelo ‘Lucatelli, 
Pino Godina, prof. Osvaldo Mazzocco, 
comm. Romano Manzutto, Piero de 
Manzini, podestà di Capodistria, dott, 
Piero Marincovich, dott. Maurizio Man- 
del, ing. Giovanni Menesini, Ercole 
Miani, Mario Mozzatto- Morelli, Gino 
Morassi, conte Nardini-Saladini Raf- 
faello, Federico Pagnacco, cav. Alberto 
Pertot-Ascari, Albino Pelizzon, avv. 
Piero Pieri, prof. Giovanni Relli, po- 
destà di Postumia, Mario Rizzatti, 
dott. Oreste Rozzo, Urbano Rocco, avv. 
Luigi Ruzzier, medaglia d’oro Guido 
Slataper, medaglia d’oro Giani Sbupa- 
rich, dott. Renato Timeus, Bruno lom- 
masini, avv. Antonio Troiani, conte 
Giuseppe Valentinis, conte arch. Sa- 
vino di Zamagna, Zanetti Maria. 

Il programma delle manifest:zioni 
per il 4 novembre non s'è ancora defi- 
nito in tutti i dettagli; ad ogni modo 
esso s’inquadrerà in quelle che sono le 
disposizioni del Partito, con ciò che la 
celebrazione della Vittoria — quì coin- 
cidendo con il X ‘annuale della Reden- 
zione — esso rivestità un carattere di 
particolare solennità assuncendo a un 
vero rito di riconoscenza verso i Ca- 


duti per la Patria. 


Il numero dei matrimoni a Trieste, è 
andato sempre più aumentando dai pri- 
mi mesi dell’anno a oggi. Il confortante 
fenomeno ha il suo interesse, dato che, 
come osservavamo tempo addietro, il mo- 
vimento demografico nella nostra città 
da parecchi anni rimane ostinatamento 
statico, oscillando il numero della po- 
polazione attorno a quella media: del 
quarto di milione, già raggiunta nell’im. 
mediato dopoguerra. 

Tuttavia se la frequenza dei matrimo- 
ni celebrati nei primi sette mosi di que- 
st'anno è sensibilmente superiore a quel- 
la dell'anno precedente, essa è ancora 
lontana da quella ch’era stata nel trien- 
nio 1911-13. Nel gennaio u. s, si conclu- 
sero 123 matrimoni, nel febbraio 154, net 
marzo 110, nell'aprile 155, nel maggio 
129) nel giugno 139 e infine 160 nel lu- 
glio, Notiamo che nel luglio del 1927 i 
matrimoni erano stati appena 147, con 
una media di 6.9 per mille abitanti. 

Il non grande aumento dei matrimoni 
non è accompagnato da un corrisponden- 
te aumento delle nascite, per cui non si 
può dire che il movimento demografico 
ne risenta beneficio sensibile. 


L'’eccedenza dei merti sui nati 

M'nimero dei nati non 'è'Aumertato, 
in proporzione\all'anno precedente; come 
si sperava, anzi è diminuito lievemente. 
In tutti i sette mesi dell’anno il numero 
delle nascite infatti risulta inferiore a 
quello dei corrispondenti mesi del 1927. 

Nel gennaio nacquero 810. bambini. 
dei quali 160 maschi e 150 femmine, nel 
febbraio 290 (146 maschi e 144 femmi- 
ne), nel marzo 337 (164 maschi e 173 
feminine), nell'aprile 298 (150 maschi @ 
143 femmine), nel maggio 269 (143 ma- 
schi e 126 femmine), nel giugno 815 
(161 maschi e 154 femmine) ed infine nel 
luglio i nati furono 299 dei quali 150 i 
maschi e 149 le femmine, i 

Come si vede; nacquero sempre più 
maschietti che bambine, eccezione cha 
nel febbraio, La proporzione delle na- 
scite rispetto alla popolazione non si può 
dire bassa, ma purtroppo essa viene su- 
perata dai decessi. Il numero dei deces- 
si a Trieste è, rispetto a quello delle 
altre città, molto rilevante. In tutti i 
mesi, meno quello di giugno, il numero 
dei morti superò quello dei nati. Infatti 
nei mesi in esame abbiamo i seguenti 
dati: Nel gennaio morirono 366 persone, 
nel febbraio 324, nel marzo 373, nel 
l'aprile 320, nel maggio 270, nel giugno 
1258 ‘e nel luglio 815. 

Tranne qualche piccola differenza, si 
può osservare ancora che il numero dei 
morti, noi singoli mesi dell’anno è stato 
sempre superiore a quello, dei rispettivi 
mesi dell’anno precedente. L'indice di 
mortalità però, per tutto questo periodo 
è pressoche ‘uguale (a quello del 1927, 
ma Trisulta seitipte molto inferiore a 
quello del triennio 1911-1918. Come per 
lo nascite, così pure per i decessi si 
ebbo un'eccedenza dei maschi sulle fem- 
mine, ma la differenza è minima, Sol- 
tanto nel luglio si riscontrò che mori 
rono notevolmente più femmine che ma- 
schi. È î 

La popolazione dimimnisce ? 

Mentre nello scorso anno s'era rag- 
giunto un equilibrio nella proporzione 
fra le nascito e i decessi, di maniera che 
alla fine si ebbe una leggiera superiorità 
dello nascite, in tutti i primi sette mesi 
dell’anno in corso la proporzione si mar 
tenne sempre negativa. 

Il numero degli immigrati d'altronte 
non è certamente tale, da supplire a 
questo squilibrio, per cul si sarebbe in- 
dotti a ritenere che la popolazione del 
nostro Comune diminuisce sempre più. 

Esaminando certe tavole statistiche, 
che illustrano nei loro dettagli i feno- 
meni dei matrimoni, delle nascite e dei 
decessi, si rileva che nel luglio ultimo 
scorso i 160 matrimoni celebrati vennero 
conclusi rispettivamente, da 152 nubili 
e da 8 vedove, Contrariamente agli altri 
‘mesi, il maggior numero delle nozze fu- 
rono celebrate da abitanti del distretto 
di città nuova, seguono quindi per fre- 
quenza i distretti di Barriera Nuova, di 
Barriera Vecchia, di San Giacomo, di 
Città vecchia o di San Vito, 

‘Rispetto all’età degli sposi, il maggior 
numero; come il solito, è dato da uomi- 
ni di età oscillante tra i 24 e i 80 anni 
e da giovani dai 20 ai 24 anni. 

Dieci donne di età fra i 35 e i 40 anni 
si sposarono nello scorso luglio, cinque 
dai 40 ai 45 anni, una, dai 45 ai 50 anni 
è due donne, dai;50 ai 55 anni sposa- 
tono uomini della loro età. Durante i 


Nascite morti e matrimoni 


nei primi sette mesi dell'anno in corso 


mese non si ebbe alcun caso di sciogli- 
mento di matrimonio nè di separazione 
di letto e mensa. 

Il numero dei nati illegittimi è stato 
relativamente elevato. Dei 299 nati nel 
mese di luglio soltanto 241 erano legit- 
bimi e, come sempre, è fra lo femmine 
che si riscontra il maggior numero di 
illegittimi. Sempre nel mese di luglio, 
nacquero sei coppie di gemelli. 


I decessi 


Fino al 31 luglio a Trieste morirono 
2226 persone, delle quali 1074 fommine 
o 1152 maschi. La mortalità. infantile 
non fu molto forte: 111 bambini, dei 
quali 61 maschi e 50 femmine, morirono 
prima di aver raggiunto il primo mese 
di età, 195 (110 maschi e 85 femmine), 
prima di aver compiuto un anno e 149 
bambini morirono sotto i quattro annî. 
Quasi la metà di questi bimbi erano figli 
illegittimi, 

La frequenza massima dei decessi, 
tanto per gli uomini quanto per le don- 
ne, venne riscontrata fra i 60 e i 79 
anni .e, minima invece, fu quella per i 
giovani dai 10 ai 14 anni, dei quali mo- 
Tirono soltanto 7 maschi e 3 femmine. 

Come sempre fu la tubercolosi polmo- 
maro, che, mietà il. maggior numero di | 
‘vite, immediatamente seguita dalla tu- 
bercolosi d’altre forme. 

Fra le malattio infettive ch’ebbero 
degli effetti letali furono specialmente 
l'influenza, la difterite, il morbillo e la 
febbre tifoidea, 

Un distretto assai popoloso della cit- 
tà, San Vito, che conta una popolazione 
di 22.998 anime, ebbe nello scorso luglio 
un indico di mortalità relativamente 
basso nispetto a: quello degli altri di- 
stretti: 22 persone morirono infatti a 
San Vito, 29 in Città vecchia, 27 in 
Città nuova, 32 in Barriera Nuova, 57 
in Barriera Vecchia e 34 a San Giacomo, 
Nei distretti suburbani di Servola, $. 
Anna, Farneto, S. Giovanni, Roiano è 
Barcola i decessi furono invece ridotti. 


Il distretto che dà il maggior indice 
di mortalità rimane sempre quello di 
Barriera Vecchia; il 18.8 per cento dei 
decessi registrati nella città spetta ap- 
punto a questo distretto. Esso è pure 
quello dove maggiormente è diffusa la 
tubercolosi polmonare, che registra 8 
decessi tubercolosi nello scorso. luglio 


Molto diffusa la tubercolosi è pure in 
Città vecchia e in Barriera Nuova © 
poco a San Vito, dove si registrarono 
duo decessi, 

Negli ospedali morirono 188 persone e 


nelle prigioni, 

Considerando i decessi rispetto alla 
professione, si può osservare che il mag- 
gior numero è dato dagli addetti ai ser- 
vizi domestici, dai garzoni e camerieri 
addetti a esercizi pubblici, Dei 315 mor- 
ti registrati nello scorso luglio, 101 ap- 
partengono a questa categoria. Pure ri- 
levanti, furono i decessi fra gli studenti, 
fra gli ufficiali di terra e di mare, fra î 
marinai, barcaiuoli, pescatori, ecc. 

erre 


Gli allievi del Ricreatorio di Villa 
Gpicina in visita allo Stabilimento Smo- 
lars. Accompagnati dal direttore Marti- 
ni e dal maestro Lona, un centinaio di 
allievi del Riereatorio della. Lega Nazio- 
nale di Villa Opicina, scesero ieri in cit- 
tà per visitare lo Stabilimento d'arti 
grafiche Smolars. Guidata da uno scelto 
personale della Ditta, la comitiva entrò 
nel grande edificio di via Media, visi- 
tando successivamente i vari reparti. Le 
macchine a platina, per la stampa dei 
lavori commerciali di piccolo formato € 
quelle piane a carrello, più grandi, at 
trassero subito l’attenzione degli allievi. 
Speciale interesse destarono le perfettis- 
sime «Linotype». Le rigatrici a penna, 
quelle a dischi con rigatura multiple © 
colori diversi furono ammiratissime, 
cucitrici a filo di refe e quelle a filo me- 
tallico per la confezione e legatura at 
tematica del libro diedero modo di vede- 
re con quale celerità oggi si lavora, Da 
ultimo gli allievi. visitarono il reparto 
‘dove si fa la così detta marmorizzazione 
dei libri, processo che fece restare tutti 
quei piccoli uomini a bocca aperta. Al- 
l'uscita ciascuno ricevette un piccolo do- 
no e la comitiva prese la via del ritorno, 
commentando incessantemente quanto 
avevano veduto. 

- Gli «Amici del Libro» sulla motonave 
«Saturnia», Domani avrò luogo la visi- 


altro 6 negli stabilimenti di ricovero el. 


ta dei soci degli «Amici del Libro» alla 
\motonavo «Saturnia». I prenotati per la 
visita antimeridiana sono pregati di tro- 
varsi la mattina di giovedì alle 9.30 al 
Caffè Miramar, mentre quelli prenotati 
per il pomeriggio si trovino alle 14,90, 
sempre al Ca: Miramar, i 9 


Il convegno di Roma 
dei cooperatori giuliani 


Il fiduciario dell'Ente nazionale della 
Cooperazione per le provincie di Tr'e 
ste, Istria e Carnaro, cav. Pertot- 
Ascari, d'accordo e in collaborazione 
con la direzione delle Cooperative Ope- 
raie di Trieste, Istria e Friuli, ha con- 
cretato il seguente programma. per i 
partecipanti alla gita a Roma: 

Partenza da Trieste sabato! 10 no- 
vembre alle 17. Arrivo a Roma dome- 
mica alle 8.80. Quindi ognuno scenderà 
all'albergo che gli sarà stato designato. 
Ore 10: ritrovo in piazza Venezia pres- 
so il palazzo delle Assicurazioni Gene- 
rali, per partecipare alla grande adu- 
mata nazionale dei cooperatori e ren- 
dere omaggio al Duce. Ore 13: cola. 
zione nel ristorante che sarà stato pre- 
cedentemente assegnato ad ognuno, 
Ore 15: ritrovo in piazza Venezia per 
recarsi a visitare l’Esposizione nazionale 
della Cooperazione. Ore 20: pranzo. 

Lunedì, ore ritrovo in piazza Ve- 
nezia per recarsi a visitare la Basilica 
di S. Pietro ed î Musei Vaticani. Ore 
12: colazione, Ore 14: visita alla città. 
Ore 19.30: pranzo. Ore 21.21: partenza 
per Trieste. Questo programma è va- 
levole per tutti coloro che verseranno 
la quota di lire 200, 

Siccome però le Cooperative Operaie 
hanno concesso un contributo di lire 50 
si primi 200 soci che si iseriveranno, 
affinchè abbiano la possibilità di pro- 
lungare di un giorno la loro permanen- 
za a Roma, e siccome è prevedibile che 
la maggior parte dei ‘partecipanti vor- 
ranno cogliere questa occasione vera- 
‘mente eccezionale per poter visitare con 
più agio la Capitale, si avverto che a 
tutti, vale a dire anche ai non soci del- 
le Cooperative Operaie, snrà concesso 
di versare lire 250 invece di liro 200, 
per sostare a Roma un giorno di più. 
In tale caso avranno il viaggio pagato 


«di andata e ritorno, il letto per due]j 


notti in albergo e sei pasti principali. 

Lo iscrizioni vengono accettate alla 
sede locale dell'Ente nazionale della 
cooperazione, piazza Verdi N. 1, pres- 
so il P. N. F., oppure alla cassa centrale 
delle Cooperative Operaie, via Cassa di 
Risparmio N. 5, fino a tutto il 25 otto 
‘bre. I soci di provincia delle Coopera- 
tivo Operaie possono iscriversi presso 
ì rispettivi gerenti di magazzino. 

L'importo di lire 200, eventualmente 
di lire 25 i 
mento dell'iscrizione, Chi per cause 
dimostrate di forza maggiore dovesse 
ninunziare alla gita, potrà avere resti- 
tuito il denaro fino al giorno 81 otto- 
bre; gli sarà trattenuto soltanto Pim. 
porto di lire 10 per spese di organiz 
zazione, Eventuali modificazioni od 
aggiunte a questo programma, verran- 
no comunicate tempestivamente me. 
diante i giornali quotidiani, oppure in 
treno durante il viaggio, 

Le Gooperative Operaie per la gita dei 
soci a Roma, Lo Cooperative Operale; 
nell’intendimento di facilitare ai propri 
soci la visita dell'Esposizione nazionale 
della cooperazione e di prolungare di 
un giorno la permanenza degli stessi a 
‘Roma, contribuiranno con l'importo di. 
lite 50 a favore di ciascuno dei primi 
200 ‘soci richiedenti, i quali abbiano\pa- 
gato in pieno la quota sociale 

Le domande sono da presentarsi er- 
tro il giorno 25 ottobre negli uffici cassa 
delle Cooperative Operaie, via Cassa di 
Risparmio 5, pianoterra, 

Analogo provvedimento è stato adot- 
tato a favore dei capi-ufficio, ispettori, 
gerenti e magazzinieri, delle Cooperati- 
ve, ai quali sarà consentito di parteci 
pare alla gita in quanto lo permettano 
le esigenze del servizio. “A. ciascuno di 
essi sarà dato un contributo di lire 100, 


Per l'esonero dalle lezioni di ginna- 
stica. La Direzione provinciale dell’edu- 
cazione fisica avverte ancora che lo ri- 
chieste della visita medica per l'esonero 
dalle: lezioni scolastiche di ginnastica 
debbono essere presentate alla Direzione 
stessa, (via G. d’Annunzio, 1) non oltre 
il 20 ottobre dagli alunni e alunne dei 
soli Istituti medi. 

Gli alunni e alunne di classi element 
tari e integrative invece svolgono la 
pratica dell'esonero presso la Direzione 
delle rispettive scuole, 

Il varo della motonave . «Donizetti», 
Oggi alle 10.30 sarà varata al Cantiere 
Navale Triestino di Monfalcone, la mo- 
tonave «Donizetti», gemella delle moto- 
navi «Verdij, Rossini», «Puccini» © 
«Paganini», costruite e varate dal can- 
tiero stesso per conto dell’Adria di Fiu- 
me e appartenenti al gruppo di sei mo- 
tonavi ordinate dalla stessa società di 
navigazione. 


Le insorizioni - nell’albo . dei chimici, 
La segreteria del Sindacato, regionale 
dei chimici ha trasmesso alla presidenza 
del Tribunale di Trieste le domande di 
inscrizione nell’albo professionale dei se- 
guenti chimici residenti a Trieste: Bliz- 
nakofi ing. Nicola, Borghi dott. Carlo, 
Costa dott. Domenico, Demai dott, Vit- 
torio, Dose ing. Francesco,  Medanich 
prof, Giorgio. Edoardo, Michelini ing, 
Gaspare, Monat dott. Ernesto, Planiscig 
dott. Francesco, Treche dott, Augusto, 


TINTURA MARLEY (Ern) 


Riconosciuta la migliore per la ri 
DÒ) golorazione dei capelli o barba 


Lt) Berooli, vii gn 
fmatia _ Godina, Giacome 
"fra oimpastico Mo 8.5, 


deve venir versato (al mal 


DEPERIMENTO 
ORGANICO 


Nel deperimento organico, nei 
periodi di latenza deu lue mali 
gna, negli intervalli fra un cielo 
curativo e Valtro si può utilizzare | 
una medicazione tonica. Preparato» | 
che io pres o volentieri in que- 
sti casì è èl Siero Casali». 

Prof. Dott. 
Comm. VINCENZO D'AMATO 
Bocente R. Università - Roma 


‘Ho sperimentato nel mio Isl. 
tuto il miracotoso Siero Casali che 
mi ha dato veramente magnifici © 
chiari successi, in aslerici 0 depe 
riti; dn operandi ed operati. 

Prof. Dott, 
Comm. ANNIBALE PRETO 
Dirett. Fio Istituto Bassini - Milano 

«Poco abituato, per mia fortuna, 
a pigliar medicine, e perciò sospet- 
toso e scettico suila loro efficacia, 
mi sono lasciato persuadere, attra- 
versando un periodo di indeboli- 
mento generale fisico e morale, a 
prendere i) Siero Casali. Inoppe 
tenza, malessere, tristezza, debo- 
lezza, sparirono per: incanto. Là 
vita, la salute, allegria, mi tor- 
narono immediutamenten, 


Gav. N. U. 
IGN. SANJUST DI TEULADA 
Het dei Corazzieri 
LU Pa 


NM. il Re d'italia 


Due cucchiai al giorno 


Flacone meio Lire 17.75 
Flacone grande Lire 33.30 


Richiedere gratis pubblicazione 


«MILLE DOCUMENTI». 
SOCIETA’ PREPARATI CASALI 


ROMA - Via Lucrezio Caro, 67-I, 


GALAMALO 
Live 18° 
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gt 
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Serazio Biroa, MS 
Gres Lire85, Pioraia 1 


var: 


Cioe 


Farcellano e Nichil 
GRANDIOSO ARRIVO 


caffè, octe. occ. a prezzi bassissimi: — 
VISITATE LE NOSTRE VETRINE 608 
PREZZI SEGNATI, 


Magazzini CAPPELLANI 


CORSO V. È, il VIA.AGNA; 5 


LA CURA DELLA LUE 


Sulla potente e sicura azione antilue- 
tica del. mercurio, dell’arsenico e del 
bismuto non vi può ormai essere dubbio. 
Il problema della cura della sifilide Sì 
può dire quindi da qualche tempo risol- 
to, ma non completamente, Occorreva 
infatti semplificare, rendere innocuo, it- 
doloro, il metodo di somministrazione 
dei farmaci ricordati. Un nuovo impor- 
tante contributo alla lotta contro la st 
filide viene portato nel senso sopra in- 
dieato da un prodotto che assomma la 
azione sinergica dei tre antiluetici più 
attivi: l’ANASPIR, prodotto chemiote- 
rapico polivalente per la cura per via 
orale della lue. Evita ogni dolore, ogni 
disagio, permette la cura a fondo della 
sifilide in qualunque. località, su qua- 
lunque ammalato, Dietro semplice ri 
chiesta al Laboratorio Chimico Olona, 
viale Coni Zugna N. 39, Milano (124), 
Viene. spedito gratuitamente in busta 
chiusa, senza indicazioni esterne, l’opn» 
scolo sulla composizione e sull'uso del- 
L’ANASPTR. Contro invio di L. 86 vie- 
ne spedito franco raccomandata senza 
indicazioni apparenti, una scatola di 
ANASPIR ; 

L’'ANASPIR si trova in tutte le buo- 
ne farmacie, $ pi 
(Autorizzato D. P. Milano, n. 11069}. 


Per sofferenti di stitichezza 


Solo le erbe vi guariranno dalla vostra 
stitichezza: e suo dannose conseguenze, 
perchè esse sono prodotti dalla Natura 
6 l'organismo untano non tollera che i 
prodotti naturali. Ogni sorta di droghe 
quali: Pillole, Sali purgativi, ece,; irri- 
tano Jintestino perchè lo farino funzio» 
nare artificialmente. 


TISANA CISBEY 


(formula dei Padri Trappisti) 


è il purgante che dovete prendere, In 
essa sono raggruppate al naturale die- 
gi delle migliori erbe rinfrescanti che 
timediano ‘a tutte lo cause e conseguen- 
ze della STITICHEZZA; MALI DI 
STOMACO; RENI, EMORROIDI, EMI- 
GRANIE, GCATARRI INTESTINALI, 
GAPOGIRI, ece. — Lire 6 la scatola 
di 10 dosi. 

Deposito Trieste: Farmacie MIZZAN 
è MELL a 


I tempi umidi * 


Mi attontano alla salute dei. bambini; { 
% preservateli, con MANTELLI e. 
SOPRASCARPE impermeabili, 
che troverete in grande. assorti. ff 
mento da È 
| LINOLEUM LEOPOLDO HAAS ÎÉ 
4 Trieste, Corso V. E. {ll, 2 
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‘ La bonifica integrale 


e la Regione Giulia 


Or è più di un anno il Duce fece la 
prima enunciazione del programma 
di politica agraria che il Regime in- 
tendeva svolgere e che oggi ha già 
assunto i caratteri di una concretez- 
za..e di una precisazione mirabili, 
«Bisogna ruralizzare l'Italia —- dis- 
Se — ©occorressero anche molti mi- 
liardi e cinquant'anni di lavoro. 

Da allora questo pensiero non ha 
più abbandonato il Condottiero del- 
l’Italia nuova, e gli studi e i‘proget- 
ti intensificati hanno dimostrato che 
ia ruralizzazione si poteva e si dove- 
va raggiungere in minor tempo e 
con minore dispendio, 


Il grandioso programma 


Frutto immediato di questi studi 
@ stato il progetto della bonifica in- 
tegrale votato dal Consiglio dei mi- 
nistri in una, delle sue ultime torna- 
te, progetto già concretato in un pia- 
Do preciso nel disegno di legge che 
sara votato dal Parlamento prossi- 
mamente, e secondo il quale, la bo- 
nifica dovrebbe essere condotta a ter- 
mine entro i prossimi 14 anni, 


La circolare ai Prefetti, oltre alle 


° interpretazioni date al pensiero del 


Duce sul problema — in cui i rap- 
‘presentanti delle province sono invi- 
tati a riferire sulle iniziative di ri. 
sanamento terriero di mese in mesé 
— dice esplicitamente che la proget- 
îtata bonifica vuole realizzarsi, se oc- 
corra, anche contro l’indolenza e lo 
scetticismo  degl’interessati, giacchè 
essa non è un dinitto, ina un dovere, 
Pena l'espropriazione. La bonifica 
che, come disse il Duce anche nel 
suo recente discorso all’Argen- 
tina, «è un’iniziativa, il compimen- 
ite della Quale basterà da'solo a ren- 
dere gloriosa nei secoli la Rivoluzio- 
ne delle Camicie nere», avrà quindi 
il suo celere compimento. 

Che icosa s’intenda per bonifica in- 
tegrale, è stato chiaramente espres- 
sc dall'on. Marescalchi in un suo re- 
cente articolo; 

_ «Non basta redimere dall'acque, 
dalla palude, dagli acquitrini una 
ierra abbandonata da anni alle bru- 
te forze della natura. Non basta im- 
brigliare î torrenti, sistemare il cor- 
so delle acque, fare qualche pianta- 
gione in un monte reso brullo dalla 
rovina dei disboscamenti ‘0 dalla 
erodibilità estrema della roccia. Oc- 
corre creare le condizioni di vita 
per le piante create dall'uomo, per 
l'uomo: stesso e. per gli animali da. 
esso allevati. Quindi sistemazioni, 
dissodattienti, case, stalle, «strade, 
acqua da bere e da irrigare; appode- 
namento, così da consentire alle fa- 
miglie di rurali di fissarsi veramen- 
ie al suolo redento, di trovarvi da vi- 
vere, di affezionarvisi, Soltanto così 
si.bonifica veramente e stabilmente». 
“Dra in quattordici anni tutto que 
Sto dovrà essere fatto e sarà fatto, 
I° Duce vuole — e l'ha detto anche 


"“* domenica scorsa agli, agricoltori — 


che il risparmio e il capitale nazio- 
nali trovino investimento in queste 
cpere di rigenerazione terriera. La 
crganizzazione del credito agranio, 
che certo sì perfezionerà, dovrà con- 
correre notevolmente. all’intensifica» 
zione delle culture, specialmente là 
dove la proprietà è frazionata. 

I pigri e gli inetti saranno spinti 
‘© eliminati. Ù 


L'agricoltura nella Giulia 


© Quale significato riveste tutto aiò 
ber la regione Giulia? i 

Per rispondere alla domanda biso- 
gna esaminare quale è la situazione 
aituale della nostra regione, che 
pure — tolte Trieste e Fiume, le qua- 
li vivono dell'industria e del com- 
mercio e qualche centro minore che 
beneficia di riflesso della vita di que- 
Ste due città — ha carattere spicca- 
tamente agricolo, di 

Nel basso Friuli vasti territori sog- 
getti a inondazioni, paludosi, mala- 
trici; sul Carso, vaste plaghe brulle, 
disboscate, senz'acqua; l’istria arsa, 
scarsa di vie di comunicazione, sen- 
Za boschi o quasi, con vasti territori 
da bonificare, con plaghe malariche 
che: debilitano le popolazioni. 

Questa la situazione attuale, men- 
tre sono in corso lavori e progetti 
che esamineremo 6 che troveranno 
tanto più celere esecuzione, in quan: 


to entrano nel grande quadro della 


Honifica integrale deliberata dal Go- 
verno fascista. - 

È’ naturale che ii maggiori benefici 
‘della bonifica li ritraggano quelle 
wegioni che più erano abbandonate, 
E la Giulia redenta da un decennio, 
per malvolere e odio del secolare do- 
minatore, era lasciata a sè stessa 
in maniera desolante, 

La vita dei contadini giuliani è 
sempre stata durissima; ma tutta- 
via, gente affezionata alla propria 
terra, essi non l’abbandonavano, 
prima della guerra, che in casi di- 
sperati, Nel dopoguerra la tendenza 
«ll'urbanesimo e la diffusa ‘pas 
sione per l'avventura hanno avve- 


“lenato anche queste popolazioni è i 


disertori della terra sono stati molti 
anche. fra noi; ma bisogna pur dire 
che, dopo un breve, periodo di benes. 
sere, le crisi si sono succedute alle 
crisi; con una serie. di anni 
Gifficili, che hanno messo a dura 
prova i più tenaci, abbandonati a sè 
ella, miseria, $ saio 
I provvedimenti in corso verranno 
'& dare sollievo ai più provati, a-ri- 
‘dar fiducia agli sfiduciati, a resti. 
tuire alla terra î disamorati. Giac. 
chè non ci vuol molto a tenere at- 
taccato al proprio campo il contadi- 
no, e quello che dal Governo fasci. 
sta s'intende di fare e si farà, va 
molto al di là di ogni speranza dei 


‘singoli interessati; 


La preparazione 
E noi crediamo che nella Giulia 


"l’azione efficace sarà anche più sol- 


lecita che altrove, perchè qui si è 
‘preparati ad accogliere ìi benefici da 


decenni e, in qualche caso, persino 
da, secoli, 

Una prova dell’attaccamento dei 
giuliani alla terra e dell'abbandono 
in cui erano stati lasciati fino a tem- 
pi recenti, la si ha negli studi perle 
opere di risanamento, che datario 
da anni e investono, si può dire, 
tutti i campi della bonifica agraria, 

Oggi ci limiteremo a elencare le 0- 
pere progettate ed i consorzi. costi- 
tuiti per la loro esecuzione, approfit- 
tando o di antiche promesse mai 
mantenute o, dopo la redenzione, 
della provvida legge italiana sulle 
bonifiche, in vigore prima del pro- 
getto di bonifica integrale, Esami- 
neremo poi partitamente le varie 
opere! per meglio illustrarne la por- 
iata e l'influenza benefica sulla. ri- 
vascita regionale; ma la sola elenca- 
zione varrà a dare l’idea del pode- 
roso lotto d’opere che attende l’ap- 
plicazione delle nuove disposizioni 
governative per realizzarsi. Non ab- 
Liamo la pretesa di essere esatti in 
questo elenco, accontentandoci dh 
accennare ai progetti di maggior 
mole, 

Nel basso Friuli è in via di esecu- 
zione la ‘bonifica del Brancolo. Ma 
attorno al suo comprensorio s'è di- 
scusso a lungo, tanto che un Con- 
sorzio è sorto a Grado per una nuo- 
va opera, che dovrebbe completare 
la prima. A sua volta a Monfalcone, 
che. alla bonifica del Brancolo par- 
tecipa solo in piccola parte, è.da an- 
ti al lavoro il Consorzio per la boni- 
fica del Lisert, che ai benefici ‘agri- 
colî aggiungerà quello»di risanare 
dalla malaria. il capoluogo e spe- 
cialmente. Panzano. 

Il Carso ha ragione d’attendersi 
Ja realizzazione del suo progetto iidri- 
co con la riparazione e il completa. 
inento dell'acquedotto, costruito in 
fretta dall'esercito austriaco duran- 
te la guerra, e il rimboschimento, 
ira altro, di vastissime zone brulle, 

In Istria è in opera la bonifica del- 
l’Arsa, sta, per iniziarsi quella del 
Quieto, è già pronta la bonifica delle 
saline dii. Capodistria, sono allo stu- 
dio il prosciugamento e la bonifica 
cel Jago di Cepic. Connesso a queste 
opere e, per altre plaghe anche in- 
dipendente, s'impone il problema del 
rimboschimento, che dovrebbe crea- 
Te l'ambiente idrografico favorevole 
a migliorare la situazione sempre 
più grave delle annate di siccità. 

Problema principe per Vistria, in- 
fine,-it problema idmnico; giacchè Ta 
tiaga maggiore della travagliata 
provncia è costituita dalla mancan- 
za d’acqua nei mesi estivi, anche 
per i bisogni più elementari. > 

Per la Giulia, la, bonifica, integra- 
le significa, insomma, la soluzione 
di tutti questi problemi e di altni mi- 
mori che ci riserviamo di esaminare 
partitamente cin seguito. Ma anche 
questi scheletrici accenti possono 
bastare a dimostrare come tutta la 
regione nostra debba salutare con 
entusiasmo, riconoscenza e fiducia 
l'iniziativa poderosa e geniale di Be- 
nito Mussolini. 


uo 


La bonifica gradese 


Un'importante riunione in Prefettura 


Nei locali della R. Prefettura, ha 
avuto luogo nel pomeriggio di iori una 
importante seduta per l’inizio dei la- 
vori della bonifica «Fossolon» nella zo- 
na di Grado, 

Alla riunione, presieduta da S.'E. il 
prefetto comm. Fornaciari, hanno par- 
tecipato il podestà di S. Donà di Pia- 
ve, comm, Costante Bortolotto, presi 
dente dell'Ente nazionale per la rinasci- 
ta agraria delle Tre Venezie, e rappre- 
sentante dell’Associazione nazionale 
combattenti, il podestà di Grado, rag. 
Bullo è il segretario politico Troiani, 

Dopo aver a lungo e ampiamente 
esaminato il complesso problema, trat- 
tandosi di più di due migliaia di ettari 
di terreno paludoso da trasformare con 
là bonifica gradese in terreno agricolo, 
si venne a trattare dell'inizio dei lavo 
ni, cho saranno tosto intrapresi dall'En- 
te per la rinascita agraria delle Tre Ve- 
nezie e dell'Associazione combattenti. 
L’opera sarà finanziata dall'Istituto di 
credito delle Tre Venezie e dalle Casse 
di Risparmio di Trieste e di. Udine, 

La. bonifica Fossolon. comprende Ja 
trasformazione di 2150 ettari di terre 
mo malsano e acquitritoso in valle di 
desca ‘e in cultura, L'utilizzazione agra- 
lia comprenderà il massimo della boni 
fica, giacchè 1450 ettari saranno tra- 
sformati in fertile campagna; gli altri 
700.in valle da pesca. L'importanza eco 
momica ed igienica della bonifica non ha 
hisogno di particolari illustrazioni, poi- 
chè in quest'opera; la quale porterà ui 
suoi ricchi 6 indubbi benefici alla popo- 
lazione della zona gradese; si vede anco- 
ra uma volta la sana, vigorosa iniziati» 
vs del Governo nazionale, il quale ten 
de a fare anche della zona più malarica 
del paese, un’'ubertosa campagna, che 
possa dare al contadino lavoro e pane. 

Oltre all'importanza economica e igie- 
nica della bonifica in sè; un più imme- 
diato beneficio sarà costituito dul col- 
locamento di mano d'opera necessario 
all'importante opera, che libererà la 
zona dalla disoccupazione per un note- 
vole periodo di tempo, La zona di Gra- 
do, che fino ad oggi, non ha potuto go- 
dere di benefici agricoli, causa il terre- 
no paludoso e malarico, diverrà fra non 
molto una delle zone agricole più rie- 
che, Lode particolare va tributata a S, 
‘E. il Prefetto per il suo fattivo inte. 
tessamento alla sollecita definizione del 
l’assillante problema che ha trovato il 
più valido appoggio nell’on. Mamazesi, 
presidente dell'Opera combattenti, 


Alla Mostra d’arte al Giardino Pub- 
blico le ultime belle giornate  fitrono 
quanto mai propizio all’affluenza di vi. 
sitatori, Domenica si raggiunse il mas. 
simo della frequenza, con 600 biglietti a 
pagamento in in solo giorno, E oltre al 
le numerose vendite, sappiamo ‘esservi 


L'istituzione e il funzionamento 


delle scuole di avviamento nrofessionale 

Ul Ministero della Pubblica  Istru- 
zione segnetido le direttive in prece- 
denza stabilito nei riguardi della gra- 
duale trasformazione degli attuali cor- 
sì integrativi in scuole di avviamento 
tecnico-professionale, ha autorizzato i 
componenti le Commissioni regionali a 
prendere gli opportuni accordi con i 
Provveditori agli Studi e con i podestà 
interessati, perchè, in conformità del- 
le proposte a suo tempo avanzato dalle 
Commissioni stesse, sia possibilmente in\- 
ziato il primo corso delle nuove scuole 
di avviamento tecnico, inserivendo in 
tali scuole gli alunni delle attuali sci 
classi elementari, mell’intesa che tale 
‘trasformazione sia. limitata per il cor- 
rente anno scolastico ai soli comuni nei 
quali sieno disponibili i locali neces: 
sari al normale funzionamento del det- 
to primo corso e dove, inoltre, le ri- 
sorse locali dei comuni e altri enti, 
sieno da sole sufficienti a iniziare il 
corso senza bisogno di contributo mini- 
steriale, E 

Il fabbisogno di locali e di insegnanti 
per le istituende scuole è designato ne- 
gli appositi programmi rimessi alle 
Commissioni regionali. Gliî insegnanti, 
maestri elementari, saranno scelti fra 
coloro che abbiano già prestato o pre- 
stano servizio lodevolmente nei corsi 
integrativi, al pari di coloro che 


| 


È 


abbiano insegnato in classi del corso 
popolare, istituito a morma della legge 
8 luglio 1904 N. 407 (Lsege Orlando) 
e fra coloro che abbiano i necessari ti- 
toli di studio. A parità di condizione 
sarà data la precedenza agli ex combat- 
tenti e ai coniugati con prole. 

Nel caso poi, non riuscisse possibile 
reclutare sul luogo gli insegnanti di 
materie speciali e i maestri di laborato- 
rio, il Ministero potrà, in’ tale \even- 
tualità, suggerire alle Commissioni re- 
gionali i nomi di tale personale specia- 
lizzato. Così l’unificazione’ completa 
delle varie istituzioni d'iscrizione post- 
elementare è risolta. 

Le attuali scuole elementari potran- 
no essere gradualmente assorbite dai 
vari corsì, e ì professori che attualmen- 
te vi impartiscono l'insegnamento fa- 
Tanno via via passaggio in altri isti 
tuti d'istruzione media. 

I corsi di avviamento avranno la du- 
rata normale di tre anni: i primi due 
serviranno di orientamento e il terzo 
sarà di specializzazione, a seconda del- 
le richiesie degli interessati, ed ai bi- 
sogni «ella località, 

Per i centri rurali minori è prevista 
la possibilità di istituire corsi di avvia= 
mento della durata di due ‘anni o an- 
che di un solo anno, ma questi. ultimi 
avranno carattere prettamente agrario, 
cosicchè potrà aver vita ariche in Italia 
la scuola rurale di cui.è sentito. il bi- 
sogno per l’educazione dei contadini. 


I} discorso del! Duce agli agricoltori 
di Ronchi dei Legionari 

La Cattedra ambulante di agricoltu- 
ra comunica: 

Teri mattina, mentre a Roma si svol 
geva la cerimonia della premiazione 
dei granicultori, si sono riuniti a Ron- 
chi presso l'Azienda dei fratelli De 
Dottori, gentilmente invitati dal capo 
dell'azienda stessa, i rappresentanti 
della Cattedra ambulante di agricoltu- 
ra e delle varie istituzioni agricole lo- 
cali, nonchè i coloni dell’azienda stes- 
sa, per assistere, mediante l’apparec- 
chio radiofonico, allo svolgimento della 
cerimonia. 

Grazie al tempo chiaro l'adunanza 
riuscì perfetta e i convenuti seguirono 
con grande interesse particolarmente il 
discorso di S. E, il Presidente del Con- 
siglio, e la lettura dell'elenco dei pre- 
miati con i dati di produzione. 

Intanto fervono qui i lavori inerenti 
alla seminagione del frumento e se il 
tempo sì manterrà bello, si corifida che 
gli stessi possano essere in gran parte 
ultimati entro il mese in corso. 

Srna 

Personalità di passaggio. Dal pirosca- 
fa «Presidente Wilsom della Società 
Cosulich, che giunge stamane nel nostro 
porto, sbarcherà S. E. Albert H, Wash- 
burn, ministro. plenipotenziario degli 


Stati Uniti a Vienna, Il ministro Wash- 
bum proseguirà in giornata per Vienna. 


Le detenute nelle carceri dei Gesuiti 


e l’azione del Patronato e del Fascio Femminile 


Le carceri: triste luogo dove si espia, 
ma anche si soffre, dov'è rinchiuso il de- 
linquente matricolato; ma anche il di- 
sgraziato, vittima forse di un bisco de- 
stino. 

Molti dolorosi drammi della vita han- 
no avuto il loro epilogo fra le massio 
cie mura dello case di pena. 

In tempo non. lontano, il carcerato 
era abbandonato a sè stesso: non una 
parola buona, non un segno della pietà 
umana, che deve arrivare pure néi luoghi 
di perdizione; anzi qui, più che altrove, 

Oggi il carcerato è oggetto delle pie- 
tose attenzioni della società: l'infelice 
che esce dalla prigione trova mani pie- 
tose che tentano di trarlo a salrvamen- 
to, fermandolo sulla china rovinosa in 
cui sta per scivolare. |, 

Hi militi di questa santa crociata per 
ly riabilitazione dei carcerati, sono le 
benemerito signore del Fascio femmi- 
nile e dell’Unione Cattolica, che, altre 
a dedicarsi a tanto opere caritatevoli, 
fanno parte del Patronato pro scarce- 
rate, che deve essere segnalato alla ri- 
conoscenza dei cittadini. Esse si dedi- 
cano, naturalmente, in particolare alle 
domne carcerate, 


Le carceri dei Gesuiti 

Il carcere giudiziale femminile si tro- 
vai nel già collegio dei Gesuiti. Il ca- 
seggiato presenta sia all’esterno che al- 
l'interno i segni della Vecchiaia. Infatti 
tanto lo ‘stabile dell'ex collegio, ora 
carcere, quanto ln chiesa parrocchiale 
di $S. Maria Maggiore, vennero costrui- 
ti intorno l’anno 1627. Dunque hamno 
la bellezza di 301 anni! Lo stabile delle 
carceri venno adibito anche a caserma, 
filo all'epoca in cui vennero costruite. 
le caserme di piazza Oberdan; ciò av- 
veniva circa: un secolo fa, La guarni 
gione ssombrò l’edificio dei Gesuiti che 
fu allora occupato dai carcerati. Da al- 
lora lo stabilimento carcerario è stato 
sempre in efficenza, Logico dunque che 
il caseggiato risenta il peso di tanti 
anni e anche il desiderio dei molti che 
si eccupano della. sorte dei carcerati, 
perchè lo stabilimento abbia, in breve, 
una sede più adatta, ; 

Memoriali e richieste furono già in- 
viati al Ministero competente e a illu- 
stri personalità del mondo forense di 
Roma, anche da parte dei frati rettori 
della parrocchia, p 

Ma Trieste scarseggia di edifici adatti 
ad una trasformazione carceraria; co- 
‘munque l’interessamento del Governo 
porterà indubbiamente ai risultati vo- 
luti, Un inconveniente, il maggiore, lo 
abbiamo rilevato noi stessi, ed è que- 
sto: l'ubicazione dello stabile non per- 
mette che il carrozzone 0 l'autovettura 
cellulare si fermino davanti alla porta 
dello stabilimento, di conseguenza le 
arrestate devono fare a piedi, una lunga 
scalinata, fatte oggetto alla riprovevole 
curiosità. di buon numero di sfaccen- 
datise di donnette del quartiere, spet- 
ttacolo che sarebbe umanitario togliere. 
‘Pensino i curiosi che fra i veri colpe- 
voli ci può essere anche l’innocente! 

Specialmente in occasione di un re- 
cente clamoroso processo di Assise, in 
cui era accusata una donna, si è dovu- 
to decidere l’intervento dei carabinieri 
per sgombrare le vie adiacenti alle car 
ceri dalla folla che si assiepava, nel 
l'attesa spasmodica di valere l’accusata 
uscire dal carcere. E l’arrestata soffrì 
îl dolore più atroce por questa morbosa 
curiosità, della, folla. Fa pena poi il ve 
dere, tra i curiosi, una percentuale ri- 
levaitto di attolescenti, che al passag- 
gio delle arrestate si, abbandonano a lazzi 
e frasi di scherno. 

Nell’interno del silenzioso edificio, la 
vita carceraria si svolge monotona, ugua= 
le nella tristezza dell'ambiente, Vi è 
preposto alla direzione un benemerito 
‘anzionario, il cav. Aimè, il quale, pur 
essendo energico esecutore della legge, è 
considerato dalle carcerate un vero pa- 


trattative anche per altre opere esposte, ; 50 con uno slancio che pare invocazion 


dre, cha sa comprendere. e confortare con 
la parola buona che va al cuore. 

Ma la vita grigia dello stabilimento, 
ha anche le sue cre di solo, 


Le visite delle patronesse 


Ogni cinque o dieci giorni, un inso- 
lito movimento si nota' nelle camerate 
doyvo a 40 5 sono rinchiuse lo detenute, 

Parlano fra loro con più vivacità, qua- 
si con una certa galezza, fanno dei no- 
mi, si verifica una maggior cura nel loro 
triste abbigliamento. C'è insomma, qual 
cosa di febbrile è di ansioso fra le di- 
sgraziate, 

Chiediamo! perchè, Ci tispondono con 
gli occhi in cui brilla un'intima gioia: 

— Vengono a visitarci le buone si 
gnore del Patronato, 

E difficile immaginare quale opera 
di bene compiano le caritatevoli signore 
fra le detenute. Le patronesse che. si 
sono dedicato a questa missione di bene, 
sì prodigano in ogni cosa, perchè le car- 
cerate si sentano sorrette e guidate, Ten- 
gono loro delle \conferenze, distribui- 
scono buoni libri, ascoltano le loro pre- 
ghiere e -i loro desideri, confortano e 
consigliano; istillano loro il sentimento 
del pentimento. a 

— Bisogna vedere — ci disse una 
patronessa — come li dentro, quasi 
tutte si dimostrino pentite e. facciano 
seri propositi di redimersi e mettersi 
sulla via dell'onestà. Ci chiedono spes- 


— Dateci. del lavoro, soccorreteci 
quando usciremo dal carcere. 

Purtroppo, molte, dopo liberate; ri 
tornano daccapo e le porte del carcere 
si schiudono nuovamente, Motivo? Sono 
Tiafferrate dai tentacoli della malavita, 
Un po’ perchò ormai tarate, ma anche 
per la mancanza di un mezzo efficace 
alla loro redenzione. 

Il mezzo ci sarebbe: nella costituzione 
di un Ricovero per le scarcerato, Ma 
per questa nostra iniziativa, già studia- 
ta nei suoi particolari, nulla possiamo 
diro ancora. Ci riserviamo in breve di 
poter dare comunicazione sul como noi 
del Patronato intendiamo risolvere il 
problema del, ticovero, che è d’impor- 
tanza capitale per una fruttuosa assi 
stenza alle liberate dal carcere, 

Non abbiamo voluto chiedere di più 
alle buone signore, ben sionri che non 
si arresteranno davanti a nessuna diffi 
coltà, pur di compiere interamente la 
loro santa opera di bene. x 

La maggioranza delle detenute appar 
tengono a provincie vicine: pochissime 
sono di. Trieste, Una percentuale rile 
vante sono giovani dui 18. ai 30 .anni, 
senza famiglia o almeno senza prote- 
zione da parte di parenti, Venute qui, 
dalle campagne e dai borghi vicini, con 
mille illusioni, in cerca di lavoro, o fug- 
gite da casa, sono cadute preda della 
malavita. Una prima condanna per fur- 
to e poi giù giù una condanna dopo 
l’altra. Eccole divenute clienti assidue 
delle carceri. 

Una detenuta, morta giorni fa, co- 
nobbe per la prima volta il carcere a 
14 anni, è fino a 25 anni non fece che 
entrare e uscire di prigione. Solo Ta 
morto; la. tolse dall'abbiezione le dalla 
cella. Su per giù it numero delle car- 
cerate dei Gesuiti si aggira in media 
sulla cinquantina 0 sessantina, 


Le carcerate puerpere 


Una nota dolorosa della vita carce- 
raria'‘delle donne è quando qualcuna di- 
venta madre entro le fredde mura dello 
stabilimento, Più di una donna.così ha 
conosciuto il palpito della maternità, An- 
che in questo caso, che è piotosissimo, 
le cure che dirigenti e sottoposti pro- 
digano alle donne sono ammirevoli, Nul. 
la tralasciano perchè, nei limiti consen- 
titi dai regolamenti, la puerpera abbia 
la forma più larga di assistenza me- 
dica. Se il neonato — come accadde 
spesso — ha bisogno di specinle cura 
medica, le patronesse si interessano per 
l’accoglimento del bambino negli ospe 
dali infantili. Di recente un piccino fu 
accolto. per l’appunto dagli «Amici del 
l’Infanzia» e un secondo all'ospedale 
Burlo-Garofolo, 

A1 neonato viene impartito il batte 
simo mella chiesa parrocchiale dei Ge- 
suiti nella cui giurisdizione apparten- 
gono le carceri, C'è ‘una maggioranza 
di cittadini che credono che al bimbo 
nato in carcere sia rilasciato l’attesta- 
to. del battesimo con tanto di timbro 
della casa di pena. Nulla di vero. Sui 
‘segistri viene scritto: «N. N,, nato in 
Via del Collegio n. 6», Per chi sa che 
mella tale via e nel'tal numero si trova 
il Carcere, conosce purtroppo il triste 
Tuogo della sua mascità; ma i più lo ieno- 
Tano, 

Più di un figlioletto di qualche dete- 
nuta, durante il tempo che la madre 
è rinchiusa, viene affidato alle cure in 
una famiglia. Le dame del Patronato 
non tralasciano di accertarsi di persona 
che il bambino sia tenuto con ogni cura, 
Frequenti sono le loro visite presso le 
famiglie dove sono ‘accolti i figli delle 
carcerate, Anche nell'abbiezione l’amore 
materno delle detenute è intenso e com- 
movente, ; 

Ta prima domanda che chiedono è: 
«Ha visto èl mio piccolo? Come sta?» 
Nel dir questo, gli occhi divengono lu- 
centi: in quel momento sentono tutto 
il peso delle loro colpe. 

Ma dove l'assistenza morale e mate 
riale deve essere. intensificata è dopo 
l'uscita delle donne dal carcere. Se vi 
sono quelle che hanno totalmente smar- 
rito ogni via del bene e la riabilitazione 
quindi non è ormai più possibile, co ne 
sono molte, specialmente tra le giova- 
ni, che potrebbero redimersi. 


L'abbandono delle liberate 


Ma riflettiamo un po’ sul loro. caso, 
Uscite dal carcere, bollate dal marchio 
della condanna per furto o per altro 
tento, prive di mezzi, nella difficoltà 
spiegabilissima di trovare un lavoro (dif- 
ficilmento si assume una reduce dal cat- 
cere) esse non tardano a ricadere. Ri- 
tornate libere, si rimettono a contatto 
col mondo equivoco, dimenticando tutti 
î propositi buoni. Da qui, dunque, la 
necessità che, uscite dal carcere, — 
prima di rimetterle in circolazione — 
passino un certo periodo in un luogo 
tranquille, che dovrebbero lasciare solo 
con la certozza di un’onesta: sistema- 
zione. Perchè si nota questo particolare : 
le detenute dimostrano seri intendimen- 
‘ti di riabilitarsi, fino a che sono lon- 
tane dalla strada: una volta che dal 
‘carcere rientrano nel loro mondo, il bi- 
sogno e la perdizione Je riafferra e non 
le lascia più. ; 

Perciò le patronesse intendono con- 
durre a fondo la campagna intrapresa 
con tanta passione e sentimento di uma- 


| 


L'opera delle signore è coadiuvata da 
padre Faustino, cappellano delle carce- 
ri, vero apostolo di carità, Egli celebra 
la messa domenicale, comunica le car- 
cerate, le visita spesso; e più di ùna 
volta dà ‘il suo modesto obolo quando, 
uscite, si trovano senza mezzi di Sus- 
sistenza. Ma i buoni padri dei gesuiti 
non hanno somme a loro disposizione per 
tale scopo, e devono limitarsi a fare 
ciò che possono. ù 

Le guardie carcerarie e le guardiane 
con molti anni di attività allo stabili 
mento, sono davvero cortesi e di cuore. 
Insomma le carcerato hanno tutta l’as- 
sistenza morale perchè un giorno pos- 
sano ridivenire buone madri di famiglia. 

Ma dell’opera. altamente sociale che 
il Patronato intende svolgere in seguito 
a pro delle carcerate, che si ricollega 
i propositi del Fascismo per la salute 
morale della Nazione, riparleremo in un 
altro articolo, 


LA 
Una mostra dell'eleganza 
e del buon cuore 

Rimane aperta ancor oggi, al terzo 
piano di via del Coroneo N. 17, la Mo- 
stra dei lavori femminili, organizzata 
dal Consiglio Nazionale. delle. Donne 
Italiane. SRG) pt 

Nei precedenti due giorni l'esposizio- 
ne di via Coroneo ha avuto una fre- 
quentazione troppo scarsa: perchè non 
si è forse compresa l’importanza bene- 
fica di quell’iniziativa. E° una Mostra 
femminile diversa dalle usuali: non 
una Mostra lussuosa e civettuola, ma 
— così.si potrebbe chiamarla — la Mo- 
stra del buom»cuore e della semplicità. 

Tan Sezione lavoro del Consiglio Na- 
zionale Donne Italiano alimenta la 
fiamma benefica della carità, per por- 
tare un po’ di aiuto e di conforto a 
tante famiglie bisognose, per aiutare 
tante volonterose umili lavoratrici, le 
cui mani abili e pazienti sanno creare i 
lavoretti più svariati e graziosi, 

L’esposizione-vendita accoglie nella 
saletta semplice buon numero di lavo- 
retti d'ogni genere: tovagliette e centri 
confezionati con. molto buon. gusto, 
à-jour svariatissimi, biancheria moder- 
na fiorata, delicatissima, e grembialini, 
camicette, tovaglioli, lavori di cucina 
per tutti i gusti. Da aggiungere nume- 
rosi piccoli gioielli di pittura e di ri 
camo: cuscini, fazzoletti, cuoi artistici, 
e qualche buon quadro, esposto dalla 
pittrice Lonza. Di 

Semplicità, buon gusto, modicità di 
prezzi: inutile dilungarsi a elogiare la 
modestia di quelle umili lavoratrici. E” 
la mostra del buon cuore: ogni spesa 
fatta ‘in quella. saletta. rallegrerà la 
mensa triste di una famiglia disagiata. 

Molto buon cuore, molta buona wo- 
lontà da parte delle signore benefiche: 
ma forse troppo scarsa attenzione nel 
pubblico mostro, ché non conosco bene 
gli intenti di quell'opera santa. 


Una visita alla Mostra di via Coro-|l 


neo, dove dalle 16 ‘alle 19 la signora 
Giorgina Furlani-Comisso della. Sezione 
lavoro, coadiuvata dalle altre buone si- 
gnore, fa gli onori di casa, varrà a per- 
suadere chi ha in animo di compiere 
un’opera buona, Ma bisogna affrettar- 
si: l’esposizione-vendita resta aperta 
ancora oggi, in attesa di organizzare la 
grande Mostra di Natale, 


L'inizio dei balli alla Ginnastice | 


. Dopo l'esito senza precedenti che ar. 
rise alla stazione dei balli dell'anno 
scarso alla Società Ginnastica, la com- 
missione feste ha esaminato con parti- 
ticolare interesse questo genere di trat- 
tenimenti che ha lasciato così larga eco 
di consensi e di desideri, E' stato de- 
ciso pertanto, che già con sabato 20 
corrente sia dato inizio al turno di 
serate da. ballo, che a volta a volta, 
saranno organizzate dai Comitati delle 
(Sezioni escursionista, filodrammatiea, 
ginnastica e scherma, 

Non è escluso inoltre che, come lo 
scorso anno, vengano tenuti dei te dan- 
zanti nel pomeriggio delle. domeniche, 
quando non si darà spettacolo cinema- 
tografico. Le tante richieste e insisten- 
ze dei soci per l’inizio della stagione 
«li ballo, sono la più bella promessa di 


buon esito e la Commissione feste farà [{ 


del suo meglio perchè i brattenimenti 


siano mantenuti in quella linea di signo- È 


Tilità e di eleganza che è uno dei più 
bei vanti delle feste della. Ginnastica. 


ce 


Gli inviti permanenti. al festinî del 
Circolo Marina Mercantile. In seguito 
‘alla riorganizzazione dei fes iamenti 
per la prossima stagione, tutti gl’inviti 
permanenti rilasciati a tutt'oggi, deca- 
dono con il 81 ottobre. Entro il corren- 
te mese verranno pubblicate le modalità 
per le richieste delle nuove. tessere di 
invito e il programma ufficiale dei tratte- 
nimenti. I soci riceveranno comunica- 
zioni speciali.a domicilio. $ 

Per la tariffa degli interpreti e guide, 
Gli interpreti è guide autorizzati sono 
invitati a presentarsi nella. segreteria 
del Sindacato, via Bellini N. 11, IV, il 
giorno 18 e. m., alle 16 per prendere vi- 
sione della tabella tariffaria che questa 
segreteria intende sottoporre all’auto- 
rizzazione delle autorità comunali. 


La pubblicità 


| RAFFREDDORI 


che si contraggone col sopraggiungere dei 


PRIMI FREDDI 
SONO | PIÙ PERICOLOSI 


RICORRETE SUBITO ALLA 


RINOLEINA 


CHE PREVIENE, CURA E GUARISCE 


tutte le malattio cisl naso e della. gola 


Dita E: GRAMELLI - Via Cellini, 36 - TORIRO 


Per decidere tutti, anche i più ligi alle vecchie consue- 

tudini, a provare la Pastina Gelatinosa Gaby, la Casa 

produttrice ha indetto questo concorso facile, semplice, 

alla portata di tutti, e tutti devono prendervi parte. 

La Pastina Gelatinosa Gaby, questo meraviglioso ali- 

mento; frutto dei più recenti studi scientifici sull’alimen= 

tazione, è completamente digeribile anche dagli stoma- É 3 
chi più delicati; contiene tutto ciò che necessita per 
crescere i vostri bambini sani e robusti, e per rinvigorire 
rapidamente convalescenti e vecchi. 

La Pastina Gelatinosa Gaby è stata dichiarata alitnento 
perfetto dai più illustri Clinici italiani, tra i quali il Prof, 
A. Murri e il Prof, G. Quirico, Medico di S. M, ii Re. 
Essa è predigerita e assimilabile al cento pet cento. 
Acquistate oggi stesso un pacchetto di Pastina Gelati- j i 
nosa Gaby che costa solo L. 2.50, per la vostra salute $ 
e per partecipare al grande e facile concorso. È 


Agenzia Gen, di Prop, e Vendîta 
VILLA RENATO: Cal 
Via Domenichino,$. 


lalinosa 
VILLA BARUZZANA - Bona - MRI ATTIE NERVOSE 


Elettroterapia — Idroterapia — Cure di disintossicazione — Cura della paralisi 
progressiva e della tabe col metolo Wagner — Riparto isolato»per Sirnote e Si 
gnorine psicopatiche —. Posizione splendida, trattamento Signorile 


Direzione medica prof. NERI membro della: Società Neurofozica dì Parigi. 


'SAPPAC- COMO 
Soc. An. Produz, Peste 
iment, Cantaluppi, 


Le > 
piallatura, raschiatura, lucidatura ‘ 

con CERINE ‘solfanto t 
PRIMA IMPRESA PULITURA | 


M. Toresella ‘ 


i; 
Via' Machiavelli 8 - Telef. 97-63 È 


VILLA DI COLLE ADRIATICO-PESARO 


Casa di Cura per NERVOSI, TOSSICOMANI ecc, — Cura Wagner della 
paralisi progressiva: — Cura speciale dell’alcoolismo cronico - Psicoterapia 


Consulenti: Prof.î Alberti, Brugia, Baroncini, Ferrari, Modena 
Dirott.. Prof, Enea Fabbri 


Lavatura, pulitura a secco vestiti, stoffe 
Lavoro perfetto, sollecita consegna 
Prezzi miti Ku 


A., BOEGAN 


TRIESTE: Via Ginnastica, 9 
GORIZ Via S. Giovanni N. 5 


Cura di Wagner-Jauregg 


con l'inoculazione cella malaria per le forme luetiche 
e non lustiche del sistema nervoso centrale (paralisi 
BOLOGNA progressiva, postumi di encefalite, epilessia. eco.), 
Via Castiglione 108 - Tel. 1-18. Prof. Comm. D. Ottolenghi - Direttore dell’Istituto di 
Prof. G. VITALI + direttore igiene — Alto consulente de l controllo malarico. 
Casa di studio, Gi cura Dottor Comm. 0. Bonazzi - Primario dell'Ospedale 
© riposo Provinciale, specializzato per la parte clinica. 


VILLA ROSA 


seù 


viene prescritto di preferenza dai medici per i deboli ed i 

convallescenti. ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura 

| ricostituente. Viene preso volentieri anche da signore e bam- 
bimni per il suo SAPORE SQUISITO. 


RI te 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


Trieste, 


iL PICCOLO di Pag. 


VI, mercoledi 17 ottobre 128 + Anno VI 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme di «réclames. 


Concorso nazionale sportivo 


‘Campionati del “Littorio, fra Avanguardisti 


quattro giornate di lotte emozionanti, 
armi di avanguardisti di tutte le re- 
gioni si sono disputati le eliminatorie, 
le semifinali e le finali di canottaggio 
in yole di mare:a quattro e ad otto 
vogatori, conclusesi col trionfo dell’ar- 
mo triestino nella gara di yole a quat- 
tro vogatori, in ogni prov: î j 
questi giorni le altre eliminatorie e gli 
ultimi allenamenti per la partecipazio- 
ne, da parte degli elementi migliori, 
al grande secondo concorso nazionale 
sportivo con i campionati del Littorio 
fra avamguardisti che si terrà a Roma 
dal 25 al 27 corrente. 


L'organizzazione 

L'organizzazione di questa magnifica 
e complessa manifestazione sportiva fra 
le giovani. Camicie Nere d’Italia è af- 
fidata alla Presidenza dell'Opera ma- 
zionale Balilla, e dello svolgimento del- 
le prove è incaricato il comitato provin- 
ciale di Roma, che provvederà ai seguen- 
ti uffici: Direttore delle gare atletiche, 
direttore delle gare schermistiche, giu- 
rie, sistemazione delle località per le ga- 
re, sistemazione materiali, finanziamento, 
alloggiamento, vettovagliamento, stam- 
pa e propaganda, servizio fotografico, 
servizio sanitario, ricevimento, informa 
zioni ed avviamento, festeggiamenti, di- 
sciplina; segreteria. 

A tutto e per tutti quindi è stato 
provvisto com intelligente riflesso alla 
mole della manifestazione ed alla massa 
dei partecipanti. 


Eliminatorie provinciali, 
rappresentanze, iscrizioni 

Il Concorso nazionale del Littorio 
sarà la sintesi delle eliminatorie svol- 
tesi fra gli Avanguardisti dei Comitati 
‘comunali e provinciali di tutta Italia 
e le selezioni avverranno seguendo i 
criteri stabiliti da appositi programmi. 
regolamenti. 

Potranno parteciparvi gli Avanguar- 
disti che al 1.0 novembre 1928 abbia- 
no compiuto il 16.0 anno di età e non 
oltrepassato il 18.0. 

Il vincitore della gara provinciale di 
pentathlon otterrà, il titolo di Littore, 

Oltre alle gare di pentathlon, in ogni 
capoluogo di provincia avranno luogo ga- 
re di varie specialità sportive, Il vinci. 
tore di ogni specialità atletica nella pro- 
vincia, conquisterà il titolo di campione 
provinciale nelle singole specialità. 

Nel, capoluogo si svolgeranno separa- 
tamente due 'gare di scherma (fioretto): 
Una per Avanguardisti di età non supe- 
riore ai 16 anni, e l’altra per Avanguar- 
disti aventi più di questa età, Il vinci. 
tore di ciascuna gara provinciale di 
scherma, conquisterà il titolo di campio- 
ne provinciale, 

Le rappresentanze alle manifestazio- 
ni del Littorio dovranno essere. così 
costituite per ogni provincia: 

2) Littore; b) Campione di ogni spe- 
cialità atletica; c) Campione di ‘ciascu- 
na gara di scherma; d): equipaggi. 

Le iscrizioni saranno da indirizzarsi 
alla presidenza dell'Opera Nazionale Ba- 
lilla; Palazzo»del Viminale; Roma 


Il II pentathlon Avanguardisti 

Alla gara nazionale per la Coppa Dux, 
detenuta per l’anno V-VI dal Comitato 
provinciale di Firenze, parteciperanno 
tutti i Littori, ed il vincitore avrà il ti- 
tolo di Capo Littore. 

Le prove saranno le stesse come per 
la eliminatorie provinciali e comprende- 
ranno: Corsa veloce m. 90, cronometra- 
ta, tempo massimo 13 secondi; getto 
chilogrammi 5, tre prove, di cui sarà 
classificata. la migliore, minimo getto 
ammesso metri 6.50; lancio del disco da 
chg. 1500, tre prove, minimo m. 23; 
salto misto, minimo m. 0,80x2, tre pro- 
ve con altezza e linea di stacco fissate ; 
tiro a segno: fucile modello 91, bersa- 
glio fisso n, 1, a m. 200, un caricatore, 
posizione libera, somma di punti e ber- 
sagli, minimo 6 punti. 

Le prove del pentathlon si svolgeran- 
no nello Stadio del P. N. F. 


Il campionato nazionale 
di atletica leggera 


Saranno ammessi a partecipare a que- 
sto campionato i campioni provinciali di 
ciascuna specialità. Ai Littori che, aven- 
do conquistato il campionato provincia- 
le in qualche specialità atletica, si iscri. 
verranno alle gare tra campioni provin. 
ciali, saranno riconosciute valide le clas- 
sifiche conseguite nelle corrispondenti 
prove di pentathlon. 

Vigeranno le stesse norme. stabilite 
pel pentathlon, ma considerando ciascu- 
na gara a sè, Il vincitore di ogni gara 
avrà il titolo di campione nazionale A- 
vanguardisti. Le gare avranno luogo nel- 
lo Stadio del P. N. F. 


Mentre, sul Lago di Albano, ant, | 


Pentathlon (Coppa Dux) : medaglia d’o- 
ro media al Capo Littore; piccola meda- 
glia d’oro ai quattro seguenti classifi- 
cati; medaglia d’argento ai cinque se- 
guenti in classifica, 

Campionato specialità abletiche: me- 
daglia d’oro al campione, purchè non 
compreso fra i primi 5 del pentathlon. 
Medaglia d’argento ai quattro seguenti 
in classifica. 

Campionato di scherma (Coppa Mus- 
solini, Coppa Turati): medaglia d’oro 
media al campione; piccola medaglia 
d’oro ai quattro seguenti in. classifica; 
medaglia d’argento ai cinque seguenti 
in classifica. 

Campionato di canottaggio (yole a 4 
ed 8 vogatori): medaglia d’oro media 
al timoniere dell'equipaggio vincitore; 
piccola medaglia d’oro a ciascun vogato- 
re dell'equipaggio vincitore; medaglia 
d’argento ad ogni componente l’equipag- 
gio della imbarcazione seconda classifi- 
cata. 

Premi ai Comitati: medaglia d’oro al 
Comitato provinciale cui appartisne la 
rappresentanza viscitrice de' maggiore 
numero di gare; medaglia d’argento ai 
Comitati rappresentati in tutto le garò 
e classificati ai posti di finale; medaglia 
«partecipanti» ai Comitati rappresentati 
alle gare; tutti i partecipanti avranno 
una medaglia «partecipanti»; tutti i 
premi saranno accompagnati da un ar- 
tistico diploma. 

Il Ministero delle Comunicazioni ha 
concesso il ribasso del 70 percento ai 
concorrenti, 

Ogni rappresentanza provinciale in- 
terverrà senza speciali accompagnato- 


ri, affidando all’Avanguardista più al 


datto la cura del piccolo drappello. 
Alla stazione di partenza. dovrà \pre- 
sentarsi l'elenco in duplice copia, col 
visto. del. Comitato provinciale, de 
gruppo viaggiante. © i 


. Le date delle prove 


Le gare nelle varie località si svol 
geranno: per l'atletica e la scherma dal 
mattino del 25 al 27 incluso, 

Il 28 mattina avrà luogo una mani- 
festazione ginnico-sportiva alla quale 
parteciperanno gli allievi della Scuola 
superiore fascista di educazione fisica, 
nonchè gli atleti Avanguardisti conve- 
nuti a Roma. 

Il 28 nel pomeriggio avrà luogo la 
proclamazione in Campidoglio del Capo 
Littore e la premiazione. 

Il 28 sera si terrà l'accademia scher- 
mistica per Avanguardisti di chiusura. 

Il 29 avranno luogo una visita alla 
capitale e festeggiamenti vari in onore 
dei concorrenti. 


La partecipazione 
degli avanguardisti triestini 


Presso il Comando della nostra 298.a 
Legione Avanguardisti «G. Oberdan» 
fervono intanto gli ultimi preparativi 
per la partecipazione della nostra rap- 
presentanza a tutte le gare del Lit- 
torio. 

Le eliminatorie di ‘atletica leggera 
e di scherma hanno avuto luogo, con 
brillanti risultati; ancora l'eliminatoria 
di tiro a segno, e la squadra sarà com. 
pleta. 

Ancora una settimana di allenamen- 
ti, di prove, di attesa, e poi le nostre 
giovanissime Camicie Nere prenderan- 
no la via della Capitale, per cimentar- 
si valorosamente coi camerati di tutta 
Italia e farsi onore sotto gli occhi del 
Duce, di S. E. Turati, dell’on. Ricci e 
di Roma intera. 


Le accoglienze più'entusiastiche e più 
affettuose vennero tributate, meritata- 
mente, ieri sera, alla Stazione centrale, 
ai componenti l’armo di avanguardisti, 
che trionfarono nella regata nazionale 
per yole di mare a 4 vogatori e timo- 
miere, svoltasi domenica scorsa sul lago 
di Albano. 

I giovanissimi campioni. d’Italia, le 
balde camicie nere della 298.2 legione 
‘avanguardisti «G. Oberdan», al loro 
scendere dal treno vennero abbracciati, 
.baciati, felicitati con quella espansione, 
con quella sincerità, con quella effusio- 
me. di riconoscenza e. di ammirazione, 
con cui forse soltanto i triestini sanno 
premiare i loro prediletti, coloro che con 
il proprio valore hanno saputo tener alto 
il nome della nostra terra. 

C'era il presidente dell'O. N. B., il 
comandante della legione avanguardisti 
con parecchi ufficiali, rappresentanti del 
Consiglio direttivo della Società Ginna- 
stica e della «Saturnia», rappresentanti 
del Dopolavoro ‘provinciale, e ‘ancora 
sportivi .e parenti dei. bravi ragazzi, i 
cui nomi correvano sulla bocca di tutti, 
‘come tutti, nell’attesa, fremevano di 
Jegittimovorgoglio -e+dinipazionza. 

«Ma prima che ai vincitori, la lode sî 
rivolse spontanda, legittima, entusiasti 
ca, a Marino Ghezzo; l’allenatore infa- 
ticabile dell'armo. vincitore, 

Cessate le prime effusioni e gli ap- 
plausi, abbiamo cercato di raccogliere 
qualche notizia sullo svolgimento delle 
gare e sulla magnifica vittoria dei nostri. 


La prima e la seconda giornata 

Giovedì scorso, sul lago di Albano, 
ben 39 armi di avanguardisti di tutta 
Italia scesero in lizza per contendersi 
i posti, d’onore, che dovevano ammet- 
terli alle semifinali. 

L'armo avanguardista della «Ginna- 
stica», pur avendo il numero d’acqua 6, 
vale a-dire uno svantaggio di oltre 100 
metrì sugli altri concorrenti per la stra- 
na delimitazione del campo di regata, 
vinceva superbamente nella rispettiva 
‘batteria, mentre la «Saturnia» sì piaz: 
zava seconda in batteria dopo l’armo di 
«Pallanza, 

Abbiamo già accennato alla irregalare 
formazione del campo. Riscontrato in 
tempo uno spostamento dei gavitelli; la 
prima giornata venne dalla giuria. annul- 
lata e con essa le prime vittorie dei 
nostri avampuardisti. 

Le eliminatorie vennero ripetute ve- 
merdì. L’'armo della Ginnastica Triesti- 


ritorno dei canottieri avanouardisti 


vittoriosi sul Lago di Albano 


na vinse... passeggiando in 413”; la 
Saturnia» si piazzava terza in 4°5”? do- 
po l’armo avanguardista di Napoli, se- 
gnando il quinto tempo dell’intera gior- 
nata. 


Le semifinali e la vittoria 

E le fatiche dei nostri bravi e valo- 
rosi ragazzi continuarono sabato nelle 
semifinali; la «Ginnastica» con grande 
accortezza ed encomiabile maturità re- 
miera, non trova motivo d’impegnarsi 
a fondo e le basta piazzarsi seconda 
per una ‘corta punta. 

La «Saturnia» giunge terza dopo l’ot- 
timo armo di Parenzo, 

Ma la lotta che richiese l'impegno del- 
le forze e di tutta la fede dei nostri 
‘nvanguardisti, ebbe luogo nelle finali di 
domenica, 

Con uno slancio superbo, l’armo del- 
la nostra «Ginnastica» balza in testa fin 
dalle prime palate. Inutili gli sforzi ge- 
nerosi dell’armo parentino ; Giorgio Bo- 
inifacio, Nino de Nutrizio, Riccardo Her- 
dlitzka, Enzo Fei e il piccolo Bruno 
:Slauss, vogliono essere campioni d’Ita- 
lia; uno sforzo ancora, e lo sono! 

Vittoria ben meritata questa, perchè 
sono stati i-più»forti Evimpiùmgenerosi) 

L'armo avanguardista. della, «Satur- 
nia» arrivava effettivamente quinto, ma 
la classifica finale lo relegava inesplica- 
bilmente al settimo posto... 

E ugual sorte sarebbe forse toccata 
all’armo vincitore, senza l'intervento del 
sig. Malusà, che. venne efficacemente 
coadiuvato dal capo ispettore dott. Fa- 
bricci e da due autorevoli membri della 
giuria, che riuscirono a impedire la gran- 
de ingiustizia dovuta a poca pratica dei 
giudici d'arrivo. 

I giovani campioni furono felicitati da 
tutte le autorità presenti e sopra tutte 
va segnalata la cortesia e le, premure 
dell'ispettore dell'O. N. B, sig. Mariani. 


Bravi ragazzi! 

Gli avanguardisti della «Ginnastica» e 
della «Saturnia» devono essere accomu- 
mati nella stessa lode, nello stesso plau- 
so; ambidue gli armi si sono fatti ono- 
re sotto gli occhi dei gerarchi del Par- 
tito, nell’Urbe, dove il nome della città 
di San Giusto ha risuonato altamente 
vittorioso per merito dei nostri ragazzi, 
delle nostre giovanissime camicie nere 
della legione avanguardisti «G, Ober- 
damn. 

Hanno colto il premio del loro valo 
re, della loro costanza, della loro fede. 


Il brutto pasticcio di una cuoca 


Sebbene sia divisa da due anni dal 
marito, la cuoca Lucia Scocchi, di 38 
anni, abitante in via del Molino a ven- 
to n. 683, non sà perdonare all'ex com- 
pagno di convivere con altra donna. 
E’ un cruccio che la tormenta e che 


TI II torneo nazionale di scherma 
îra campioni provinciali 

Detiene la coppa per Vanno V-VI il 
Comitato provinciale di Roma, 

L’arma- prescelta è il fioretto. 

Le eliminatorie si effettueranno per 
gironi all'italiana, i quali saranno pre- 
ceduti da assalti di: classifica per una 
prima eliminatoria. Al girone finale sa- 
tanno ammessi i primi 10 avanguardisti 
classificati. 

La vittoria in ciascun assalto sarà 
conseguita da chi avrà regolarmente col. 
pito per primo l'avversario 5. volte su 
love. 

La tenuta degli schermidori dovrà es- 
sere di tela bianca fesistente e portare 
sul braccio il distintivo dell'O. N) B. 
chiuso in un quadrato di tre centimetri 
di lato. 

Le prove si svolgeranno . al Palazzo 
dell'Esposizione, in via Nazionale, gen- 
‘ilmente concesso Cal Governatorato di 
Roma. 


JI I torneo nazionale di scherma 
fra Avanguardisti 

Potranno partecipare al Primo torneo 
nazionale di scherma ‘gli. Avanguardisti 
che al 1.0 novembre 1928 non abbiano 
compiuto il 16.0 anno di età. 

L'arma prescelta è il fioretto e saran- 
no seguite le medesiche modalità già in- 
dicate per la Coppa Mussolini. 

Il torneo avrà luogo nel Palazzo delle 
Esposizioni, in via Nazionale, 


Assegnazione delle coppe e premi 
complementari per le varie gare 

Ciascuna coppa rimarrà in consegna, 
per l’anno VI-VII, alla presidenza del 
Comitato: provinciale vincitore, Resterà 
aggiudicata definitivamente a. quel Co- 
mitato che la conseguirà-per dua volte 
nel triennio 1927-28-29, salvo per la Cop- 
pa Turati, per la quale è valevole il 
triennio 1928-29-30. 


ieri ebbe sfogo, ma a suo danno. In- 
contrato per via il marito nominale, si 
die’ a manifestargli il suo risentimen- 
to con apostrofi non tutte molto ele- 
ganti, a cui l’ex-marito rispose in for- 
me discutibili; ma d’efficacia  indiscu- 
tibile: una salva di botte; che costrin- 
se poi la povera cuoca! a recarsi all’o- 
spedale Regina Elena per una serie 
di contusioni alla faccia. e al dorso, Per 
fortuna nulla di eccessivamente grave, 
chè la donna fu dichiarata guaribile in 
un paio di giorni. 


Una carrozza sacerdotale 
investe un vecchio pittore 


Un vecchio pittore, En: Venturini 
di 68 anni, abitante in via Filippo Cor- 
ridoni N/17, passava ‘per il Corso Ga- 
tibaldi, allorchè, urtato dal cavallo 
di una vettura da cui non era riu 
scito a scansarsi in tempo, ruzzolò a 
terra ‘e andò a battere la testa sul 
selciato. Quella vettura aveva a cas- 
setto un cocchiere gallonato e tornava 
dal cimitero, reduce da um corteo fu- 
nebre, Era la carrozza sacerdotalo. Lo 
accidente fece accorrere fra gli ali ì 
vigile urbano Filippo Pececk, che fi 
fermare la vettura, vi fece adagiare il 
ferito, il quale fu trasportato all'Ospe- 
dale Regina Elena ove, dopo le prime 
medicazioni fu accolto, poi le le 
sioni apparivano di certa gravi 


Quello che non t'aspetti 


L'abitazione della signora. Pierina 
Flego a Servola n. 1033 fu v itata 1 al 
‘ra sera verso le 19, da ladri ignoti che 
vi penetrarono dopo. aver forzato la 
porta d’ingresso e che dopo.una rapida 
visita alla stanza da: letto se ne anda- 
rono asportando 250 lire in contanti, 
trovate mel tiretto d’un armadio. Ul 
furto fu scoperto verso le 19.30 dalla 


Nelle singole gare saranno aggiudi 
cati ai migliori concorrenti i premi sot- 
to elencati: 


derubata che si recò subito ad informar- 
ne la stazione dei carabinieri della lo- 
calità, ; 


Per essere al sicuro da disgrazie... 


Approfittando del tiepido pomeriggio 
d'ottobre, Angelo Micheluzzi, di 73 an- 
ni, pensionato, abitante in via Gatteri 
17, volle fare una passeggiata. È, pre 
ferendo luoghi dove mon ci fosse il pe- 
ricolo continuo delle auto, scelse la so- 
Hitaria via S. Giusto. Ma neppur là il 
Micheluzzi fu salvo, perchè giunto al- 
l'altezza di via Bramante, un ciclista 
che scendeva in fretta l’erta, lo investì 
in pieno gettandolo a terra in malo mo 
do. Alcuni passanti accorsero a soccor- 
rerlo e lo fecero trasportare all’ospeda- 
ie Regina Elena, il cui sanitario di tur- 
no dopo avere riscontrato al Micheluz- 
zi lesioni multiple in parecchie parti 
cel corpo, ed avergli prestate ‘le cure 
imecessarie, lo fece accogliere mel IV re- 
parto chirurgico. Dei ciclista mon si 
hanno notizie, perchè mella confusione 
preferì rimontare in sella e sparire in 
un baleno. i 


La disgrazia del piccolo Walte 


‘Walter Wisnoviz, un bimbo di 5 am- 
ni, abitante in.via della Tesa n.58, 
ieri mattina verso le 12, s'accingeva a 
Tincasare, quando giunto davanti allo 
stabile n. 48, dove ha sede un deposi- 
to di medicinali, sostò vicino a un car- 
70 che ivi era fermo e dal quale un uo- 
mo stava scaricando alcune casse. Di- 
sgraziatamente una cassa mal sicura 
cadde proprio in quel mentre dal car- 
ro, investendo il bambino, che all’ur- 
to cadde a terra in modo da riportare 
escoriazioni al braccio sinistro e alla 
gamba destra. Trasportato all’ospedale 
Regina Elena ebbe le cure del caso dal 
sanitario del pio luogo e quindi fu ac- 
colto. nel reparto deposito. 


S isa 

Gli agguati al pedone. La lavandala 
Trancesca Pischianz, di 47 anni, abitan- 
te a Roiano N. 88, ieri sera verso le 19, 
si accingeva a rincasare quando giunta 
sotto i Volti di Roiano, venne investita 
da un ciclista cho la gettò a terra in 
modo che la malcapitata riportò contu- 
sioni molteplici in parecchie parti: del 
corpo e la distorsione della mano destra. 
Soccorsa subito da alcuni passanti, ven- 
ne poco dopo trasportata . all'ospedale 
Regina Elena, il cui sanitario di turno 


Otto avvelenati dai funghi] 


Per quanto sia stato detto e ripetuto 
che funghi mon acquistati al mercato, 
ove son sottoposti a minuzioso control- 
lo dagli organi annonari, costituiscono 
per chi se ne ciba, un grave pericolo, 
pure v'è sempre qualcuno che nor cre- 
de opportuno di tener conto di questa 
disposizione. E si hanno per risultato 
i numerosi casi d’avvelenamento di cui 
ogni anno, alla stagione dei funghi, la 
cronaca: deve occuparsi. Anche questo 
anno ne sono già avvenuti parecchi. 
Specialmente grave quello di iersera; 
Otto persone in preda a sintomi di 
avvelenamento, hanno dovuto essere 
trasportate all'Ospedale Regina Elena. 

Ti cameriere Paolo Salice, di 63 an- 
mi, abitante im via del Molino a vento 
N. 70, trovandosi ieri nei presi del 
Cacciatore, assieme ad un amico e v- 
sti dei bellissimi funghi alla base di 
alcuni alberi, ebbe la tentazione di 
raccoglierli, pregustando già la scorpac- 
ciata deliziosa che avrebbe fatto a sera, 
assieme alla famiglia, 

Disgraziatamente se il Salice è buon- 
gustaio e conosce a fondo l’arte di cu- 
cimare i funghi, manca però delle qua- 
lità indispensabili per discernere quelli 
mangiabili dai velenosi. Raccoltine per 
un'chilogramma e più, si affrettò a rin- 
casare per prepararli come si doveva 
e mangiarli. BD tutti i componenti la 
famiglia. del Salico fecero veramente 
onore al piatto ghiotto. Ma il godimen- 
to fu breve, perchè dopo qualche ora, 
cominciarono 2 lagnarsi di forti dolori 
allo stomaco. 

Il primo a gisentirne le conseguenze 
fu il’vecchio padre del Salice, il quale, 
preso per via da un'arsura improvvisa, 
si avviò ad una vicina fontana per dis- 
setarsi. Cammin facendo venne colto da 
crampi al ventre per cui, impressio- 
nato, si affrettò a rientrare in casa 
per avere dei soccorsi. Ma lo spettacolo 
che gli si entò fu veramente dolo- 
roso: tutti gli altri componenti la f2- 
miglia si contorcevano per acuti dolori 
Ai lamenti dei poveretti accorsero al 
cuni vicini i quali, rilevata la gravità 
del caso, disposero subito per l’imme- 
diato intervento della Guardia medica 

e, con l’auto- 


sta. cltre che dal Salice, 
moglie di nome Raffaella, di 58 anni, 
dal genero Domenico Papagno. di 28 
anni, dalla moglie di questo, Ginevra 


in Papagono, di 84 anni, e dai figli 
Paolo, di 10 anni, Fraricesco, di 6 an- 
ni, Nicolò di 4 anni.e Mario di un an- 
no, all'Ospedale Riegina Elena, dove 
vennero sottoposti al lavaoro gastrico è 
quindi accolti, con prognosi riservata, 
nel reparto d’osservazione. 


te 


Le conseguenze dî un capogiro 


Con l’autolettiza della Guardia me- 
dica venne trasportato ieri nel pome- 
riggio, verso le 16 .all’ospedale Regina 
Elena, il bracciante Antonio Krovatin, 
di 51 anni, abitante a Servola n. 175. 
Il sanitario di turno gli riscontrò una 
ferita lacero-contusa al labbro superio- 
re e contusioni multiple in parecchie 
sarti del corpo. Il Krovatin raccontò 
che poco prima, lavorando allo scalo 
legnami sotto Serwola, nel mentre si 
accingeva, montato’ sopra un'armatura, 
«a scaricare alcune casse, colto da capo- 
giro era caduto da circa 3 metri d’al- 
tezza. Venne accolto nel. EV. reparto 
‘Urgicò e giudicato» suaribile in. 15 
gormiti di n 


Bi 
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La bicicletta del forgaretto 


Il fornaio Antonio Crisman, abitante 
in via Nicolò Machiavelli n, 14, si recò 
giorni or sono a portare del pane a va- 
ti clienti del suo principale, Giunto in 
via Fabio Filzi, lasciò la bicicletta in- 
custodita nell’atrio dello stabile sito al 
i. 15. Approfitto  dell’occasione uno 
sportivo di frodo che senza esitare si 
impossessò della bicicletta e si allontanò 
in volata. Poco dopo il Crisman ebbe la 
sorpresa di constatare il furto di cui si 
recò a presentare denuncia al Commissa- 
tiato di p. s. del III distretto, dove 
disse di risentire un danno di circa 420 
lire, 


Smarrito o rubato? 


La signora Ida Mlika in Hormann, 
abitante in via Giuseppe Vidali n. 13, 
denunciò ieri al Commissariato di p. s. 
che verso le 11 sul percorso dalla chiesa 
di S. Antonio Nuovo al negozio della 
S.A.F.E.M. in Corso Vittorio Emanue- 
le III m. 18, era stata alleggerita da 
uno sconosciuto del portamonete con- 
tenente cinquanta lire in contanti, che 
teneva in una tasca esterna dell’imper- 
meabile. 

Nel presentare la denuncia la signora 
non escluse però la possibilità di aver 
smarrito il portamonete, 


La stufa incendiaria 


Un piccolo incendio si sviluppò ieri 
poco dopo mezzogiorno, causa l’eccessi- 
vo riscaldamento’ di una stufa, in una 
abitazione al quarto piano dello stabile 
di via G. Rossini ni 26. Telefonicamen- 
te avvertiti, accorsero sul posto i vigili 
al fuoco, al comando del ten. Uxa. Nel 
frattempo però il piccolo incendio che 
aveva attaccato un paravento e un mo- 
bile era stato spento dai dasigliani, 
R Un dito schiacciato. Vittima di un 
infortunio sul lavoro è rimasto ieri nel 
pomeriggio il manovratore- ferroviario 
Mario Rupel di 23 anni, abitante a Pro- 
secco n, 249, Il Rupel stava scaricando 
da un carro nel cantiere del deposito va- 
goni di Prosecco alcune tavole, montato 
con un piede sopra una delle ruote di 
un vagone. D'un tratto perduto l'equi- 
Hbrio cadde e andò a finire con la ‘mano 
sinistra sotto la ruota del vagone, in 
modo da riportare lo schiacciamento del 
pollice Trasportato con un'auto pubbli- 
ca all’ospedale Regina Elena, ebbe e 
cure del caso. Essendo la ferita grave, 
Il Rupel venne accolto nel IV reparto e 
giudicato guaribile in 4 settimane, 


Echi di una disgrazia accidentale. La 
signorina Bruna Galanti, incorsa nel di- 
sgraziato accidente di cui demmo noti- 
zia in cronaca lunedì u. s., ci tiene a 
far sapere che ella è caduta incespican- 
do nella ringhiera delle scale, mentro 
scendeva dalla terrazza della casa ‘al 
n. 84 di via San Nicolò. 

A proposito del furto commesso l'al 
tra notte nel Caffè Saturnia, il proprie- 
tario sig. Carmelo Olivo c’informa cho 
come ha potuto stabilire da un accura- 
to controllo, il danno cagionatogli dai 
ladri supera le 2000 lire. 


ll festino in onore dei marciatori della 
Trieste-Pîrano, L'Associazione XXX Ot- 
tobre, in occasione della premiazione 
delle squadre vincenti la marcia Trieste 
Pirano, organizza per sabato 20 corr. 


le prestò le cure del caso, dopo di cke 


fu accolta nel IV reparto chirurgico °] 
dichiarata guaribile in 8 giorni, 


dalle 21 in poi, un festino danzante, al 
quale sono invitati tutti i capisquadra 
delle società che hanno compiuto la gara. 


Come non furono rubate 800,000 lire 


Una dimenticanza che costa 40.000 lire - Strane vicende 


di ladri - Gli episodi di 


La notte del 7 luglio 1927 i proprie- 
tari della manifattura tabacchi «Her- 
mann Spierer» corsero il grave rischio 
di vedersi involare ben 800,000 lire 
racchiuse in due casseforti collocate ne- 
gli uffici siti al Puntofranco Vittorio 
Emanuele II 

I ladri avevano fatto un'incursione 
attraverso i deposi*! e gli uffici, met- 
tendoli a soqquadro, ma, fortunata- 
mente, senza riuscire a sfondare i ben 
pingui forzieri. E la cosa venne più 
tardi spiegata dagli agenti della squa- 
dra mobile della Questura, i quali rile- 
varono che a tentare il colpo doveva 
essere stata della gente inesperta e po- 
co pratica in «operazioni» del genere. 
Comunque i «novellini». non ebbero a 
lamentarsi dell’esito dell’incursione, 
poichè, raspando qua e là per i cas- 
setti, riustirono a raggranellaro l’e- 
gregia sommetta di circa 40.000 lire 
che erano riusciti a scovare nol casset- 
to dello zoccolo di una cassaforte. Ope- 
razione questa facilitata dal fatto che 
nella serratura del cassetto venne tro- 
vata la chiave che il cassiere della dit- 
ta, ‘sig. Davide Coen, aveva dimenti- 
cata, ; 5 
I ladri, nella fretta di rovistare, non 
si accorsero di tre buste, collocate nel 
tiretto della scrivania del Coen, con- 
tenenti circa 3000 lite e monete d’ar- 
gento per un migliaio di Jire, 

Fatto il colpo, i ladri si allonfanaro- 
no, senza lasciar traccia di sè, ma, in 
compenso, dimenticando sul posto al 
cuni ordigni lndreschi eseguiti: rozza- 
mente. 


Alla ricerca dei colpevoli 

L'autorità di P. S. si precccupò su- 
bito, con uno spiegamento di forze ab- 
bastanza rilevante, di rintracciare i 
mariuoli. Le indagini sì presentarono 
sin dall'inizio difficili, ma il' questore 
stesso, interessandosi della cosa, inter- 
venne personalmente a dare disposizio- 
ni perchò funzionari ed agenti espli- 
cassero la massima sollecitudine e nul- 
la trascurassero per riuscire all’identi- 
ficazione dei delinquenti. 

Il cav. Terrana, del Commissariato 
di P. S. di via Guido Brunner, il ma- 
resciallo Vecchiet, della squadra mobi- 
le, coadiuvato dal vicebrigadiere  Ca- 
roli, dopo minuziose indagini nelle zo- 
ne della città conosciute per essere il 
ritrovo preferito di individui sospetti e 
pregiudicati, riuscirono. a raccogliere 
alcuni elementi e, a poco a poco, rico- 
struire tutta l’'orditura del piano cri- 
minoso. 

Fra l’altro sì riuscì ad accertare che 
certo Valentino Ceglar, abitante .a S. 
Maria Madd. superiore, essendosi re- 
cato in un'osteria, s'era incontrato 
con tale Enrico Lozar fu Giovanni, di 
28 anni, il quale, in momenti di espan- 
sione, dopo avergli pagato da bere, gli 
aveva fatto vedere del denaro. Il fatto 
che il Lozar, conosciutissimo per esse- 
re solitamente disoccupato; fosse in 
possesso di somme abbastanza notevoli, 
fu per gli agenti il punto di partenza 
per riuscire, in breve tempo, a mette- 
re le mani addosso agli autori del fur- 
to ai danni della ditta Spierer. 


L'indizio rivelavore 


Ml Ceglar, immediatamente ‘interro- | 


gato, oltre a confermare’ T'incontro 
avuto col Lozar, aggiunse che una sua 
coinquilina, Gina Cociancig, amante 
del Lozar, gli aveva confidato che il 
suo amico si trovava effettivamente in 
possesso di una quantità di denaro. An- 
dando di’ questo passo, gli agenti co- 
minciarono, alla lontana, ad esamina- 
re e studiare tutti coloro che s’accom- 
pagnavano col Lozar, del quale, uno 
tra i più intimi, risultò essere tale Lui- 
gi Maglizza di Gregorio, di 26 anni, fa- 
legname. 

Condotti in Questura, tanto il Lo- 
zar che il Maglizza affermarono di es- 
sere estranei al furto e cercarono di 
dimostrare che il denaro del quale era- 
no in possesso era frutto dei propri ri- 
sparmi raggranellati a furia di lavo- 
rare presso ditte del Puntofranco o 
vendendo... dei canarini. 

Vennero fermate pure alcune donne 
e precisamente Paola Razem e Gina 
Cociancig; quest’ultima, messa alle 
strette, confessò che il Lozar, alcuni 
giorni dopo il furto, parlando coi Ce- 
glar, aveva detto che se il furto gli 
fosse riuscito, sarebbe diventato milio- 
nario, mentre invece si era dovifto ac- 
contentare di sole misere 40.000 lire. Ed 
alla Razem il Lozar, facendo la stessa 
confidenza, raccomandò di' non farne 
parola al Maglizza, perchè altrimenti 
questi, per la rabbia, lo avrebbe... ar- 
rangiato! Poi, di confidenza in confi- 
denza, il Lozar, alla stessa Razem ed 
al Valentino Ceglar, aveva narrato 
che, non tutto il denaro s'erano fidati 
— lui ed il Maglizza — a portar fuo- 
ti del recinto, per tema che le guar- 
die di finanza, rovistandoli alle usci- 
te, non sospettassero di loro e che per- 
tanto erano stati costretti a nascon- 
dere il resto in un crepaccio della sco- 
gliera; per poi, in una sera burrasco- 
sa, tentare di portarlo in salvo. 

Il groviglio si snoda 

In possesso di questi part'colari, gli 
agenti passarono ad interrogare i due 
arrestati, ma tanto l'uno che. l’altro 
negarono recisamente ogni cosa, accu- 
sando anzi la. Razem e la Cociancig 
di averli vilmente calunmiati... 

Ma ecco avvenire un pietoso colpo 
di scena: Alla presenza della propria 
vecchia madre che, con le lagrime, lo 
supplicava in. ginocchio perchè di- 
cesso. la verità, anche’ per scagio- 
nare da ogni sospetto gli altri suoi fra- 
telli, giovani onesti e laboriosi, il Ma- 
glizza, non potendo più reggere 4 
quella pena, confessò, piangendo anche 
lui, ogni cosa. E la scena così insolita 
commosse periino i funzionari e gli 
agenti che vi assistevano. 

Il Lozar, dopo la confessione del Ma- 
glizza, cercò altre vie di salvezza, 20- 
cusando di mendacio lo stesso compa- 
gno, ma alla fine anche lui, per allon- 
tanare ogni sospetto dalla. propria so- 
rella Giulia e dalla amante, terminò 
coll’ammettere ogni cosa. 

Come era avvenuto il furto? In un 
modo semplicissimo: Trovandosi essi, 
un giorno del luglio, 1927, a highello- 
nare per il Puntofranco, giunti nei 
pressi degli uffici della ditta Spierer; 
avevano Visto alcuni impiegati che sta- 
vano scaricando da un'auto dei  sac- 
chetti il cui contenuto mon potè sfug- 
gire «ai loro occhi indagatori: i. sac- 
chetti contenevano della moneta . so- 
nante. E da quell'episodio sorse ‘n es- 
si l’idea del furto, idea che li osses- 
sionò per qualche settimana, Intanto; 
assunte informazioni, seppero che l’o- 
perazione del trasbordo dei sacchetti 


avveniva ogni settimana, perchè il de- 
naro che essi contenevano era destina 


un matrimonio in carcere 


to a pagare gli operai e le operaie del 
la grande ditta. Si costruirono alla 
meglio gli ordigni atti a far saltare ì 
battenti della cassaforte oramai de- 
stinata, nelle loro intenzioni, a capito 
lare e, giunto il momento, agirono con 
quel risultato che già sappiamo, 


La «guigne» 

Ma la disdetta li perseguitò, perchè 
il denaro che avevano così gelosamen- 
te nascosto in una buca della scoglie- 
ra.fu poi rubato da altri mariuoli più 
furbi e più lesti di loro! 

Chiusa l'istruttoria, l'autorità giudi- 
ziaria, alla quale erano stati deferiti, 
lì rinviò a giudizio, 

Durante il suo eoggiorno alle carce- 
ri del Coroneo, il Maglizza, nel set- 
tembre u. s., volle compiere un atto 
che rischiarò per qualche attimo la sua 
triste condizione di inquisito: gi epo- 
sò. Volle unirsi in. matrimonio civile 
con certa Maria Padovan, ed il rito 
si svolse tra le grige pareti del carce- 
re, alla presenza del direttore, di al 
cuni secondini e dell’ufficiale dello Sta- 
to civile. Durante la breve cerimonia; 
i due sposi, sopraffatti dall'emozione 
e presi da un singulto, sì piegarono 
su se stessi, ma poi, capito che contro 
il destino non' si poteva andare, sì sor- 
risero, si baciarono e si abbracciarono 
e quindi si separarono: lei ritornò sola 
e mesta al scle a vivere la sua solitu- 
dine amara; lui rimase tra le quattro 
mura della cella angusta, a meditare. 

Ma ieri, al processo che si tenne alla 
VI Sezione, gli sposi si rividero. Lei 
confusa tra la folla, seguiva con ansia 
e trepidazione lo svolgimento, del di- 
battito, sperando, contro ogni ragion 
logica, la libertà per lo sposo... 

Sentenza severa 

Il processo fu rapido, perchè rapidi 
furono gl’interrogatori. Tanto il Lozar 
che il Maglizza ammisero tutto. 

Udito quindi il rappresentante della 
parte lesa ed il cav. Terrana, il P. M. 
cav. Maglienti, notata la gravità del 
reato compiuto dagli imputati e tenu- 
to conto della loro recidiva, specifica, 
propose per il Lozar 4 anni di reclu- 
sione e per il Maglizza 5 anni e 4 mesi, 
aggravati da un sesto di segregazione 
cellulare, ed a 2 anni di vigilanza spe- 
ciale. In difesa del Lozar parlò l'avv. 
Napoli e per quella del Maglizza Davy. 
Kezich. 

Indi il Tribunale, presieduto dal cav. 
Savo, giudici D'Agostino e Costantini, 
cancelliere rag, Sterni, emise  senten- 
za con la quale condannò il Maglizza, 
con l'aggravante della recidiva specifi 
ca reiterata, a 4 anni ed 8 mesi di re- 
clusione, aggravati da un sesto di se- 
gregazione cellulare continua, ed il Lo- 
zar, per la recidiva generale, a 3 anni 
e Gemesi di reclusione, 

Appena letta la sentenza, si udì un 
grido, seguito da uno scoppio di sin- 
ghiozzi partire dalla folla che gremiva 
Paula: era la disgraziata sposa del 
Maglizza,.. 


820 scarpe in ballo 


(TRIBUNALE PENALE) 


dal cave Sbisà, giudici Rogco e Zul- 
min, P. M. cav. Rotella, cancelliere 
Jan, si concluse ieri, dopo diverse u- 
dienze, il processo, a carico di certo 
Giulio F. 

L’F., difeso dall'avv. G. Zennaro; 
era imputato di avere, in un'epoca im- 
precisata del 1927, sorpreso la buona 
[fio di tale Leopoldo Koen, per esser: 
sì presentato in casa di questi facen- 
dosi consegnare 410 paia dì scarpe ap- 
partenenti al negoziante Ermanno 
Heinze fu Emilio, che il Koen teneva 
in deposito. 

Per meglio riuscire nel euo intento, 
l’F. fece credere. al Koen di essere 
in trattative col Heinze per l’acquisto 
di un'intera partita d' scarpe. 

Per questo fatto il Heinze venne a 
risentire un danno di circa 8000 lire. 

AI processo l’F. tenne a far cere- 
dere, attraverso un'infinità di ragio- 
ni, alla regolarità dell'atto, ma il Tri 
bunale, date le risultanze processuali, 
non si convinse e il P. M. cav, Rotel- 
la, con una stringente . requisitoria, 
chiese la condamna dell’F. a 10. mosì 
di reclusione ed a:500 lire di multa. 

Dopo un lungo dibattito tra la P. G., 
patrocinata dall’avy. Berton, ed il di- 
fensore avv. G. Zennaro, il Tribunale 
emise sentenza condannando per truf- 
fa PF. a cinque mesi di reclusione 
ed a 250 lire di multa, al pagamento 
delle speso © dei danni, nonchè a 3000 
lire da versarsi alla parte civile. 

ca 


La donna che ruba e piange 


E? comparsa ieri alla VW Sezione' la 
giovane Maria, Vodopivez di Antonio, 
da S. Dorligo della Valle, accusata di 
essersi, il 4 agosto u. s., al bagno alla 
Lanterna, Impossessata di una veste 
che una bagnante — Bianca Budin — 
aveva lasciata incustodita sulla spiag- 
gia. Successivamente, il 26 agosto, la 
Vodopivez aveva commesso. un altro 
furto, togliendo, dal collo, alla bambi- 
na di 6 anni anni di età, Licia Can- 
dotti, una catenella d’oro .e dandole, in 
cambio, una, di perle false. 

La Vodopivez, difesa dall'avv. Ke- 
zich, negò, piangendo, di essersi resa 
autrice dei due furti, 

-— Mi no go robado niente — sin- 
ghiozzò — se go ciolto, lo go ciolto in 
sbagli 

—.In isbaglio? 

— Sì. La veste de la Budin.la go 
scambiada per la mia, 

‘‘— Che colora aveva la veste della 
Budin? 

— La iera bianca, 

— E la vostra? 

— Rossal © È 

— Che bella differenza. Soffrite di 
daltonismo? E Ja catenella della Can- 
dotti l’avete ‘presa pure in isbaglio? 
No. Go fato cambio! 

— Cambio? Con una, bambina di sei 
anni! 

ES No savevo che la gaveva sei anil 

— Vi siete presa la catenina d’oro, 
dando in cambio la vostra di perle. Era- 
no perle false, però! È 

— No so: gavevo dà poche lire! 

— È per giunta siete recidiva! 

Venne interrogata la Budin, che con- 
fermò il furto patito per colpa della Vo- 
dopivez, 

Dopo alcune brevi argomentazioni del 
difensore avv. Kezich, il Tribunale, pre- 
sieduto dal. cav. Marinaz, giudici’ 
Gnezda e Fabrio, cancelliere rag. Cri- 
stofani, condannò la Vodopivez, a nove 
mesì ed 11 giorni di reclusione. L’im- 
putata accolse la sentenza con prolunga- 


Ri 


singhiozzi, 


\ 


Davanti alla ÎV Sezione, presieduta. 


a 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica. Oggi, mercoledì alle 
21, spettacolo cinematografico. Si proiette- 
tà il giornale cinematografico e il lavoro 
in 6 parti «lantan la Tulipe». 

Sabato 20 corr. alle 21 avrà luogo il pri. 

mo trattenimento di danza organizzato 
dalla sezione escursionisti. S'interviene in 
abito mero, 
. Domenica 21 corr. la sezione escursionisti 
intraprenderà una gita al Castello di Pri. 
mano. Informazioni e iscrizioni in sede & 
tutto venerdì 19 corr. 


Associaziono XXX Ottobre. Coloro che de. 

siderano ricevere la «Carta da turismo» so- 
no pregati di passare in sede muniti di 2 
fotografie formato passaporto contrafirma» 
te dal Commissariato di P. S. del rione. Do- 
vendosi procedere a una revisione cartelli- 
ni in occasione del. X anniversario, si fa 
viva preghiera ai soci di mettersi al cor- 
rente con i canoni. 


Dopolavoro rionale di Roiano, I compo- 
nenti il'coro rionale sono invitati alle pro- 
ve d’assieme che si terranno questa. sera, 
alle 20 in sede sociale (Casa Balilla «Guido 
Brunner»). 


Dopolavoro rionale «R, Pitteri». Domenis 
ca scampagnata a Moccò. Un gruppo parti. 
rà col treno dalla Stazione di Campo Mar. 
zio alle 12.109 (tessera dell'O, N. D.) e uno 
dalla sede di via S. Marco alle 13. Parten: 
za del treno da Moccò alle 20.30, arrivo a 
Trieste alle 21.10. Sono invitati tutti i com- 
ponenti il coro e i familiari. Gli escursio- 
misti intraprenderanno una gita a S. Ser- 
gio (Cernikal) e si ritroveranno nel pome» 
Dee x Moccò. Programma, dettagliato in 
sede. 


Convocazione delle socio del Dopolavoro 
rionale E. Toti. Questa sera alle 20.30 sono 
convocate in sede tutte le signorine iserit- 
te a questo Dopolavoro. Data l'importan- 
za della riunione si fa viva preghiera di 
non mancare. 


A. S. Ponziana-Edera. I giocatori di pal- 
la al cesto della squadra A di 


lo 19.45 in piazza della Valle, per recarsi & 
Roiano a disputare una partita amiche 
vole con il Dopolavoro Brunner. 


G, S. Pasubio. Venerdì 19 corr. seduta al 
le 20.30. 


G. E. M. M. A. Questa sera alle 21 riunio» 
ne dei soci. 


A. E. «Tocab, Questa sera alle 20,30 alle 
namento etraordinario di tiro alla fune. 
fono aperte le iscrizioni per la gita. di 
domenica a Spilimbergo. 

G. E. «Stella. Alpina». Questa sera alle 
£0.30 si radunano i soci, 

Comitaio Studonizsco Triestino. Domani, 
giovedì, dalle 17 alle 20 avrà luogo nella 
sala Tersicore l’annunciata festa da. ballo. 


WUCC0cTOstcc coco duc D OD 


bellezza 


; tin DI e fte- 


schezza |È 


EER Sw Ea) 


Significa protezione 
EIA 


peperone 


LINOLEUM 


NON IMITAZIONE a BASE ci CARTONE DECORATO 
a prezzo d'occasione al mq 


-ILoi5 | i 


LEOPOLDO HAAS 


TRIESTE - Corso Vitt. Eman. 2 


RINA DE LIGUORO 


la stella delle stelle è la, 
seducente interprete di 


Femmina... 
e madre 


di prossima programmazione 


i dà, REA: ì prima ., 
divisione (già I allievi) si trovino oggi al-/ 


UA 


{ () 
Sd 
j 
= _ e È 


| 
Ì 


SR E PENA AU 


ID e pn 


è Le erp eee 


Ro LL58 SI6 ES LT 


Ri. 


‘Avvenimenti della v 


pt PICCOLO di Trieste. Pag. (VII, mercoledì 17 ottobre 128 «- Anno VI 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste sì ricevono im Piazza Carlo Goraom IU. 1, PIAMOterTT 


‘Ta prima recita di Maria Melato 


Il pubblico ha accolto ieri sera Maria 
Melato coi segni della più deferente at- 
tenzione, con gli applausi della maggio. 
te simpatia, Lieto e gradito ritorno per 
l'attrice che sì ripresentava in funzione 
di capocomica e direttrice, con gran cu- 
mulo «li propositi e di responsabilità, con 
l’ansia sacra e indomata di dare al ten- 
tro una compagnia armoniosa e ricca- 
Mente dotata, affrontando dure vicende 
e aspre esigenze. Ma fo fatiche corag- 
giose della. Melato sono confortate, fin 
dagli inizi di questo suò esperimento, 
dal consenso del pubblico, appagato ieri 
sera di trovarsi alla presenza di un comi 
plesso di attorì di primo ordine, Tale 
classificazione non è donata gratuita- 
mente, ma imposta dal tono di signori 
lità, dalla chiarezza e dall’equilibrio con 
cui-venne presentato il quadro scenico, 
Attorno call’attrice elettissima, abbiamo 
trovato ‘im nucleo di attori di sicura 
esperienza e di generose possibilità come 
Augusto Mareacei, come Giulio Donadio. 
Nella Tecitazione di tutti un'intelligente 
ricercatezza, una volontà sicura e fervi 
da di fondersi e amalgamarsi nel concer- 
to ‘delle parti, una bella dizione, assai 
precisa èd'espressiva, una snellezza ele 
gante è composta nel movimento è nel- 
l’aggrappamento, e. più di tutto una 
piacevole fusione ed una quieta armonia 
“senza che un personaggio abbid n sovere 
chiare l’altro. Tutto ciò è molto ‘nobile 
e bello è appartiene alle tradizioni più 
Illustri è antiche del nostro tentro dram. 
matico, Una forte individualità d'artista 
spicca con maggior rilievo tra un com- 
plesso d’attori‘ di qualità che in mezzo 
ad una folla di meschinelli. 

La Melato ha voluto tincondurre la 
sua compagnia a severi concetti d'arte 
ed ha accolto elementi: molto. capaci. 
Non so se l’inclemenza dei tempi le da: 
tà ragione; certo è che lo sforzo di que 
sta donna è generoso e pieno d'amore per 
l’arte. Gli applausi caldi e abbondanti 
con cui il pubblico l’accolse erano certo 
una ‘prova, di consenso, erano anche un 
segno d? intelligente comprensione, ma 
più di tutto una manifestazione d'omag- 
gio al suo valore d’interprete. 

Serata di commozione quella di ieri 
serà, giacchè Maria Melato ha voluto 
rievocare una dolce e alta figura di don- 
na: Grazia di Plessan nolla «Marcia Nu- 
ziale» di Henry Batnille, Ha fatto bene 
di rievocarla perchè il romanticismo di 
Bataille è sano ed eroico, e le donne del 
suo teatro possono essere ancora un ri- 
storo ed un insegnamento per la femmi- 
nilità moderna malata spesso di aridità 
sentimentale, Le donne di Pataille sacri- 
ficano tutto all’amore, sono posseduto 
dal misticismo del sacrificio, no sono esal- 
tato in una specie di doloresa voluttà, 
L'idea che esse hanno dell'amore è qua 
si missionaria e redentrice. Per questa 
idea esse superano il turbamento eroti- 
co, e perfino il dolce desiderio della mae 
terntà. Seno perciò pit forti e più pure 


degli vomini ai quali insegnano il ‘corag- | 


ola poesia che vi è nel coraggio di 
zzare l'amore, fuori. delle conve- 
tienze sociali, al disopra. della ‘morale 
borghese, aristocratica o reliziosn, Così 
nella «Vergine folle», così nella «Donna 
nudan,, così nelle «Sorelle d'amore», 
Batai 


Es 


Nell'ultimo ventennio del teatro iran- 
ru Ma Bataille è stato soprattutto un 
ata romantico, squisitamente poeta; 
Le suo commedie sonò pieno di alta e 
dolorosa bontà. Il realismo o verismo 
francese che infiuenzava ancora il teatro 
e il romanzo fino alla vigilia della guer- 
ra, è attenuato in Bataille da questa ve- 
na di tenerezza dolorosa in cui i shoi 
personaggi, scolpiti e creati certo sotto 
la potente influenza di Flaubert, di Dau- 
det, di Maupassant, vivono e muoiono, 
Chiaminmolo pure, se volete, : l'ultimo 
romantico del moderno teatro francese, 
ma quel romanticismo è una fonte fresca 
di tenerezza, 

Ecco Grazia; la sublime ed eroica ro- 
mantica che, come i personaggi dei gran- 
di poemi, yive d’umote e muore, Amore 
e morte, Maria, Melato è nata per incar- 
nare queste.crettùre e. sa esprimerle con 
la ‘modulazione armoniosa e cadenzata 
della voce; «com l'impulso istintivo del 
cuore, con. un sentimento di gioiosa ac- 
cettazione’ del sacrificio, Ella sa; anche 
dire le parole del dramma con un tono 
puto e alto, creando.in sè e attorno a sè 
un'atmosfera. di doloro e di solitudine 
nella quale s'inalza e si trasfigura, sem- 
fre, più vicina all'idea dell'amoré, som- 
pre più lontana alle vicende terrene, allé 
cose dell'amore. ; 

Nella tragedia del personaggio la Me 
lato vede anche ciò ch'è lirico, ciò ch'è 
musicale, quel non so che di inespresso 
in cui palpita la poesia. D ieri eeta, at- 
to‘per atto, scena per sceria, il pubblico 
intuì i passi e i trapassi spirituali de 
D'attrice, ‘alla quale in fino tributò fervi- 
de acclamazioni, Che elegante e sicuro 
poesso di scena, che lucida e incisiva 
dizione abbiamo notato nel Matcacci, 
Egli è sempre un attore di singolate in 
telligenza e lo vedremo in altre prove. 
. anche il Donadio ieri sera ha saputa 
‘comporre con tratti vivi ed evidenti la 
riebolezza.e la timidezza di Claudio Mo- 
tillot,-La signora Frigerio è stata rive 
duta con piacere, e così la Maltagliat 
il Cappabianca e dan seria 


Masi, ta È 
Stasera una bella e interessante com- 

media: «La via più lunga» di Henry 

Pernstein. i ; i 


Li livore 
Tontro della Gommedia, Anche più vi- 
vo successo che alla prima recita, otten- 
nero le repliche di ieri dell’avvincente 


dramma di Guglielmo Zorzi, «I tre aman- 


meri 


ti», che il pubblico applaudì più volte 
alla fine d'ogni atto, evocando alla ri- 
balta i valorosi interpreti ed in special 
modo la signora Amalia Micheluzzi, Cat- 
nelo d’Angeli Calabrese, la signora 
Geri, Alberti e il Leoni. È 
Alle 20.45 d’oggi il lavoro si replica 
per l’ultimo giorno e domani sarà rap- 
presentata una brillantissima commedia 
di Arnaldo Fraccaroli: «Non amarmi co- 
sì», I posti si possono acquistare presso 
la Biglietteria Centrale. sino alle 13 è 


— dalle 16 in poi al Teatro, 


cLe due cosolenze» di G, Rovetta al 
Teatro della Commedia, Venerdì sera, 
come annunciato ieri, avrà luogo la re- 
cita della Compagnia filodrammatica del 
P. N, F, Si rappresenterà la commedia 
in 8 atti di Gerolamo Rovetta «Le due 
coscienze», lavoro che da 20 anni non 
‘viene esegnito nella nostra città, Alle 


| viste dunque una bella serata che richia- 


merà, senza dubbio, una folla di amatori 
l teatro di prosa, I biglietti si possono 


quistare alla sede del Fascio e allal'riane di più alta poesia è di più pro- 
Biglietteria centrale, 


\ 


| avido di sensazioni, gonfio di aspita- 


L’opera al Rossetti 


L'ultima di «Aida» rappresentata ieri 
sera in presenza d'un fitto pubblico pro- 
cacciò a tutti gli interpreti calorosissimi 
applausi. Le manifestazioni di simpatia 
assunsero un tono di vibrato entusiasmo, 
giacchè si trattava di rivolgere il saluto 
d’addio alle signore Maria Carena, Ma- 
rin Capuana e. al tenore Antonino fran: 
toul, Il pubblico. volle questi magnifici 
interpreti ripetutamente al proscenio, in 
fine degli atti, e li applaudì con manife- 
sto trasporto insieme con il baritono 
Leone Paci, cho sostituì molto egregia» 
mente, con freschezza di voce e bell’im- 
AL nella parte di «Amonasro» il Taglia- 

ue, indisposto, gli ottimi bassi Vaghi e 
Pierantoni e il maestro Antonino Votto, 
brillante animatore dello. spettacolo, 

Oggi — come. annunciamo a parte — 
si svolgerà al Rossetti il primo grande 
concerto sinfonico dell'Orchestra Stabile. 
Domani, seconda rappresentazione di 
«Bohème» con Maria Zamboni e'il tenore 
D'Alessio, Sabato prima dei «Quattro 
rusteghi» di Ermanno Wolf-Ferrari. 


Concerto di Trio 


Ecco il poderoso programma che so- 
sterrà venerdì sera il Trio Barison-Si- 
gon-Visnoviz nella sala del Conserva- 
torio Giuseppe Tartini: 

1. G. Brahms op, - Trio in sì magg. 
Allegro con brio - Scherzo (Allegro mol 
to) « Adagio - Allegro; 2, G, Haydn - 
Trio in sol magg. Andante - Poco ada- 
gio, Cantabile - Rondò all’Ongarese; 
ò. *Ild. Pizzetti - Trio in la (1925) Mos- 
so ed arioso « Largo - Rapsodia di Set- 
tembre, 

Biglietti e posti sono in vendita pres- 
so Tedeschi e Obersni, 

ia 

Lo marionette al Teatro della Comme» 
dia, Oggi alle 15.80 — nuovo orario in 
vernale per le rappresentazioni mario- 
nettistiche nei giorni feriali — si darà la 
commedia in 3 atti: «Facanapa viaggia 
tore per, forza» ovvero «Il noce di Bene- 
vento». Lo spettacolo sarà completato 
da uno scelto programma di varietà, Al- 
lo studio la fiaba «Cenerentola» con cane 
to e musica. g 


La nostra Orchestra' Stabile, dà que- 
sta sera al Politeama Rossetti il ‘suo 
primo grando Concerto sinfonico con un 
programma che»giustifica per se stesso 
il grande interessamento che por l'arti! 
stica serata manifesta il'nostro pubblico, 
Il concerto, diretto da' Antonino Votto 
con la cooperazione del'm.0 Augusto 
Tancovich, comprende unù serie di ma- 
Bnifici brani musicali, chè saranno cer- 
tamente ascoltati col più intenso diletto. 
Ecco il programma con qualche cenno 
illustrativo sui singoli pezzi che saranno 
eseguiti: ZIA 


Beethoven + Vivaldi - Smareglia 


1) Ludvig van Beethoven: «ILeonotas 
N. 3 - Ouverture op; 72, - Beethoven ha 
soritto ‘quattro «ouvertures» per la sua 
opera «lidelio» («Leonora»). La prima, 
eseguita soltanto alle prove, fu ritirata 
dall'autore stesso alla vigilia dell'andata 
in scena dell’opera, perchè da lui giudi- 
cata troppo semplice, La seconda «ou- 
verture» fu eseguita nelle tre rappresen 
tazioni dell’opera date con mediccro 
successo nel 1805, La terza fu seritta da 
Beethoven nel 1806 per la ripresa del- 
Topera e si differenzia dalla seconda per 
maggiore potériza espressiva e dramma 


bicità, La quarta converture»; quella che 
non ha 


conserva il nome di. «l'idelio» 
inveco alcuna parentela temati 
tre «Leonore», delle quali la più bella e 
la più completa è senza.dubbio Ja terza. 

2) Antonio Vivaldit «Concerto srosso» 
fi la minore per archi. - Nato a Venezia 
nella seconda metà del secolo decimoset 
timo, l’«Abate rosso», com'era chiama- 
to per il colore dei capelli, fu celebre; 
violinista e uno ‘dei compositori più fe- 
condi e più geniali, non soltanto di«mus 
sica violinistica, ma anche di brani istru- 
mentali, legando fra altro.il suo nome al 
primo impiego Not: e proprio di istru- 


- E' una delle pigine più po 


{ Fore 
l tenti e più espressive dell’opera smare- 
I gliana, il finale del secondo atto della 
lel'alenan opportunamente elaborato a 
mano sinfonico dall'autore stesso. Dalla 
scena profondamente suggestiva della se- 
duzione, in cui Stellio soccombe alle ar- 
ti sottili della maliarda, attraverso uni 
jerescendo d’avvincente drammaticità, il 
brano! sinfonico sbocca in quel Lamento 
d'Albina nella foresta, ch'è considerato! 
la ragione uno degli squarei più ispirati 
@ stupendi della ‘musica operistica mo- 
derna. 


Ji Concerto di Grieg 


4). Edvard Grieg: Concerto per pia- 
noforte con accompagnamento d’orchie- 
stra. Fantasia per pianoforte e orche- 
stra in tre tempi ha chiamato Grieg 
questa sua mirabile composizione, che 
è tutta pervasa da un senso gioioso di 
vita, da una nostalgia d'amore e da 
un' fuoco giovanile quali, in poclie al 
tre sue opere è dato riscontrare. IL in- 
fatti essa è una creazione fantasiosa 
tra le più vibranti del grande musici- 
sta nordico, s 
© Nel primo tempo egli sembra deseri- 
vere il suo stato d'animo. giovanile 


zioni edi sogni. Nella melodia norve 
gese che c'insinuò dominatrico egli ri 
trova eòè stesso e allora il sio cuore can- 
ta e s'abbandona ‘alla gioia di vivere 
sino alla radiosa sonorità finale, 

Tl secondo tempo, più che un adagio 
è nn intermezzo, in cui il sentimento 
mistico da cui l’autore è preso, si 
espande ‘nella natura con impeto di 
adorazione, | 

Ls terza parte s'inizia con ritmi in 
cisivi di danze popolari per sciogliersi 
in una visione di sogtio: l’immagine 
dell’amata che appare dolcissima e lu- 
siaghiera. Il tumulto della vita sembra 
travolgere e sommergere il sogno, ma 
questo ‘alla fine prorompe gioioso, trion- 

inte, if una mirabile potenza di ento- 
hi che fece balzare affascinato Irang 
Liezt dal pianoforte, quando dalle boz- 
ze di stampa, eseguì lo squarcio alla 
presenza di ‘Sgambati e di Griog. n 
Concorto viene eseguito per la prima 
volta nella nostra città, Antonino Vot- 
to siederà al piano, mentre. Augusto 
Tancovich dirigerà l'orchestra. 


Debussy - Wagner - Dukas 


5) Claude Debussy: Dai «Notturni»: 
«Nuages»-«Fètes». I brani sinfonici 
rappresent&no forse la manifestazione 
più caratteristica e completa della ge- 
nialità e dell'arte personalissima di 
Claude Debussy: sensazioni sottili, pen- 
nellate ardite, singolari impasti di. co- 
lori e di ritmi, in un alone di poesia 
che tutto- penetra e avvolge, Così i 
«Notturni» che ‘sono da considerare 
fra. le suo pagine più espressive. 

«Nuages»: delicata, vaporosa appari. 
zione di nubi che all'orizzonte g'indo- 
rano per dissolversi nell’infinito, 

«Fètesy: visione suggestiva d’'incan- 
ti notturni, in cui i suoni della festa 
lontana alternano ritmi di danzev'a 
scintillii di luce, mentre sonorità im-| 
pensate, mirabili impasti d’archi e di 


arpe, diffondono intòrno un'atmosfera |. 


fascinosa. ; 

6) Riccardo Wagner: «Parsifal» — 
Incantesimo del Venerdì Santo. E° lo 
squarcio saliente del terzo. atto del 
«Parsifal», una delle concezioni wagne- 


fonda bellezza. 


il Concerto sinfonico di stasera 


al Politeama Rossetti 


Nell'aria è tutto un palpito di pri- 
mavera. Ai piedi di Parsifal giace re- 
‘denta Kundry, La dolcezza primaverile 
si diffonde nei cuori, mentre il vecchio 
Gurnemanz. descrive all'eroe estatico 
l'incantesimo del Venerdì Santo, Ra- 
pito, Parsifal ripete .il rito. purifica» 
tore del battesimo per Kundry, che in 
atto di mistica adorazione gli lava i 
piedi e li asciuga nelle sue lunghe.trec- 
ce bionde. Da lontano i cupi bronzi del 
Graal chiamano i cavalieri a raccolta, 

7) Paul Dukos: L’«Apprenti sotcier» 
= Scherzo sinfonico. Poema sinfonico 
di scintillante bellezza, questo «Allievo 
stregone», che a Paul Dukas è stato 
ispirato da una ballata di Goethe, è 
una delle composizioni orchestrali più 
ammirate dei moderniesimi francesi, In 
essa, l’autore di «Arianna e Barbableu» 
descrive con viva, pittoresca genialità 
l'avventura dell’allievo chie, appresa 
dallo stregone suo maestro una parola 
Magica, la pronuncia in sua assenza, 
fa ballare comicamente la scopa e da 
questa fa scaturire freschi zampilli di 
acqua. Quando si tratta però di in- 
terrompere la magia, perchè |’ acqua 
sale sale e minaccia. di. travolgérlo 
l’imprudente si accorge che ha di 
menticato. la parola che deve pla- 
care la scopa. indemoniata. Egli sta 
quasi per annegare; quando Titorna lo 
stregone, che rompe l'incantesimo, di- 
sperde le acatio e lo salva, mentre tutto 
intorno, dove Gerosciavan ‘cascate; ri- 
ternano pace e silenzio. É 

Il concerto di Grieg sarà eseruito — 
come abbitmo detto da Antonino 
Votto, che il. pubblico nostro avrà così 
modo di conoscere: anche quale protago- 
nista di primissimo ordine, Egli inau- 
guererà il nuovo magnifico‘ pianoforte 
Bechstein del Politeama Rossetti, 

Tutto fa proyedere unà magnifica soc 
tatanAd'evitire og 
da massa deelt'ilitotisdediderosi di gul 
staverindisturbati il concetto, che avrà 
ihizio adle: 20.90; iitardatàri nonvavran= 
no accesso, alla sala durante l'esecuzione 
dei singoli pezzi. 

so 


Varietà e Cinema 


«L'accusata» con Pola Nogri e Lido Ma. 
netti in <promitro» all' Excelsior è l'avve- 
nimento destinato a emozionare tutta "Trie- 
ste. In questo eccelso capolavoro della Da- 
tamount, il' grande attore italiano Lido Ma- 
metti mostra ‘a. quali altezze sarebbe giun- 
to nel campo dello achermo, se ron fi 
stato rapito ai vivi da un tragico de 
Nella varietà, strepitoso enuscesso deli eo- 
ocszionali melodisti e danzatori spagnoli 
froupe Senalae e della. etellissima Kita Ca- 
brerò. 2 

«Scampolo» con Carmen, Boni, Livio Pa- 
vanolli e Sohte Barzollini al Teatro Nazia. 
ciale, Carmen Moni ha\consesuito ieri al N: 
zionale un nuovo completo successo nella 
sua più recente e forse la più deliziosa in- 
terpretazione: «Scampelo», in cui ella ha 
campo di mettere in iuce tutte le sue ecce-. 
zionali doti di grazia 6 di birichinoria. Al 
mo fianco sono stati molto ammirati Livio 
Pavancili e Ìi giovane triestino Sante Bar. 
Zellini, La magnifica film comincia osgi le 
aue repliche, mentre nella varietà il nuoro 
programma riscuoto anplansi calorosissimi. 

li grando suosesso di «Sarglie soozzeto» 
ai Cinoina dol Caorso. Questa meravigliosa 
film, di eui è interprete ‘inemiperabilo la. de- 
Ii a Lilian Gish, ha ottenuto jeri un sue- 
cois6 inionfale per l’avvincento ‘trama pas- 
sionalo e per la mi rale intetpretazio- 

î Eli artie: 


Oggi repliche dell'intero programma dalle 
16 in poi, 

Bolores Dal Rio.nolla «Rosa della Jungia» 
81 Toatro. Fonice. Dolores Del Rio, la deli 
ziosa artista moesicana, che ha dato alla 
cinemategratia tutti i fascini della sua arte 
suggestiva e della sua fresca bellezza, ap- 
parirà oggi allo schermo dello, Penice in 
un tormentoso dramma d'amore, fertsen- 
tato sotto i cieli tronicali: «La Rosa della 
Juuglà». Nella ‘varietà, l'applaudito muovo 
programma, 

«Za fa Mert» pe» Pultimo gierno all'Eden 
interpreta la più bella dello eno éreazioni. 
Seguo la compaenia Cioni con la divertente 
operetta «Il pittore e la modellan 


Oran Cinema Italia. Teri ottenne enorme 
fuccesso la film «L'oasi dell'amore», capo- 
avoro della Fox Film con la bionda sirena, 
Greta Nissen e Qharles Farrell: Oggi inizio 
dello repliche dalle 16 precise, 


Falco miei: 


ita teatrale cittadina 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi, Compagnia drammatica Maria Me. 
lato, Ore 20, La via più lunga», 3 atti’ 
di E Bernstein, 

Rossotti. (Turno palchi D), Ore 20,30: Con: 
certo sinfonico. dell’ Orchestrale stabile, 
diretto dal m.o Antonino Votto. 

Teatro della Commedia. Compagnia mario: 
nettistica. Ore 16.50: «dRacanapa viaggia. 
tore per forza», — Compagnia d’Ange 
Calabrese. Ore 20.45: «I tre amanti» 
G. Zorzi. 

ior. Dalle 16: «L'accusata» con Pola 

ti e Lido Manetti e varietà. 


le f6: «Scampolo» con Carmen 


di 


zese» con Lilian Gish e Norman Kerry, é 
varietà 

Fomice. Dalle 16: «Rosa delia Jungla» con 
Dolores Del Rio e varietà. 

Eden, Dallo 16.30: «Za la morts con Emilio 
Ghione e la Compagnia d'operette Cioni. 

Cine Regina. Dalle 16: «Mary del mio ‘cuo- 
re» con Mary Piekford e. spettacolo di 


varietà. 

Gran Cinema Italia. Dallo 16: «L'oasi del. 
l'amore» (Fox Film) con G. Niseen è- 0. 
Farrell 

Dino Garibaldi. Dalle. 16: «Lamico delle 
donne belle». 

Gino Edison. Dalle 16: «La grande amica» 
dol romanzo di P. L'Ermite, 

Cine Galileo. Dalle 16: «Vanità» con Lea: 
trice, Joi, 

Gran. Cinema Armonia. Dalle 15.30: «Per. 11 
diritto e per l'onore» con Harry Liedtke. 

Cino. Savoia. Dalle Tasti sone vinsi la 
‘nerra» con Buster, Keaton. 

névo Gino. Dalle 16: o iano Barbablot» 

n° Vigtor Mac Laiglen. |. 5 

cine Roval. Dalle 16: «Luorezia Borgia» con 
Conrad Weldt. 7 

Cina Contralo. Dalle 'i8: «Abbassogli eca- 
poli» con Nine Vanna e Hannie Weisse, 

‘Cine Volta, Dallo-15.30: «Il.direttiesimo del- 

_ Pamore» con. 0. Osvalda è W. Fritsch. 

Toatro.del Popolo. Dalle 16: «Bataclam: con 
Mardella Albani. ; 

cine _Buffato Billi. Dalle 15,30: «Il diamante 
dello czars.con Gibson e Petrovich. 

Cinema. Saturnia ‘(via Donadoni. 
Settofontane). «069», interpreti 
Davis e ‘Charles Vanel. 

Cine. Vonezia, Dalle 16: «L'inferno dei pro- 
fughi» con 0. Techekowa e M. Tod. n 

Gino Alneri (Viale XX Settembre 24), Oggi: 
«Il sogno di Zorro» con Douglaa Fair: 
anke, ina 

cine. Bolvedere. Dalle 16: «Senorita, la, ni 
poto di Zorro» con M. Bellamy, 

Cine Roiano, Dallo 16: «Papà Boncuore», ca- 
polavoro. Fox-Film. 


angrta 
Dolly 


ni 
Elargizioni varie 
Per onorare la memoria del dott. Ni- 
colò Fertilio, dalla famiglia dell'avv. Ss. 
Smerchinich liro 50 pro Associazione 
Medica (fondo vedove e orfani); dal- 
l'avv. Alfredo Zanolla lire 30 pro Con- 
gregazione di Carità; dalla famiglia del 
dott.  Serivanich lire 25 pro Guardia 
inedica; da, Virginia e Tgna Bak lire 
30 pro Congregazione di Carità; dal- 
Ping. Eugenio Comel lire 50 pro So- 
cietà Amici dell'Infanzia; da Beatrice è 
Lorenzo Carmelich lire 80 pro Guardia 
medica; da Emilia ved, Czorzy lire 20 
pro Congregazione di Carità; da Deme- 
trio Careotti live 20 pro Cassa di Pre- 
videnza Medici Ammalati (fondo sussi 
diario); dal . Luigi Rùtter lire 20 e 
dal dott. Tilippo Oustrim-Rutter. lire 
10 pro Cassa Previdenza per medici am 
malati. Pel Lea : 
Per onoraro la memoria di  Giuseppi- 
na Muscillo (nel trigesimo della morte), 
da Amelia, Sebich lire 15 pro Opera Na- 
zionale Balilla, Ri; 
Per onorare ia memoria dell’indimen- 


della sua morte, dall mamma lire 80 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe... x 
Netoti imviversario, della morte. del 
l'insimenticabilo. Marcella Rovere, dalla 
nonna e sia Gilda 
Istaelitico, o e 

In memoria dell’adorata ed indimen- 
ticabile sua Marcella, rel decimo anni- 


ved. Revero lire 15 pro Asilo Rittmeyer 
o lire 15 pro Società Amici dell’Infanzia. 

Nel IX anniversario della morte, del- 
l'adorato figlio Oscar, da Amelia Sebich 
ire 25 e dalla nonna Lucia ved. Lussi 
lire 10 pro Opera Nazionale Balilla, 

Per onoraro la memoria di Antoniet- 
ta Gottardis-Nordio e Maria, Marcovig- 
Cervinca, dagli insegnanti della Scuola 
Ruggero Timeus lire 75 pro Fondo sco- 
lari poveri della scuola stessa, 

Per onorare la memoria di Maria 
Ferrante, dalla famiglia conte de Puppi 
lire 90 pro Congregazione di Carità. 

Per onorare la memoria di Marghe- 
rita Blazek, da Giuseppina è Emma 
Babuder lire 10 pro Corgregazione di 
Carità; dai colleghi della nipote lire 
178 pro Associazione mutua fra impie- 
gati (fondo vedovo e otfàm), — 

Per onorare la memoria del cav, Vit- 
torio Maramaldi, dal barone Rosario 
Currò lire 50 pro Congregazione di Ca- 
rità; da Willy Jona (Mersina) lire 30 
pro Associazione nazionale madri, ve- 
dove e orfani di guerra, î 

Per onorare la memoria di Marietti 
na Fabris-Stangalino, decessa ad Arca- 
de, da Maria e Achille Demicheli lire 25 
pro Società Dalmatica. 

Per cnorare la memoria di Lorenzo 
Mazzieri, da Domenico Bendich lire 30 
pro Conferenza Femminile di Sì Vin 
cenzo de’ Paoli. (Parrocchia S. Giusto). 

L'’elargizione di Angelo Rossi, di Ire 
20, pubblicata ieri, (era. a' favore della 
Congregazione di Carità. (contro l'ac 
cattonaggio) anzichè prorSocietà contro 
la tubercolosi, 

8 


Per: uni-cieco’ 


Alla. nostra Amministrazione sono 
®bervenute lo seguenti oblazioni @ fa-| 


vore del povero cieco. Vouk:, ti 
Da F. M. lire 10; dal-dott. G. F. lire 


Prodsimamente: «L'invaeore» «con J. Mo- 
ojoultizo. ‘ 

AI..Gine Regina continuano le, repliche 
della Fentimentale commedia. «Mary del mhio 
cuore», protagonista la, grande attrice Ma- 
tr Pickford, Nella varietà molto anplau- 
diti il viélongellista prof, Renzò Roncaglia 
© In étella dicitrtice Bbe Dell’ Auro. 

Fra giorni: dlemmina... e madre», un in- 
discutibile capolavoro di Rina de Lieuoro. 

Cinema Garibaldi. Allo sthiermo Ja bellis: 
sima film «L'amico delle donne belle», cin- 
quo atti di vero godimento artistico. Prin. 
vinia. alle 16, 

Proesima film di prima visione: «No., 
no... Nanette! lb». Spensierata, sentimontalò, 
szapigliata è l’interpretazione di Ossy 
Osvalda, roagistraelmente condiuvata. da 
Harry Liedtlce, 

GCinoma Edison, Oggi continuano le rap- 
presentazioni del poderoso romanzo d'amo- 
ra di Pierro L'Ermite, «La, srandé amica». 

Prossimo programma: «Amanti», sublime 
interpretazione di Ramon Novarro e Alice 
Terry, È È 

Bine Galileo, «Vanità» von Loatrica Joy, 
Oss: nitime mepliche di questo eccezionale 
dramma. d'amore e di passione. Domani, il 
grande comico Charlot nella sur euperin- 
tenpretazione «La fobbre dell'oro», Due ore 
di buon umore; dalle 16 in'poi. 

_H trionfale suotosso di Buster Keaton al 
Cine savoia nella sua grande interpretazio- 
ne «Come vinsi la pnerta», capolavoro di 


| vecate in sede 


100. — Somma lire 110 Importo prece. 

dente lire 861.10. Totale«lire 971.10; 
_ La sottoscrizione di Paolo Almeda; 

pubblicata; ieri, era di lire 5 anzichè di 


lie 10. 
Littoria. 

Giovani die Le Toieiszio sono. con. 

azzo: ‘di 
corn, allo 17.30. È VOI MIE x» 

208,2. Logione avanguardisti, 
coledì, alle 19, il comandante della Legio: 
ne terrà il rapporto ufficiali in sede del 
Comando. 

Lo iscrizioni per il reparto cielisti si ri- 
cevono prosso l'aiutarnte maggiore in I, ca- 
bomanipolo Giuseppe Zane, dalle 19 alle 20 
seralmerito 0 presso il comando di Legione. 

Tutti coloro che desiderano fare parte 
del gruppo sciatori, fieno 0 no provvisti di 
sci, devono darsi in nota all'ufficio spor: 
tivo della Legione, stanza 4, seralmente 
dalle 18 alle 20 entro il 20 corr. 

« Ento sportivo provinoiale fascista. Il pro- 
sidente dell'ente sportivo provinciale fasci. 
sta cav. Pertot-Ascari invita tutti i presi 
denti «elle società sportive dipendenti & 
lina breve riunione che avrà luogo sabato 
2) corr. alle 19 nei locali della segreteria 
politica (piazza Verdi 1, 1). 

Ein 


Oggi, iner 


immensa comicità. Oggi repliche dalle ore 
15.50, I posti lire 1.60; Il posti liro 1. 
I a 


(Note di eronaca) 


» suo ® ° $ 
Corsi gratuiti di lingue 
Sotto gli auspici dell'«Omnia Scien- 

biae» vengono aperti dei corsì gratuiti 
di spagnolo, francese (René Enenkel), 
tedesco, inglese, contabilità e steno: 
grafia, Informazioni; Battisti 7, III p, 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 


| Mariano, Vittorio, Miorentino. 


NASOITE (16 ottobre 192) Denunoiati vi- 
Vi: maschi 3, femminéè 2; totale 5 
DECESSI: Lmin Giovanni a, 52; Prodan 
Giuseppe a. 65; Savle in Stocovaz Antonià 
1. 50; Bortolotti ved. Saiz rocte Zais Ma- 
ria n. 88: Bortoluzzi ved. Semete recte 


ticabile Pina Klum, nel. X anniversario | 


lire 20 pro Ospedale. i Hi 


versario della sua dipartita, , da Lina Seni, 


uan i 
ji Consegne... 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco par il giorno 
ci 77 ottobre 

NB. La, chiamata per l'imbarco viene al 
ternata con uno di turno ed uno da ri. 
chiamare. 

Turno Generale: Marinai timonieri. 341, 
374. 575; giovani coperta in l 62, 55, 63; gio- 
vani coperta in Il 29, 33 48; mozzi coperta 
156, 143, 158 bis; fuochisti 221, 309, 341; car- 
bonai 128, 172, 173; giov. camera 39, 47, 2; 
giovani cucina 12, 13, 18; mozzi camera 43, 
104, 190. 

Turno Lioyd Tri Marinai timo- 
nieri 64. 65, 6; giovani coperta in I @, 61 
6; giovani coperta in II 40, 41, 43: mozzi 
coperta 24, 25, 29; fuochisti 114, 116, 117; car- 
bonai 8, 84, &4; mozzi macchina, 19, 20, 21, 

Turno Gosulich (Nord): Marinai .timo- 
nigri 65, 66, 67; giov. coperta —, —. mozzi 
coperta 31, 32, —; ingrassatori 27, 28, 29; fuo- 
chisti nafta 17, 18, 19; giov. macchina 22, 23, 
24; salonieri I cl. 18, 22, 23; cabinisti I cl 
28, 29, 30; salonieri Il claseo 32, 33, M; ca- 
binisti IT classe 46, 47, 33; baristi II clusse 
1, —. —; camerieri III classe 15, 17. 22; gar 
zoni camera 115. 116, 117; mozzi camera 102, 
104, ili; garzoni cneina 20, 21, 22; allievi 
cuochi in * 5, 6, 7: allievi cuochi fn Il 
27,31, 33. 

Turno Cosulicti (Sud): Marinai timonieri 
27, 29, 30; giovani coperta 10, 12, 14: mozzi 
copert ingraesatori 21, 22, %; 


fuochisti —, —. —; fuochisti nafta 22, 23 
24; earbonai 5, 9, 10; giovani macchina 49, 
5, 3; salonieri II classe 2, 3, 8; cabinisti 


II classe 2, 5,8; camerieri III classe 8, 9, 
lu garzoni camera 26, 27, 99; garzoni cucina 

Turno Nav. Libera Triestina (Nord): Ma- 
rinai timonieri 2, 9. 10; giovani coperta 1, 
3. 5; mozzi coporta 1, 2 è: ingrassatori 1, 
3, —; fuochiati 17, 13, —; carbonai 3, —, —; 
garzoni in I 5, 8 9; garzoni in I1 9, 10, it; 
mozzi camera-7, 19, 14; mozzi cucina gd. 3, 4. 

Turno Na: gra Triestina (Sud): Ma- 
rinai timon . 9 10; giovani coperta, 8, 
9, +: mozzi coperta 1, 2, 3; fuochisti 32, 39, 
4; carbonai 16,17, 18, 

Turno ‘Tripeovich: Marinai tImonieri, 27, 
30, si; giovani coperta 1, ti, 12; mozzi co- 
Derta' è (4. 6: fuoghisti 89, 1. é: earbonai 

hi PA. 

Turno Gerolimich: Marinai timonieri 10, 
11, 12; giov. coperta 4, 5, 6; mozzi coperta 6, 
7, ®} fuoohieti 31, 33, 4: carbonai 19, 20, 2. 

CHIAMATE PER OGGI 

Turno Cosulich Nerd: 1 marinaio, 1 mozzo 
coperta, 

Turno Cosulioh sud: 4 marinai, 1 giovane 
coperta, 2 ingrassatori, 2 fuochisti nafta, 
1 giorane macchina. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Conarius. Da tempo immemorabile esi. 
stono a "Trieste, e precisamente in piazza 
Ponterozso, oggi a destra, vicino al ponte, 
dei rivenditori di ogni sorta di uccelli, Tra 
19 14 e lo 18 troverà la persona che-le potrà 
dare tutte le informazioni necessario sugli 
autentici canarini Harz, 

Povera vedova. No, i contratti in vizore 
restano fermi. — Antonio R. Le persone 
&lle quali il testatore è obbligato nella di- 
sposizione d’ultima volontà a lasciare una 
porzione dell'eredità sono i suoi figli, e in 
mancanza di questi i suoi genitori, 

Raid, 1) Si rivolga alla Capitaneria di 
Porto. 2) Superfici inesplorate si trovano 
ancora in Australia, difficili a conquistar 
si causa la mancanza d'acqua. Numerosi 
sono i viaggi intrapresi per l'esplorazione 
e illustrazione delle regioni interne, non 
ancora studiate, del Nuovo Mondo, ricchis- 
sima ne è la bibliografia cui prendono par- 
te notevole gli italiani, specialmente per 
ciò che riguarda l’America meridionale 
(vedi il volume VII dell’opera «La terra», 
diretta dal Marinaretti). L'Africa è ormai 

nirata tutta nel dominio della geografia. 
ima domanda non siamo in gradò 
ondere, 

Roce. 1) A. Rose, pittore di paesaggi, at: 
torno al 1870 luerava dalla sua arte di. 
soretamente: a Vienna con un commerciam- 
tr di quadri avéra concluso un contratto 
Vanteggiosissimo, che gli largiva per ogni 
paesaggio ben 25 fiorini, equivalenti oggi a 
circa quattrocento di nostro lire, Tanto val- 
gono ancora. 2) Sto figlio, pure pittore, 
imattò soggetti di carattere locale, che per 
la. storia del costume postono avere qual 
che valore, Pini e macchiette, venditori am- 
bulanti d'ogni ceatesoria, spassoso scenette 
del mercato, mandriori, cici, zinvari et si. 
milia, furono i suoi temi preferiti. 


ni LOLA LAN cime 
Rassegna finanziaria 
TRIESTE 
OttoDie 15.16 ottobre 15 | 16 
11.50] Liowd.Pr, 850} 550 
Lussino £25| 295 
Martinol. | 186) io 
Merid. 836) 542 
Oceania; I ST 
Premnda “il 461 
460] Tram 182] 16 
1450| Tripoovich| 217} 217 
O 542] S42/ Ampelea 364) 364 
Credito {55l €221 Cant, Nav. | - 142|142,50 
B.It-Br, A| 500| 500] Fram dj si 
> 33 0] 530] Fin-Cosul. | 158] 158 
B. N. Credi | 573] 5731 Cem, Dal. 454) 450 
B. Roma, t7| 117] Isonzo ti: 68 
Crea. Pop.| 28°] 269 Spalato 7250] e 
Zivnost, dij 310 Kerka 265) 265 
Generali 5080] 6055) Sicmat 109) 169 
Ass. Ital |12323| 1232%/ SELVEG 500] _Ec0 
Infortuni | 3250] 32601 S. T. EL. G. | 75.50) 73.50 
Riun. A 2620) 2605) Cas-Roma |803,59} 307 
Riun. B 2626] 2605) Tlva il} 182 
Rizorta 261] 249 Jntificio 453) 453 
Adria, 159) 159 Off Nav. 86] 86 
Cosulich W2| 471) Pastificio 219) 219 
Nav. Dal. |147.50|147.50) Pilatura, 265] 260 
Geroì. Alel, 415) St.Dalmine] 135) 235 
Libera T. 174) 172 St.Tecnico | 264/263 
Istria-Tr. 224) 237 Terni 430.50} 1439 
Mercato calmo senza notevoli  oscilla- 


zioni. Scarsissimi affari, 

CAMBI: Amsterdam da 762,50 a 768.50; 
Belgio da 263.50 a 267.50; Francia da 74,45 
& 74.75; Londra da 92.52 & 9272; Norvegia 
da 504 a 514; New York da 19.03 a 19.09, 
telografo da 19.061 2 19.123; Spagna da 306 
® 312; Svizzera da 366.50 a 368.50; Albania 
da 365.125 & 367.123; Atene da 24.50 a 25; Ber 
lino ‘da 451.70 a 457.50; Bucarest da 11.30 a 
1170; Praga da 56.474 a 56.774; Ungheria «ta 
350 a 336; Vienna da 266 & 272; Zagabria 
da 33545 a 35.75, 

VALUTE: Lire sterline b. n. da 92.24 n 
92.54: dollari da 18.943 a 19.053; scellini da 
265.75 a 273.75; dinari da 33.274 n 33074; 
pezzi da 20 franchi da 72.50 a 74.50, 

Cambio ufficiale dell'oro: 15/X: L. 369,01. 


no ufficiale dei prezzi del caffd alla 
‘sa per gli aflari a termine. I prezzi 
sì intendono in lire per 100 kg. lordo: 


mos | tatti Denaro | Lettera pia 

9.30 [12.30 9.30|12,30] 9,50 

dicembre] —|.— 650 

marzo di fin 845 

T0aso! LI [Eredi (soa) 825 
o Tiro 

Mattoni. | cio 


+ Listino ufficiate dei prezzi dello zucchero 
eristallino grana fina alla Borsa per gli 
affari a termine. I prezzi si intendono in 
Tire sterline ‘per 1000 ‘kg. lordo: 


Corsi di chiusure 
19 Sterline 


RAFA SL FLUIDO 
Denaro] Lettera 


luglio-agosto _ _ 
‘fagosto-sétt, -_ = 
ottobedicemb. _ 122/%8 
| nov.marzo. - 1214/16 
aprile-agostò Coi 19 8/19 

MILAN Y 
ottobre. | 15. |_16 | ottobre_|.15 ] 16 

aa 71.50] 71,60] panruzno RO 175 

jons: 64 dasc, Seta 1047 
Littorio J|29-428) 88.50) Chatillon 

B, d'Italia | 2569] 2561| SNIA Vis, 

Comit 1955] 1455| Ilva, 

B.N. Crea, 573,50) 573] Liba 

B. Roma, {{16,50|116.50] Amiata 

Credito, 820] 818] Montecati |- 270] 269 
Cosulich 102) 173 P.LA.T, 474.50] d71 
Meridion, 842] 84] SL, 104)164.50 
Rubattino.| F53) 552) Terni 430/430,50 
Libera T. 175| _179| Dist. Ital 145/144,50 
Cantoni 3200] 3200] Bon. ferr. 515) 515 

Turati 767744.50] Eridania 495) 486 


Mercato sostenuto con ecarsi affari e po- 
che variazioni dei corsi. La quota fende 
è consolidarsi. Si hanno i massimi della 
giornata in mezzaborsa, Le più sensibili 
oscillazioni sui bancari, Caecami, mi, 
Stampati, Sete Artificiali, ex ferroviari, 
Fiat, Italo-Americana e Dall'Acqua. Valori 
di Stato, bancari è trasporti sostenuti, tes. 
silì animati e sostenuti, elettrici stazionari. 
Meccanici attivi ed indecisi, esotenute Je 
Amiata e Montecatini, incerta la Fiat, Ali- 
mentari trascurati. Esportazioni stazionari 
meno l'Italo-Americana e Dall'Acqua seo 
stenute. I diversi inattivi eccettuato lo Gas 
Torino ricercate. Durante il listino. è in 
dopoborsa mercato stazionario senza affari: 
Fiat 471, Chatillon 256, Comit 1455. Previsioni 
moderatamente buone. Cambi invariati. 


CAMBI: Parigi 74.565; Fin gio "i 
"na 308.75; 
268.50; 


emz Catérina a. 76; Carretti Odoardo a, 46; 
Mrriquenz. in Sansone Isabella a, 70; Ca. 
cetti Alberto m. 3; Kobal Giovanni è. 58; 
Verdier in Collenz Annà a. 54. 


ROMA 
—_ lic 11i 


BOLOGNA 


ottobre | 15 | 16 ottobre ottobre | 35 | 16 | ottobre 16 
Rend,34 60i 71,60] Ilva Kend. & 72-| T184f SNFA Vis, isej 132 
Cona. 6% Ansaldo Cons. 5% 3 83. ‘Perni 432|431,50 
Littorio } P.LATL Littorio Uva 18) 1835 
ObbI. Ven Montecat. Obbl. Ven, | 75.30 F.LA.T. 475 A70 
R d'Italia M. Amiata 0 | R. d'Italia | 2575 Montecat, 270|269.59 
Cr. Fond Elettroc, Comit 1456| 14513] Elett. Adr. | 256| 258 
Comit Gas Roma Credito ni S.LP. <f d6 
Credito Rt. Znoch. so| B. Roma m6 Bon. Ferr. 

B Roma Bridania a 2 | B. N, Ored.|__S72| Generali 
B. N. Crea. Fondi R. 2i7} ‘217! Rubattino }555.50 Isonzo 
B. Amel. Iminobil. #93) g91|Cosnlieh 172 Spalato ft 
Rubattino zl Reni Stab. 724) 723! Cant. Nav. ne M. Amiata 325) 324 
SIRIA Risanam: | Sf: IS/0| Mercato più calmo. La quota tende a con- 
40.251 Gond. ao. 1375) }ig0| SOlidarsi, Si ‘hanno i massimi della gior. 
etimo 780] (©77|nata in apertura. Le più sensibili oscillazio- 
Marsoni 350) 39| Ni sul Consolidato, Banca d'Italia» e Fiat. 
Spata — | g51| Valori di Stato in aumento, bancari soete- 
450) 42°] Taonzo bi 65| Buti, tutti gli altri reparti più deboli. Il 
50) Fon. Vita 956] 9i6| onsolidato sempre richiesto. Tutta la quota 
Metal. It. 1621 il a leggermente, ma il mercato resta 
Mercato fermo in apertura e poi più ca Lospanzialmsate Vuole: 


mo per chiudere aj minimi e con pochi 
Simi affari. Le più sensibili oscillazioni 
sulla Banca d'Italia, Snia, Fiat ed Immo- 
biliare, Valori di Stato in aumento, il Con- 
solidato chiude però onlmo. Bancari e mec 
camici deboli spec. Banca d’Italia, Banc 
d'America e Fiat. Trasporti stazionari. 
sili e fondiari in ribasso spec, Snia, Cha- 
tillon, Risanamento ed Immobiliare. Ali- 
mentari fermi spec. Bonifiche. In dopo 
borsa Consolidato 83.375, Fiat 469, ‘Banca 
d'Italia 2565. 

CAMBI: Francia 74.65; Londra 92.60; New 


York 19. 
TORINO 

ottobre | 15 | 16 ottobre | 15 | 16 
iatpe) * 71.80] 71.601 I Sis] = 510 
tons. ‘gl uni Beni Stab. Casio fai 
Littortie | 83.25/ 83,40] Aedes me; 
R d'Italia | 2575 Ss70] SNIA Via. |137.59 
Comit 1457| 1353) Soie Chat, |235.50 
Credito. 25) €19) Diatillerie 
B. Roma 118 1i7/ Ital. Gas 
B.N. Cred.| 577) 576) Stige 
Con. Mob. 837) £53] Terni 430/430 
Rnbattino 550] 5531 S.1.P, 164,75). 163 
Lloyd Sab.| 172  — f Alta Ital. 200]. 19 
Cosulieh =| i’pRavigliano | 874 864 
Libera T, =.) |M, Fiorio. a 
P.LAST. 470.75) Pittaluga fer 
M. Amiata | 525) 25) Cot, Lan. poi 
Montecat. — | Spalato i hcS 
Mva e a 


Mercato scareo dì affari. La ‘quota tende 
ad indebolirsì leggermente. Si hanno i mas- 
simi della giornata in apertura. Le più 
sensibili, cscillazioni sulla Fiat e Gas. Va- 
lorf di Stato migliori, bancari ed elettrici 
sostenuti. trasporti e meccanici fermi epee. 
Mediterranee, Tessili leggermente deboli 
alimentari ed esportazioni atazionari. 

CAMBI: Francia 7460; Londra 9260; Sviz- 
zera 367,60; New York 19.0575. 

FIRENZE. Mercato calmo. La quota tende 
a ribaseare lesgermente. Si hanno i massi- 
mi della giorbata in apertura. Le più sen- 
cibili oscillazioni sulla Finanziaria ed In 
cendio. Valori di Stato leggermente in ri- 
baaso, elettrici e meccanici ricercati, Valori 
di Stato, bancari e trasporti stazionari. 
Mercato più calmo con limitate contratta- 
zioni e fondo sostenuto. Previsioni sembre 
buone, 

NAPOLI, Mercato stazionario con pochis- 
simi affari. Valori di Stato sostenuti, ban- 
cari ricercati, trasporti ed elettrici etazio. 


CAMBI: Parigi 74.50: Londra 92.63; New 
York 19.09; Zurigo 36 Berlino 455; Brm- 
xelles 265.70; Zagabria 3.60; Suagna 310; 
Olanda 767. 


i GENOVA 
ottobre | 15 | 16 | ottobre | 15 | 16 
tend: 3a 71.96] 71.75) Sridania 496] 492 
Cons:5% | 63.50| 83.00) Gulinelli | [184.55] 122 
Littorio y] ‘°° Pl Dist. Ital. | 16) 1% 
ObbI. Ven, | 75.25) 75.15| Ansaldo ni 77 
B.d'Ivalia | 2574] 2567) Ilva 182.50/190,50 
Comit 1956] 1455] Elba 44,25) 94 
Credito 823] 317] Miani 20020 
B. Roma 115), 115) Montecat. [270.50/269.50 
B. N. Cred.| 576) S/é| Amiata |326.50|22451 
B.Am.el| 125) 1X|FLAT. 71 
Rnabattino | 552) 552) Terni ; 
Libera T. | 176) (175 1a, Elett, | 124) 1% 
Cosulich 172) 172 SNIA Vis. | ds7l 155 

Lloyd Sab, | 2971 1257 


Il mercato dopo uzia lieve spinta in aper 
tura, si fiesa sui prezzi raggiunti, con buon 
ascorbimento. Le più sensibili oscillazioni 
sui bancari, Meridionali, Mediterranee, Fiat, 
Snia. Chatillon e Terni. Valori di Stato in 
apertura fermi, in lieve reazione al listino. 
Durante il listino qualche realizzo dimi- 
nuisce di poto i prezzi di chiusura. 

CAMBI: Francia 74.60; Londra 92.60; Svix- 
zera 367.60; New York 19.083; Spagna 308.25, 


VENEZIA 
15 _| 16 | ottobre | 15 [ 16 


ottobre 


ER ; T145| 71.15 LE = | 179 
Cons. 3gj Cant. Navi —i — 
Littorio S| 0-5) 3159) arerta, bovti ira 
ObbI, Ven. | 75.25] 75.25] Ad. Elett, [259.951 252 
B, d'Italia | —| —|"Terni 431 

Comit 1956| 1453] Cot. Ven. ATS|174.5O 
Credito —.|. | Soie Chat 238) 235 
Generali 6080) 6050) G. Alberg | 87:50) 87.50 
Cosulich J72Î VT3Ì Montecat. 2701 270 


Mercato più calmo. Resistenti e bene as- 
sorbiti i Valori di Stato è bancari, inflerse 
le sete artificiali. Cambi invariati. 

CAMBI: Francia 7458; Londra 922; Svir 
zera 367,50; New York 19.0935; Spagna 309: 
Berlino 454.50; Belgio 265.50; Vienna 29: 
Zagabria 33.65; Praga 56.65; Budapest 3%; 
Bucarest. 11.60, 


II] 
RINO ALESSI, direttore responsabile 


nari, tessili deboli spec. Snia, meccanici in- 
certi. Molto fermi il Risanamento è l’Acque- 
dotto Serino. 


Stampato ed edito dalla 
«Società | Editrice Italiana Roma-Trieste» 
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UNO DI RSSI 
guarisce: rapidamente 


GRIPPE 
GOTTA 
| REUMATISMI 
DISMENORRER 


E QUALUNQUE ALTRO DOLORE 


Nel vostro interesse 


DOLOR DI DENTI 


Scatola 
DI 1 CACHET 


esigete su ogni scatola fa indicazione 


Dolores 


nell’ appassionante romanzo d'amore 


Rosa della Jungia 
OGGI al 


Teatro 
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unica cermzinue il prodotto 
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«AVVISI COLLETTIV 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VIII, mercoledì 117 ottobre 1928 - Anno VI 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste Si ricevono im Tazza \Garro GOIGOnI N. T, 


AVVERTENZE PER iL PUBBLICO 

Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alle 20 presso 

UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
o inviati & mezzo posta col relatito Importo 
allo stesso indirizzo. 

Per te rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, sì rac 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. È 

Cororo che non intendono dare fl proprio 
indirizzo. nell'avviso, possono servirsi per 
îl. recapito dello offerte, della caselle ist1 
tuita nei mostri uffici verso. pagamento 
della quota di abbonamento; che è di Wire 
1 per cinque giorni, di lire 3 297 dieci e 
ire 3 per quindici giorat. 

Mt Ralfisso. per le ollerte dirette alle 
il numero 


stre casella deve contenere X 
dr siola della rubrica cha 


COR dell'avviso del no 
murano nell'indirizza de s Di Je 
Si Ufficio (UNIONE PUBBLICITA ITA. 
LIANA, Trieste). E 

Ls offerte debbono, a morma di logge; 
essere affrancate e Spsdite per posta 


Possono essere amche recapitate a mano, 
purchè siano state prima presantzîe allo 
Ufficio Postale e uuesto abbia amnutlato 
i francobolli con regolare timbratura. 

Per comodità del pubblico gli avvisi col. 
jettivi per il «Piccolo» si accettano anche 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Borsa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi. . — 

‘Agli importi degli avvisi aggiungere la 
fassa governativa (comprensiva della- tassu 
bollo di quietanza) in ragione dell’1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo, 
di centesimi 20 per ogni insersione, 6 la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
ogni gruppo di 3 insersioni o frazioni. 


Offerte di personale di servizio 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 
(Intorm.) cent. 30 le parola. Min. L. 3. 


A. PERSONALE referenze, miti pretese, per 
Prieste, fuori, privati, alberghi, offre Prov- 
torio S. Lazzaro 23. 54088 A_ 
CAMERIERA fina oîfresi per casa signori. 
Je, perfetta cucire, stirare, parla tedesco, 
italiano. Via Murat 7, Pterva. 85119 Al 
CAMERIERA; domestica forte, lavare cuci 
mare; offresi. Antonio Caccia 6, DEI 


gio -offresi 
PRESTASERVIZI con lunghi attestati ot- 
fresi per pomeriggio. Machiavelli 22, porti 
nala. 54107 A 

PRESTASERVIZI 2A.enne, con buoni atte- 
stati, canace tutti lavori, capace cucinare; 
offresi dalle 8 ‘alle ©. Belpoggio 3, porti 


neria. 10155 A- 
PRESTASERVIZI giovane, offresi tutto il 
giorno. Via Ginnastica 46, p. 20. 54085 A 


PRESTASERVIZI oiîfresi dalle 7, oppure 
pèr dopopranzo. Battisti 33, RO, 


‘RAGAZZA media età, onesta, brava di cu- 
cina, tutti lavori casa, buoni attestati, of- 
Trési presso una, due persone. Via Ginna- 
vtica 29, TII, presso Sauli, 85294 A 
RAGAZZA giovane offresi per tutti lavori 
di casa. Riva Grumula N. 14, portiere. 
54055 A 
RAGAZZETTA friulana offresi quale bam- 
‘binaia e piccoli lavori. Lavatoio 5, portine- 
in. 85236 A. 
VEDOVA cinquantenne, parla tedesco, ita- 
Tiano, cerca posto presso persona sola o per 
bambini. Via Ginnastica 3, IV, Maglizza. 
85345 A 


= rc IILcCc=- 
Richieste di personale di servizio 
cent. 30 Ia narola. Minimo L. 3— E 


A. DOMESTICHE (diverse), cuoche, camerie- 
re, bariste, personale fiducia per Trieste, 
i. Machiavelli 24. 26323 B 
braviesima almeno 30 anni, 
ner coniugi soli cercasi. Inutile presentarsi 
se non con lunghi attestati. Weisz, via 
Filzi 23, dalle 911 4 
GAMERIERA bella\presenza cercasi. Rivol- 
persi ristorante Montebello. 85312 _B 
CUOCA semplice attestati cercasi. Via San 
Lazzaro 1, poria 5. 0028 B 
DOMESTICA giovane, onesta, cercano co- 
miugi. Ginnastica 65. Dopo le ore nove. 
124 85299 B 
DOMESTICA per lavori casalinghi e bambi- 
ni, cercasi. Via Petrarca 3, Il. 85329 B 
DOMESTICA con documenti cereasi. Pre 
eentamsi 9-12 Viu Protureria 6, porte 10. 
DOMESTICA giovane, capace, cercasi. Via, 
$._ Giorgio 5, IV, destra. 85271 B 
DBONNA_ servizio cercasi. Platzer, piazza 
Ghiesa Evangelica 1, oro 9Î2. —&591 B 


CORRISPONDENTE italiano, tedesco, con-| VENDITRICE 
tabile, bilancista, dattilografo, miti pretese lsi; 


offresi. Cassetta 2099 C, Unione Pubblicità. 
20919 C: 
IMPIEGATO pensionato con cauzione, cer- 
ca posto, eventualmente: anche mezza gior- 
nata, miti pretese. Indirizzo al Piccolo. 
55949 GC 


abilissima. calzature, cerca 
utile fare offerte senza richiesta c: 
paci Offerte Cassetta 20841 D Unione 
Pubblicità. 20841 D 


SORIA I E 
f&amere moniliate e pensioni private 
Richieste 

cent. 35 la _narota. Minimo L. 3.50 E 


INGEGNERE architetto 23-enne serio, atti 
vo, modeste pretese, offresi società costru» 
zioni. Conoscenza lingue. Cassetta 20735 €, 


Unione Pubblicità. 20735 0° 
PARRUCCHIERA capace offresi. Cassetta 
N. 20898 C, Unione Pubblicità. 208980 


PENSIONATO occuperebbesi alcune ore se- 
rali per registrazioni o ‘altro. Indirizzo al 
Piccolo. 5315 0 
RAGIONIERE diplomato, perfetta conoscen- 
12 italiano, tedesco, pratico lavori ufficio, 
offresì miti pretese. Cassetta 20887 C, Unio- 
ne Pubblicità. 20887 C 
SA 


IRTO tedesco offresi per lavori nuovi e 
riparazioni, rivoltare e stirare vestiti, buon 
prezzo. Via Fabbri 8, II. 101520 

SIGNORA 40enne, slovena, ottime. refer 
ze, capacissima direzione casa, offresi v 
temadre, oppure a persona sola, Lazzaretto 
Vecchio 44, Il 85289 O. 

SIGNORA offresi cucire, rammendare, sti- 
rare a giornata. Via S. Michele SODA 


SIGNORINA tedesca, con buoni attestati 
28-onne, offresi per tutti lavori di casa 2 
persona sola. Cassetta 20865 CO, Unione Pub- 
blicità. 20865 C 

SIGNORINA onesta offresi, preferibilo per 


venditrice ‘appalto oppure qualsiasi ramo 
venditri Offerte Cassetta 20892 C, Unione 
Pubhi LI 20892 € 


SIGNORINA conoscenza. tedesco, italiano, 
francese, inglese, stenodattilografa, prati. 
ca ufficio. impiegherebbesi ‘eventualmente 
mezza giornata. Indirizzo Piccolo. 54154 ( 
STENODATTILOGRAFO perfetto, corrispon- 
dente, contabile, referenze ineccepibili, of- 
fresi. Cassetta 2092 C, Unione Se 


VENTISEIENNE onesto, pasticciere italia- 
no, dispone buoni attestati .e lungra pra- 
tica cerca posto anche da secondo. Molino 
a Vento 35, Smaltini. 54090 Gi 

VENTOTTENNE, cor etudi superiori, pra- 
tica commerciale, cerca occupazione a qua- 
lunque condizione. Offerte Cassetta 20742 C, 
Unione Pubblicità, 20742 © 

26-ENNE robusto, attivo offresi prontamen- 
te quale fattorino, bracciante, 60 settima- 
nali. Offerte Cassetta 2092 C, Unione Pub- 
biicità. 20902 0 

38:ENNE ammogliato offresi quale custo- 
de o chauffeur villa o casa privata. Cas- 
setta 20847 C, Unione Pubblicità. 20947 C 


Lavoro a domicilio 

cent. 25 le parola. Minimo L. 2.60 CC 
ACCORDATURE pianoforti, riparazioni a 
prezzi miti eseguisce accordatore. Paduina 
$. porta 20. 85278..CC 
GAPPELLI elegantissimi confezionanei 


lizzando cose vecchie, riformansi  feltri 
prezzi. mitissimi. Piazza Vico 2, III, Uo- 
velli. 25332 CC 


GAPPELLI eleganti confezionansi utilizzan- 
do cose vecchie, Riformature feltri ultima 
novità. Prezzi convenienti. Torrebianca 19, 
primo. 85337 CC 
DONNA offresi a giornata. riparare bian- 
cheria, eventualmente fare muova. - Venti 
Settembre 68, V, porta 1a. 85206 CC 
FALEGNAME offresi domicilio lucidatura 
mobili, qualunque lavoro. Arco Riccardo 2. 
54100 CC 
LAVORO in. pellicceria con preci 
puntualintà si eseguisce a prezzi mitissimi 
e ei confezionano abiti serata lire 25, pale- 
tot, mantelli lire 35, tailleur lire 40. Via. 
Muda vecchia 6, secondo, destra. 54137 CC 
MENDARESSA assume lavori in casa e 
fuori. Artisti 11, I, Corso. 85270 CC 
PELLICCIAIA eseguisce qualsiasi Javorazio- 
ne tinta, coricia. Rossetti ..28,. primo. 
54123 CC 
SARTA abilissima confeziona tailleurs, man- 
telli fantasia. Risorta 1, p. 12. 20926 CC 
SARTA tnttì lavori offresi a giornata.. Via 
Giuliani 31, IL 85243 _CC 
SARTA diplomata confezione vestiti, man- 
telli, tailleurs prezzi modici, Foscolo. 27, 
p._ iL 85281 CO 
SARTA confeziona, rimodrna vestiti, bian- 
cheria prezzi bassi, impiegate facilitazioni. 
Cassetta 20%8 CC, Unione Pubblicità. 
a 29388 CO 
| SARTA uomo abilissima accetta qualsiasi 
lavoro. Solitario 14, IV. 54M 00 
SARTA abilissima, lunga pratica, confezio- 
na eleganti ves signora lire 30, inan- 
telli. taillenrs lire 50. Taziano 2, porta 13. 
Di1Iz 00 


————2#@&>m> mxens mecc 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 
cent. 30 ìa narola. Minin: L &-  D 


RAGAZZA affettuosa. per bambino e piecoli 
lavori casa per giornata cercasi. Indirizzo 
Piecolo. 54148. B 
RAGAZZA con attestati cerca piccola fa- 
miglia. S. Pellico 1, II, destra. 95258 B 
PAGAZZETTA giovane, preferibilmente slo- 
vena, cercasi. Indirizzo Piecolo. 85275 B 


Domarde d'impiego e di Irvoro 
(Privati) conz. 10.la parola. Minimo L. 1.— 
fInterm. cent. 30 la parola. Min, L. 


BARBIERE lavorante capacissimo, anche 
signora offresi. Cassetta 20903 C, Unione 
Pubblicità. 


CONTABILE, perfetto bilancistà, conoscen- 
22 tedesco; offresi anche sole 2 o 3 ore gior- 
no. Cassetta 20899 (C, Unione Pubblicità. 

3 2 08990 
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ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
ERO. PARTENZE 
FA? (0,30, M.; 6,00% D.; 6. di 
{Milano-Losanna4Parigi}; 595 fonti, F 
A10:30.20 DI in d Di3+15.10 (At: | 


1-10. D. 
A0rA: (Dubtana) 
ia-Braza} 9.05 


ARRIVI 
VENEZIA: 0.40 D.; 6.00) 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 
PARENZO: 5.00 A,.; 9.45 M. (Buie); 13.55 
M.: 18.25 M. (Buia). 
COSINA-POLA: 535 O.; 12.10 M. (Cosina); 
12,45 Di; 19.00 A. 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 6,50 O.; 
12.05 A.: 17.50 D.: 18.300. (Gorizia). È 
ARRIVI 
PARENZO 7.50 M. (Bniv): 12.00 A.; 119,08 
POLA-COSINA: 7.40 M, (Cosina); 942 O.; 


16.36 D-:221.08 A. < 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O (Gorizia); 
11.35 Das 1825 A.; 20.65 O.: 2220 DL 


= Seguito 


Pioprietà letteraria 


Il giovanotto invece s’ingannava. 
Nek vedere Colette, Mouniéca svenne. 
Tornata in sè, abbracciò perdutamente 
la figlia, poi fu presa da una violenta 
crisi nervosa. Quando alfine si fu cal- 
mata, si voltò verso Audoin dicendogli: 

— Ah! signore... sono stata costretta 
fin'ora ‘a lottare contro di voi! Quan- 
do saprete ciò che ho fatto, dovrò ot- 
tenere il vostro perdono... La mia. con- 
dotta mi fu imposta... Voi sarete giu- 
dice, deciderete | 

Stringendo la figlia al petto, come 
se temesse che gliela riprendessero, 
Mouniéca fece rapidamente il racconto 
delle sue avventure, dando tutti î par- 
ticolari sui fatti, che s'erano svolti do- 
po la vendita della mummia di Amosi- 
pha, fino ai più recenti avvenimenti, 

— Spero — concluse con tristezza — 
che vedrete in me solo una vittima. Se 
per il passato sono anche stata colpe- 
vole, riconoscerete che ho ben pagato 
i miei falli, Bambina rapita, poi schia- 
va liberata. nessurio mi ha mai inse- 
gnato il bene, nessuno mi ha mai stesa 
la mano. Al contrario, m’insegnarono 


-20 


APPRENDISTA fabbro cercasi. Ginnastica 
N. 9 20924 DI 
ASSISTENTE lavori o capo, per lavori edi 
lizia, cementi armati ed escavi, cercasi 
per provincia; presentarsi mercoledì e ve- 
nerdì dalle 6-7 pom., giovedì e sabato dalle 
12-13. indirizzo Piccolo. 85326 DI 
BARBIERE mezzo lavorante stabile cerca 
si. Salone Gagliardi, Servola 150. 54084: D 


CAMERA elegantemente mobiliata, ingres- 
so scale, uso bagno, pressi piazza Unità 
cerca ufficiale. Offerte fino al 20 corrente. 
Cassetta 20792 E) Unione Pubblicità. 20792 1 
CAMERA vuota, presso signora sola, cerca 
distinta signorina. Cassetta 2091 E Unio- 
ne Pubblicità. 2001 E 

MOBILIATA soleggiata, stufa, ambiente di- 
stintissimo, cerca straniera impiegata Con- 
solato. Cassetta 20500 E Unione ALOE 9 


cent. 35 la varola. Minimo L. 3.50 


‘MATRIMONIALE oppure due amici, 
bellissima stufa, luce, cucina, fi 
Leo 11, I, destra; 


stinta persona. Paraggi Stazione Centrale. 


Via Stella 2, porta 17. 54130 PF 


I, destra. ESSE b6997 E. 
A A. GAMERE, gresso libero, matrimonia- 
li, offre Provveditorio, 


S. Lazzaro 23. 
5408: 


A A. GAMERETTA, volendo vitto, eppure 
|compagno stanza, cerca impiegato. Fonde- 
ria $, porta 1. _ È 


elegante, ingresso s0a- 
prontamente. Indirizzo 
85314 F 


stinto. Rossetti 23, porta il. OLE 
A A. MOBILIATA elegante, ingresco scale, 
altra ner due amici, affittansi. S. Michele 
$, porta 6. i 0) 
A A. MOBILIATA affittasi. Via Milano 15, 
I, porta 4. è 85295 FP 
A A. STANZA mobiliata, con vitto, comiort 
affittasi. Carducci 32, terzo, destra, ,36233,F 
A. MATRIMONIALE soleggiata, cucinetta, 
eventualmente stanzino, ‘affittansi distinti. 
Revoltella 28, II. 25300 P 
‘A. MOBILIATA grande, bella, comfort, at- 
fittasi distintissimo. Rossetti 45, porta S. 
ù 54140 
| A persone distinte affittasi mobiliata, pres- 
so Grob, Commerciale 48, IL 95056 F 
A. STANZA elegante affittasi distinto sta: 
bile. Foscolo 27, p. fl. 86200 1° 
A. STANZA vuota grande, tappezzata. nuo- 
vo, affittasi. S. Michele 11, I, destra. 
5457 _F 
A. VITTO buonissimo offresi, ambiente di- 
stinto, prezzo mite. Indirizzo. al DISRo 


CAMERA matrimoniale, luce, affittasi a due 


persone. Coroneo 9, I, destra. €304 F° 
CAMERA vuota, luce, parchetti, affittasi. 
Via Scipio Slat. ri, pd 54156 E 


CAMERA mobiliata per persona sola, cen- 
tro, affitta famiglia civile. Indirizzo Piccolo 


CAMERA bella affitto a persona distinta. 
Coroneo 3, porta 15. 000° 
CAMERA vuota 0 mobiliata, lussuosa, ba- 
gno, volendo salotto, tutto comodo cucina, 
soli coniugi, affittasi centro. Indirizzo Pie- 
colo. 54147 PF 
CAMERA due Istti, salotto, piano, luce, af- 
fittasi due amici o coniugi soli. Cavana 
13, porta 9. hi 


CAMERA 


\ mobiliata, soleggiata, luce, atiit: 
ta 7, interno. 10187 F 
affittasi prontamente. - 
1054F 


MOBILIATA, soleggiata, semilibera, volen- 

do camerino, comodo cucina, paraggi Sta- 

zione centrale, affittasi. Via Tor S. Piero 
2, 64081 FP 


affittasi 
5402 FP 


IATA, luce, ingresso libero, 
Corso V. E. 15, quarto. 


MOBILIATA affittasi a persona dist 


__| Piccolo, 


APPARTAMENTO 2. stanze, cucina, altro 
3 stanze, accessori,. ville, magazzini, affit- 
tansi. Machiavelli % 5324 1 
LOCALE 


spazioso, con acqua, luce e gas 
adatto scopi industriali, affittasi. Pleo 
ti 


MAGAZZINO vas 
interni affittansi. 


fono, tutto ingresso libero, affitta: 
izzo Piccolo. 54; 
STANZA, vitto a 2 signori, affittasi Parag- 
gi Michele. Ind. Piccolo. 54145 F 


Cecil 86275 dustria, altri Indirizzo 
mog Piocolo:___ — di 54101 I 
distinta. Va _| QUARTIERINI camera cucina, più granî 
MOBILIATA af dii campagna, stanze, affittansi. Antonio 
pi Battisti 26, porta 9. — F ia 6, REA IR 
IATA luce, affittaei a distinto sta-| STANZE (4), 2 camerini, vicino Posta cen: 
bile. Via Sorgente 6, quarto. 54052F |trale, ufficio, affittasi, Cassetta 20234 1, 
MOBILIATE vuote, uffici, abitazio tele-| Unione Pubblicità. 20234 I 


I o cc 
Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


STANZA mobiliata ingresso libero, affittas: 
Arcata il. TE DA 
STANZA , ingresso libero, uso uffi- 


“| cio, matrimoniale elegante, altra una per- 


I, 54102 FE 
ici, affitrasi 
15, 


sona, affittansi. S. Francesco 16, 
STANZA mobiliata, uno due ai 
prezzo conveniente. Rivolgersi Parini 
erbaggi. MESE _85298 
STANZA vuota, affittasi persona sola. San 
Michele 6, DI p. 54074 F° 
STANZA mobiliata, soleg 
centrica posizione, affittasi. 
8, porta, M. ; 54075 P. 
STANZA vuota, uso ufficio, ingresso libero, 
di fronte nuova Borsa, affittasi. Indirizzo 


sggiata, stufa, luce, 
Via Piccolomini 


loto _ 54049 FP 

ZA mobiliata, solegi a, luce, quiete, 
volendo anche due letti, affittasi. D. De 
Amicis 5, porta S. Bo261 


STANZA be iliata, ariosa, si 
luce elettrica, ascensore, affittasi. 
io 29, JII sinistra. ; 
STANZA per Società, grande, cor 
pianino, affittasi anche uso scuola, Im 
Piccolo, _ ot 
STANZA elegante, a uno o due lett; 
signorile. centralissima, telefono, ascentore 
affittasi a distilitissimi. Indirizzo Gi 
ht 17) 
STANZE 2 vuote, cucina, affittafisi d 
ti coniugi’ soli. ‘pagando 3 mesi ‘anticipa- 
ti. Indirizzo Piccolo. 85338 
STANZE due, ingresso libero, vuote, affir 
tansi uso uffi © ambulatorio. Roma 3, 
Cosciamcich. 54066 P' 
STANZE (due, tre) anche mobiliate, centro, 
primo , piano, telefono, luce, stufe, adatte 
medico, avvocato, censole, ufficio, affittasi 
prontamente, Indirizzo Piccolo, - 540% F 
STANZE uso scrittoio, ingresso scale, af 
fittansi. Corso. Vittorio E. 15, Su 
i 85: 


STANZE (due) vuote, comodo cucina, casa 
signorile, affittasi, Paduina 9, Il 
STANZE due grandi, vuote, affittansi 
ambulanza, società, abitazione. Indirizzo al 
Piccolo. È 85254 F° 
STANZE due, grandi, vuote, uso ufficio, am- 
bulatorio, centro, affittansi. 
Piccolo. 

STANZE due vuote, comoto cuci 
tansi. Piazza Piccola 2, I. DTT. 
STANZETTA mobiliata, costo familiare, cen- 


tro, affittasi prontamente. Indirizzo al 
Piccolo. Sa g4t6 P° 
STANZETTA mobiliata, chiara, affittasi 
donna onesta..S. Michele 26, III. 

54132 


STANZETTA affitta persona sola a signo- 

rina cucitricò, impiegata serissima, prez- 

z0 mite. Indirizzo Piccolo. 85319 

STUDIO 2 locali, vuoti, primo piano, af 

fittasi, Via Carducci 10. 853: 
istruzione - 

_ sent 35-10 ‘ola Minimo L 


terzo, porta 2. nd 
CAMERA lussuosa due letti, volendo pran- 
zo, uso cucina, posizione incantevole,,casa 
signorile, affittansi professoresse. maestro, 
impiegato distinte, eventualmente signori 
amaloghe professioni, referenze, moralità. - 
Piazza Vico 9, II, deetra. B4053 PF 
RA vuota, ingi jo libero, uso uffi 
affittasi 1.0 novembre. S. Nicolò -14, I, 
renne 54067 F 
CAMERETTA bene mobiliata, luce, affitta» 
sì, escluse donne. Piazza Goldoni 3, II. 
54152 F 
ata mpulitissima. 
0; port sa 


desi 


ETTA mobiliata affittasi. Canova/9, 
porta DA 1a GOLE 
CAMERETTA mobiliata affittasi a signora, 
signorina distinte. Vespucci 41, quarto. 
64078 F 
persona 
Pm E 


affittasi 


39 


mdi 7, p. 


CAMERETTA mobiliata, elettricità, afsttasi 
distinto. Piccolomini 7. quarto, destra. 
#5 È X 23038 P. 


CAMERINO con vitto affittasi onesto ope 
raio. Ginnastica.21, IV, sinistra. — 5403 1" 


CAMERINO con luce, affittasi. Via Gaspara 
Si M071 FP 


stasi ope 
D'Azèglio 7, mezzanino. 54063 F 
CAMERINO mobiliato, vitto, affittasi. Ma- 
donnina 11, porta '8. 85322 E 


DICIOTTENNE studi medi, miti pretese, 
cercasi. quale praticante ufficio commercio. 
Offerte Cassetta 20894 D Unione Pubblicità. 


COMPAGNO stanza, anche viito, cercasi. Via 
de, 30172 


Giuliani 6 F 
MATRIMONIALE elegante, stufa, comodo 


89) 


% 


54131 E 


20894 D ci i gi iri iccol. 
SARZONA sarta uomo cercasi, XXX Otto: cucina e vitto, affittasi. Indirizzo Piccolo, 
bre 3, I Pisani. 2 54158. D MATRIMONIALE bellissima, comodo cuci- 
GARZONA sarta uomo cercasi. Sartoria | na, 120 mensili, affittasi. Industria 10, por- 
Plett, via Toro 9, 54115 D_| ta 16. 


GARZONA sarta cercasi. Via arabochia 
mi 1, II p. 54051 D 


AONIALE comodo cucina, 
soli. Via Porta 39. 


LAVORANTE sarta, momo capace cercasi. 
Corso 1 HI p. 85269 D 
LAVORANTE sarta momo capace occhielli 
cercasi, Carducci 39, I. 54054 D 


MATRIMONIALE oppure vuota, salotto, co- 

modo cucina, luce, vieta Giardino pubblico, 

affittansi. Via Giulia 13, quarto, destra. 
54098 F 


LAVORANTE sarta da momo; cercasi. Piaz: 


za Piccola n. 4, Il p. 54125 D 
LAVORANTI sarti uomo cercansi. Via S, 
Nicolò 2,  Lazzari-Tenze. esi D 


MEZZA lavorante sarta uomo cercasi. Inu- 
tile presentarsi se non capace. S. Francesco 
4. _primo,. scala seconda. 5269 D 
MEZZO e mezza layorante sarti, bravi, 
cercansi. Sartoria Zamarian. Giulia N. 30. 
65320 D 
PORTINAI marito moglie; soli. cercansi per 
casa civile, Offerte Cassetta 2093 D_ Unio- 
me Pubblicità. SA 20913 D 
PRATICANTE di buona famiglia, per uffi 
cio, cercasi. Offerte Cassetta 2639 D Unione 
Pubblicità. 20895 D 
PRATICANTE con scuole commerciali, ‘ co- 
Roscenza tedesco. e dattilografia, cercasi. 
Cassetta 20885 D Unione Pubblicità. 20535 D 
RAGAZZA pratica/lavori maglieria cercasi 
prontamente. Liaci, S. Lazzaro 10. 5424 D 
‘RAGAZZA. pratica cucire, maglierie, cer- 
casì, S. Francesco. 34. 000 D 
‘(RAGAZZETTE brave ricamo cercansi. Pre- 
sentarsi dopo le 10. Indirizzo ‘al Piccolo. 
; 54056 D_ 
RAGAZZO i4enne negozio commestibili cer- 
ca. Presentarsi 13-14 Madonnina 2. 85253 D 


MATRIMONIALE per signori, amici oppure 
coniugi, distinti, volendo vitto, affittasi. 
D'Annunzio i, porta 4. 100 F 
MATRIMONIALE lussuosa, vista incantevo- 
le, comodità, affittasi 12 dietinti, miti pre 
fece, presso persona sola. Cereria 12, IV. 


ale 101599 PF 
MOBILIATA elegante, affittasi distinto. Via, 
Piccolomini 8, I, porta 7. 53990 F 


MORILIATA, luce, stufa, affittasi distinto. 
Via Mirti 16, terzo, Roiano. 85298 F 
M ATA lussuosa, 2 finestre, soleggia- 
ta, bella vista,’ bagno, volendo salotto 
presso distinti coniugi affittasi. Cassetta 
20685 P Unione Pubblicità. *20883 I° 

MOBILIATA ingresso libero affittasi sol 
tanto ufficiali. Gatteri 32, IIL FR 


A. Ax A. A. A. «BATTISTI-Galilei» (Battisti 
10): Elementari. Asilo. Corsi medi per ri- 


cuperare anni perduti. Ragioneria! (Corsi 
diurni-serali). Licenza, 


tabi 


iplementare., Con 

Lingue. Doposcuola! 
essi G 

Corso abbm 


Stenografia, 
i scuole regie! 
HOLA, 


rizzare portiere Hotel Regina. 


GUARTIE camere in campagna cerca- 
no coniugi Offerte Cassetta 20889 L 
Unione Pubbl WB 
QUARTIERE 2 stanze, camerino, cucina, 
soleggiato, cerco. Scrivere Cassetta 20897 
Unione Pubblicità. 20697 Di 
E vuoto, 4° stanze, camerino, 


comfort, cercasi, Indicare prezzo. 
Cassetta, 20905 L Unione Pubblicità. 
209051 


paga; 
vi 


ro 8, portinaia. 


QUARTIERINO vuoto o mobiliato cerco, 
rossibilmente novembre. Scrivere Unione 
Pubblicità Cassetta 20915 L. 20915 L 


10, din 
_l'tavole, vendonsi 


l'immatura perdita — avvenuta 
loro adorata consorte e mamma 


munita di tutti i conforti religiosi 


do dalla casa N. 111 di Postumia. 
Fostumia, 16 ottobre 1928. 
ll presente serve da 


A. GAMERE letto, sale pranzo, studio, cù- 
cine, solidità, convenienza, troverete sol- 
tanto dal Consorzio falegnami, Carducei, 
E TEANO, 
moderna, costruzione 
ida, vendesi occasione. Indirizzo Piccolo. 
E È 85016 NN 
A. MATRIMONIALE nuova, moderna, ven- 
occasione traslocondomi., Rittmeyer 12, 
iniste 54075 NN 
cètti, lettino bambino, ven: 
XXX Ottobro 13, porta i 


anoletto, Db. 


DI 


terzo. 

ARMADIO, 
vendonsi; esclusi rivenditori, Via della For. 
3,_IV, porta 19; vi: 
BASSISSIMII! prezzi, matrimon 
studi, salotti viennesi. Specialità 
Zanchi, S. Lazzaro 1 


QUARTIERINO vicino tram, cerca disti 
ta signora sola, pagando anticipo. Eselt- 
so subaffitto. Cassetta 20907 L Unione Pub 
blicità. 20507 Ti 


Vendite d'occasione — 
cent. 35/la narota. Minimo L. 350 __M 


A. FRANCOBOLLI de 
occasione Sfiligoi. Via Udino 2. 


per. collezione vende 
850297 


APPARATO fotografico 6x9 obiettivo Zoiss 
45, con accessori, vendesi. Damianovich. 
Via Cereria 12, piano III, dalle 13.30. alle 
14,30 e dalle 19.30 in poi. 5409! 

BILANCE (12) «Oland» garanzia anni 15, 
modello 1928, vendonsi occasione, 260. Trat- 
tative dalle 14 alle 15 Agenzia «Olland», 
Piazza Borsa 9, terzo, telef, 49-28. 85201 M 


CAMERA matrimoniali 


, porte intere, 2300; 


faggio 1400; stanze pranzo, cucine, prezzi 
fortemente ribassati. Montagnari.. Crispi, 
N. 20921 NN 


CAMERA matrimoniale faggio cotto, 1400; 
frassino, mogano, 1709; altro porte piene. 
prezzi fortemente ribassati, Turk. Cesaro 
Battisti 12, Attenziono al numer 

CAMERA m ioniale lussuo: 


nn 


ACCESSONI da caccia, cavalletto ‘pittore, | sima Vienna, altra una persona, acero, 
lussuoso, voltrona etoffa usata, zittera, | prezzo occasione. Via Geppa 15. 6232 NN 
d i. Indirizzo: Piccol 052566 M|CAMERA pranze, lussuosa, 2 î poi! sa: 


lotto. imbottito, 1109 in poi. Turk, Cesare 
Rattisti 12, Attonzione al numoro. 1000 NN 
CAMERA matrimoniale porte piene .m 
siecia, vendesi causa mancato matrimonio: 
0 1, porta 5. 85349 NNO 
MERA pranzo, moderna, cristalli, vend 

85310 NN 
con 


migle noce, euste, 


BOLLITORE tre fiamme, nichelato, vendesi. | completa, vendesi causa partenza. Via Gian 
Via Geppa, 2, nrimo. 95322 M_ | Rinaldo Carli 4, IV. Rudes. 54099 NN 
ROMBONIERE (alcune) vendo sotto prezzo. | BAMERA. pranzo. palissandro, l 
Coroneo 1 I, porta 4. 54095_M. Foscolo ‘37, II, porta 9. n 


CAPPOTTO nuovo peluche con pelo, yen 
desi occasione. Foscolo 18, 1, porta 7. 
85299 M 


"| CINEMATOGRAFO apparato proiezioni, pel- 


precisione, 


licole, vedute, busta compassi p: 
54127 M 


vendonsi. XX Settembre 95 II. 27M _ 
BOLLO; polsi pelo grigio, occasione lire %. 
Gesare Battisti 19, IM; dalle 2 allo 7. 25245M 


‘A, trumezu con grande EI o, 
‘vendonsi. Goldoni 11, T. 4061 NN 
CUGINA lussuosa, s0. 
so, armadio separato. Ferriera 116, 
gname. ù E 
DIVANO duo sedie (imbottiti da ricop: 
bonegrazie . legno, vendongi. Fan Lazzaro 4. 
Barletta. 310, I 


CAPPOTTI (2) buon stato, vendonsi. Coro- 
neo £ IV, porta 16. 7 540109 M 

CAPPOTTO uomo, mantello invernale ot- 
timo etato, vendonsi, Corso Garibaldi 13, 
Til, sinistra. > SE242 M 
GARRO ad nun cavallo, carri a due ruote 
e carrettine, vendonsi. Via Caccia È ti 


CASSAFORTE, mobili diversi, 


vendopsi. 
Mazzini 16, secondo. Ma 54077 M 

DIVISA, stivaloni, gambali. ufficiale Bse: 
cito, vendonsi occasione, Carducci 30, p. 10. 

‘54121 ML 

ADE 
«Voce del Pa 
diaframma elettrico e 


i dischi, 
Ha. 


2 molle, 


drone», 


se, inglese, italiana. Lezioni individuali, col- 
lettive. Riceve ‘dalle 14-17. Corso Garibaldi 
10, porta it. 895316 G 
A. A BALLARE imparate subito presso. la 
suola Milul, via S. Lucia 4. Martedi-giove- 
di d lezioni collettive. ‘ . 20237 G_ 
n È, tedesco, francese 
cingole, turni diurni, serali, Cor 
za commerciale. @enpa 4, II 

A. A, MAESTRA Bedesca istruisce studenti: 
grammiatita, letteratura, corrispondenza. 
Indirizzo Piece ©5269 


ammissione Liceo scientifico. Istituto tecni- | Pathè Concert, dischi, accessori, vendonsi 
co euperiore. Licenza complementare. Dopo- | occasione. Ticor 9% TI sinistra. 85406 M 

scuola. Ottimi risultati. esami. Mazzini 30, | GRAMMOFONO uso mobile, vendesi causa 
£29156G | partenza. Via S. Silvestro I TI. —‘S4075M 

‘ATA istruisce: Lingua franco I da uomo perla stagione, da 


Guardia, 12, porta 16. 

CAO 
MACCHINA cucire Singer, occasione, ven- 
desi lire ito, Corso Garibaldi 6,1, SERIO 


vendere ISIOne, 


MACCHINA cucire, 


vendesi 
Pozzo del Mare 2 I, 


giornata, ‘250. 
2 destra. 54151 M 


MATRIMONIALE frassino, nuova, ele 
te, occasione. Tor Sanpiero 14, pc 
26092 N. 


MOBILI! prezzi 
R 


mento. V. tit: 
MOBILI, scaffali, vet: 
aspetto fino, cerso, Offerte 
Unione Pubbli 


«Bor: ha 
scambi, eil: 
N. 16 (ex Sanità). 
PIANINO' nero, perfetto, lire 2400 
coda «Boesendorfora 800. Via Sanità 16. 
a 1955 NN 
PIANINO sermanico, perfettissimo, 
tito. Piancforte: occasione 2000. Maszini 44. 


CITONN 
PIBNINO, piano, acquistasi, Marea, Vrezzo, 
offerte Caosotta: 20923, NN: Unione Pubblis. 


rieereatissimo, 


Pi 
cecasicne. Corso ‘i termo. 


ottimo, yend: 


MACCHINA Singer spola rotonda, semimuio- 
va, vendesi giornata. Goldoni 6, portinaia. 


buono stato, 
10158 


MACCHINA «Remington 10» 
vendesi. Capuano 10. quarto. 


A. A, STENOGRAFIA italiana, tedesca: Liu: 
Gua. tedesca, Contabilità, Ginnastica 45. 


MACCHINA Singer semintova, testa rien: 
trante, vendesi, Ventissttembre 79, portar te 
‘54080, 


= 84057 @ 
ALL'ISTITUTO “Jackson-Royle», 33) 
mento GU Francese, Tedesco. ‘enni mei 
icati. 20950 G- 
DEMIA danza, (8. Francesco 10, Le 
zioni cumulative, separate, ore 20-22. 
i 85152 @ 
ACGADEMIA danze Tersicore. Orispi 7. 0g 
gi alle ‘20.30 alle 22. Lezioni collettive, 
E4113 G 
DATTILOGRAFIA prima scuola autorizzata, 
lire: 1.20 lezione. Stenografia. Gatterì 12. 

î iù 54050.G _ 
GRATUITAMENTE: violino (rilasciasi ca- 
82); ecuola (compreso orchestra) esttima- 
nalmente quattro ore, complessive «dodici» 
(mensili). Indîri Piccolo. 10150 G_, 
INGLESE e tedesco insegna Kaestner Mi- 
chele. Via. i 21, terzo. — 54058.G 
INGLESE, privatamente, 3 


z collettivamente, 
Professori inglesi laureatisi Inghilterra, Ri- 
lasciansi certificati. Istituto «Jackson-Roy- 
le», via Silvio Pellico 6. 20970 G 
INSEGNAN glese cerco, scrivere cas 
setta: 20836 G Unione Pubblicità. 20896 G 
LEZIONI violino @& principianti, modicis 
simi prezzi. Indirizzo Piccolo, 85283 G 
MAESTRA diplomata Liceo Bologna, da le- 
zioni piano. Battisti 11, IV, p. 7. 85bE6G 

MAESTRA diplomata dà lezioni tedesco e 
francese. S. Vito 6. 54155 G-_ 
diplomata impavtisce lezioni, 
prove lingue. Commerciale 17-9. 64123 G 
MAESTRA piasioforte, giovane, paziente, di- 
blomata: distinzione, dà lezioni. Abitazione 
mimali; a irizzo al Ficcol Li 


ESTRO assolto 
partirebbe lezioni lanoforte. Indirizzo 
Piccolo. 85150 G 


LLARE e scolpire insegna scultore ae 
cademico, Vio, Crispi 62 53679 G 


MOBILIATA affittasi una oppure due per 
sone. Palestrina, 1, III, sinistra. 54144 F 
lLIATA centro, vitto e trattamento 
affittasi distinto. Indirizzo al 
85345 FP 
ATA; 2 finestre, soleggiata, luce, 
stufa, ingresso libero, affittasi. Lazzaretto 
vecchio 48, porta 12, destra. 54153 I° 
MOBILIATA pulitissima affittasi a ignore, 
Via Capuano 4, quaro. 10154 F__ 
MOBILIATA affittasi signore serio stabile 
(donne escluse), Ferriera 37,.I.  S53I7.F_ 


famigliare, 
Piccolo. 


na, bella calligrafia, nozioni dattilografia, 
cercasi. La Farina, Milano 7, SU 


STENODATTILOGRAFA veloce, conoscenza 
tedesco rispettivamente per provincia e Mi- 
lano cerca importante società. Scriv: cas 
setta 45 A, Unione Pubblicità, Do 5 


UA 
CZALICNNZA 


4“ 
Ml 


a 
Grande romanzo inedito di Henry Fontis e Jean Ricavd 


à 


Riproduzione vietata 


il male. Dopo la morte di Lymington 
sono stata associata, mio malgrado, a 
non so quali cdi i +00 vostri 
nemici sono i miei, queglì uomini, di 
cui fui la martire. Vi devo la gioia più 
grande della mia vita: ho ri 
Colette. Volete che uniamo i nostri 
sforzi? 

Per tutta risposta Audoin tese Ja 
mano a Dinorah Lymington. 

Langlois si era tenuto, per un po’, 
sulla difensiva, ma poi, & poso a poco, 
le sue prevenzioni contro  Moumigca. 
caddero. La donna parlava sinceramen- 
te, non lo si poteva dubitare, e non 
temeva d’accusarsi. Ben presto non re- 
sistette alla simpatia che l’attirava ver- 
so la giovane ma sfortunata donna. 

Andiamo! pensava il nostro 
Danio, avrà presto il fatto suo! 

Non mancò di far parte a Mouniéca 
di tutto il male che pensava dell’uomo 
i, esagerando senza pietà. 


più gran fiducia! — \eselamò Mounié- 
ca. — Dopo aver bruciato davanti a 
me il foglio sul quale aveva scritto la 


— Ed io che aveva in quest'uomo lai 


RAGAZZO cercasi prontamente per macel- | MOBILIATA bella, affittasi signore distin 
leria. Crociferi 5 35336 D__lto. Via délla Valle 8, IT; destra. 641022F 

RAGAZZO pratico lavori buffet, cercasi. | MOBILIATA 12 distinti, eventualmente vit 
Indirizzo Piccolo. 54134 ))_ | to, offresi. Crispi di, terzo. 88307 0 - 
SIGNORINA pratica corrispondénza itali: MOBILIATA, luce, affittasi a distinto si 


Ad? P° 


‘e. Gatteri 27, I, porta 7. 


no, 
sinistra. 2 


affittasi. distinto. .Stuparich. 15, porla 
85313 E 


MOBILIATA bella, vitto, affittasi. 
39. porta. 9. n ROTA 
MOBILIATA grandissima, elegante due let- 


lti, affittasi. Venti Settembro 13, I. 64092 


confessione dei miei falli, egli mi ‘assi- 
curò che avrebbe ritrovato mia figlia, 
che si sarebbe dedicato anima e corpo 
a questa ricerca, mentre invece era pro- 
prio lui che teneva nascosta . Colette 
nelle catacombe, per farne un'arma 
contro di me. Questa ipocrisia è orri- 
bilel Non so, adesso, se devo odiare di 
più il capo dei «Compagni d’Iside» o 
Alberto Dario. 

— L'uno e l’altro, sono entrambi 
molto da temersi — rispose Giorgio. 
Dobbiamo colpirli tutti e due, con la 
forza, 0 con l’astuzia. Voglio trovarmi 
in presenza del miserabile che ha vo- 


tato mia sorella e me, ad una morte 
atroce... Sarò senza pietà! 

— Ed io pure, Giorgio, sarò senza 
pietà. È 


Era Genoveffa che lanciava questa 
frase veemente. Entrata in ‘quel mo- 
mento nella stanza, dove si trovavano 
Mouniéca e i due uomini, era rimasta 
appoggiata, senza forza, contro 1 
muro. È 
— Sì — continuò, mentre il fratello 
jutava e sedersi in una poltrona, vo 
glio: essere vostra. alleata... e se un 
giorno, tu, Giorgio, dovrai misurarti 
con lui... io sarò al tuo fianco, Egli ha 
spezzato la mia vita; ogni felicità per 
me è perduta, 

Si mise a singhiozzare con la. testa 
nascosta fra le mani. Teneramente, com 
parole e carezze affettuose, Giorgio cer- 
cava di calmarla. 

— Ho avuto così fede in lui! — motr- 
morò Genoveffa asciugandosi le lacri- 


STENOG TA inglese (Pitman). Classi spe- 
ciali. Ascrizioni anerte. Rilacciamei certif 
cati. Istituto «Jackson-Royle», Pellico 6. 

È 20930 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
i la _varota. Minima L. 3 


IH 


| VESTITI (tre) 


MANTELLO, signora, chiaro, quasi nuovo, 
vendesi, Gatteri 56, porta 5. 85266 M 
MATERASSO lana, stufa petrolio, bollito: 
re vendo. Rossetti 12, mezzanino, sinistra. 
ZIONE ds rioiie 05257 M 
MOTORE elettrico, 12 cavalli, ottimo stato, 
vendesi. Fischetti. Rossini 20. 85334 


PIANOFORTE  mezzacoda «Boe 
originalo, perfetto, vendesi 950. MPEEIRO 


quadri, lampadario 
pianino viennese, massimo ordine, 
Indirizzo Piscola. 


Con animo straziato, il marito, STANISLAO, assieme ai figli 
MUTHGARDA e ALFREDO, in unione ai parenti tutti. partecipano 
quest'oggi, alle ore 12 — della 


Anna Hoffmann nata Horn 


T funerali avranno luogo giovedì 18 corrente, ad ore 15, moven- 


partecipazione diretta 


IRE fly CNSIIZZI 


Marianna Tonit ved, Bruna 


si spense questa notte dopo lunghe e atroci 
sofferenze, santamente sopportate, lasciando 
nel più profondo dolore le figlio ZAIRA col 
marito CRISTIANO TERNI e MARIA col 
‘marito GIOVANNI STAZZEDONIG e i mipoti 
che unitamente agli altri congiunti tutti ne 
danmo la triste partecipazione agli amici e 
concseemti. 

I funerali seguiranno mercoledì 17 com. 
alle cre 15, partendo dalla via Benedetto 
Marcello N. 2. è 


Trieste, 15 ottobre 1928. 
Prim. Imp. Zimolo, Corso V. E. III. N. st 


RINGRAZIAMENTO 


La sottofirmata ringrazia di cuore 
tutti quei buoià che presero parte al 


suo immenso dolore onorando la memo- 
ria del suo caro 


®* MARITO 
"CARLA ved. JOHN. 


ITALA (56 perfetta qualunque prova, gomme 
mata muovo, due ruote scorta, bollata, 0e- 
casione. Rivolgersi Marchesini, Hotel. Ve- 
nezi: 16954 
IMBARCAZIONE nuoviss: 
con fuoribordo 
scambiasi 


differenza, con È 
HP, purchè perfetto stato. igor 
sinisira, dalle 1347. 


Capitaîi - Socict: 
di aziende commerciali 
cent _ 60 la parota Mini 


CREDITI, ine: ricupera, : ev 

te conta. esperto ragioniere. Infcem: 

fach, Revoltella 11, Il Rea E, 
6 


e industrie 
È 


3 i) 
Gabinetto. (ORI e cacoetia 


La 
ia Santa Lucia 10. 


stato, ri 


SERIA aitiva 
listamper:mutno lire 30.000 n; 
iore sviluppo luarosa azienda con garan- 
dente Caesotta 20914 R-Uni Dress Pu 


GIO, Socia con è 
zo Picco! 


Si 
Gi 


d 
‘SALOTTO. ricco, con splon 


VEMTIMI 
ia, Indi 


LA-«‘cercasi, per az 
inzo Piecolo. 


donsi. ab, III sinistra 
(519) 


65259, N 


Gommercio ed industria 
ent. 60 ls parola Minimo L 


OBBIETTIVO Goerz Dagor 13x18, altro 18 
alcuni apparati grandi vendonsi occasione. 


ANTI, oro, argento, corone 
compero, pagando bene. Oreficeria Stermin. 
Mazzini 45. €5344:0 


a industria, ottimi 
cercansi. Cassetta 20829 It 
(50895 RL. 
Aoquisti e vondite di caso e terreni 
la varola. iinimo L. è. bi 


20891 # Unione Pubblicità. — 


Cee terzo. 54079 M 
PELLICCIA cuoio da automobilista, statu: 
ta grande, vendesi causa sbaglio misura, 
vera. occasione. Rapicio 6, IV, Vidali. 
85037 _M 
PELLICCIA petit-gris, stola armelino, vol 
pe siberiana, pezzi armelino, petit-gris. e 
‘altri peli usati e nuovi; due vestiti cera, 
modelli signora, vendonsi occasione. San 
Nicolò 34, III. 85139 M 
90 figure chiso, ven- 


Cerco: 


RINGHIERA scale, 
donsi. Via Chiadino 8 Vignola 12, secondo. 
i È 15246 M 
LDABAGNO gas nichelato, vendesi. Via 
artica. 29, bamdado, 26260 M 


SCA 
G 


A A, BRILLANTI, oro, corone argento, ar 
genteria, compero pagando bene. Oreficeria 
Alberto Povh. via Mazzini 46, 2000 


‘A. A, PER favoro “trova 


dirmi dove si trova 
il più ricco. assortimento di calzature da 
Uomo? 2 2 1? Reti 
Alla Calzoleria Uberti, via Muraiti n.1, 
“20859 00° 


STABILI fon vendonsi. Gasvero 
| Via. Mazzini 9 I, tel. 49-14, Orario 11-12 
| 5 69331 A 
VENDESI casa e campagna, Spada (Paron- 
zo), bell'esima posizione, vista al mare, con 
avviata. ‘hotteza ‘commeatibili, rivendita, 
sali, tabacchi, Prezzo convenirsi. î 
Par 


CAFFE’ salute puro fichi. Deposi 
rante, via Molingrande 16 : E5186 0° 
beansie, 


Lazzaretto vecchio 4 
MANTELLI invernal 
vati modelli pari; 
Gory. Via Maz 


, com pelliccia, arri 
da lire 400. Atelier 
primo, 


«SI E E» impero moresco, ottima: 
mente conservato, vendesi, Giulia 4, porta. 
È X 95262; M 


mantello, economica, 


U ODI ven: 
i occasione. Media 3, scritti 


Pilecali 
TAILLEUR invernale, ottimo; alcuni ve; 
sera, pelli marmotta; orologio oro. uomo 
vaso portapiante; pupa sarta, vendonsi. 
na 25 i 54135 M 
ORME sottotenente artiglieria, sran- 
de, vendesi occasione. Cassetta 20741 M Unio- 
ne Pubblicità. 20741 M 
giovane, moderni, quasi 
muovi, soprabito, vendesi. Valdirivo ‘8, IL 
sinistra. 05265. M 


; E Jasciata domenica murci- 
to presso Faccanoni. Mancia. portandola 
Manzoni 20. Povh. 54ii H 


Offerte di appartamenti, botteghe 
i ce magazzini 
cent. 35 la varoia. 
AA. VILLA signorile rea: venti loca: 
maggioranza riccamente decorati, riecalda 
mento centrale, due bagni, giardino, tennis, 
terrazze, lavanderia, garage con apparta- 
mento tre, stanze, ottima posizione, vista 
bellissima mare, affittasi. Indirizzo Piccolo, 
n 536961 
A: APPARTAMENTO centralissimo, cele 
gantemente mobiliato, 3-4 camere, bagno, 
cucina, casa signorile, subaffittasi' distin- 
tissima famiglia; ‘Indirizzo Ra SI 


me. — Pareva così buono, così since- 
ro... To: Pamavo, altrimenti non gli 
avrei. permesso di» aspettarmi |all’usci- 
ta del magazzino 

Egli mi era stato presentato da certi 
amici nostri, 

Un'’giorno lo incontrai sulla mia stra- 
da, e si. mostrò così rispettoso, che non 
ho potuto impedirgli d’accompagnarmi. 

Poi, le disgrazie sono incominciate 
per noi... Egli le. aveva previste. Fu 
lui, che mandò il primo avviso, indi 
rizzato a nostra madre: «Vegliate su 
voi e sui vostri cari». Come non avrei 
dovuto aver fiducia in lui quando, an- 
dandolo a-trovare all'albergo Saint-An- 
dré, mì} annunciò che aveva scoperto 
il luogo ‘dove tu, Giorgio, eri seque- 
strato... quando mi rimise le tue let- 
tere, quando mi condusse per liberar- 
ti... «Sono obbligato di agire nell’om- 
bra, affermava, per colpire più sicura- 
mente», Egli giurava di amarmi! Oh! 
l’infame... l’infame! 

Ma Ja vibrante apostrofe? di Geno- 
veffa, fu troncata da un rumore che 
fece sussultare i presenti, commossi dal 
racconto doloroso della ragazza. Un. ve- 
tro della finestra era andato in fran- 
tumi; ed una pietra rotolava fino al 
centro della ‘stanza. 

Langlois balzò fuori della casa: la 
strada era deserta, solamente, . cento 
metri lontano, un'automobile filava a 
tutta velocità. 

— E da quella vettura, che la pie- 


tra è stata lanciata — si disse. — Ecco 
le sorprese che ricominciano | 


VESTITO seta nuovo e macchina cucire 
usata, vendonsi. Roma (3, Coscizineich. 
tai Lire SAREI 
VOLPI bionde, Alaska. Isabella, purz 
mantello: pelliccia, vendonei occasione. Via 
Toro 8, IL 
Acquisti d’occasione 
35 i L 


INA mamo, 
Indirizzo Piccolo. 


20697 DE 


pe: È 
s4n0 N 

CL n 
Acquisti, vendite mobili. e pianoforti 
la parola. Minimi 


cani, sta) 
pranzo, salotti, studi: affumicati, guarni. 
ture elub, compero e vendo. Vivante, Via. 
Beccherie 10, 10125 NN. 


. Raggiunse gli amici che erano in an- 
sia: Giorgio aveva raccolto il sasso che 
era avvolto in un foglio sul, quale, in 
caratteri rotondi, erano scritte, le se- 
guenti parole: 

«Che Langlois si faccia assumere. al 
Gran Circo come garzone, servo di sce- 
na, aiutante, attrezzista, come potrà 0 
votrà,., Sarà il mezzo migliore, per po- 
ter corrispondere con Mouniéca, senza 
temere delle spiacevoli sorprese... Che 
Langlois faccia conoscenza con lo chauf- 
feur: della vostra novella amica ed al 
leata. Quest'amicizia potrà essere utile. 

Uno che vede tutto» 

C'era da rimanere per lo meno stu- 
piti. Così, nel salotto della. casa delle 
persiane azzurre, fu, per tutti coloro 
che vi erano riuniti, un minuto di stu- 
pore. 

— Ah! dunque — gridò alfine Au- 
doin — l'essere straordinario che s'in- 
teressa di noi, possiedò il dono dell’ubi- 
quità. Come ha potuto sapere che la 
signora Lymington era qui?... «Uno che 
vede tutto» è presto detto. 

—- E. anche provato, mi pare... — 
brontolò Langlois. — Confesso che ciò 
sorpassa la mia comprensione. 
Giorgio, rilesse il messaggio ad alta 
voce, come per meglio comprenderlo. 

— Che farete, Langlois? — domandò 
ansiosamente, 

— Obbedirò!... Obbeditò, ma però... 

Non continò il suo pensiero ad alta 


vece. Poco dopo, Mouniéca si decise a 
lasciare Colette; fu convenuto però 
che, malgrado il giusto desiderio della 


PELI per guarnizioni, ;esteri, australiani, 
argentini, vieonet, volpe grigia, da, lire 199. 
i Atelier Gory. Via Mazzini 29, I. 65341 Q 


I 
fappresenianti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la norola Minimo LL P 


a vuso villa, permuto con alti 

.. Piazza, Borea 5, tel. 41-10. 
54135 8 

ceo ce ccgien] 

Matrimoniali 

serit. 70 la narala; ‘Minimo L. 
2-ENNE ottima p: 

bile, conoscerebbe signo 

te, scopo matrmionio, Serie offerte Cassetta, 
20995 U Unione Pubblicità. 20895 U 


miversi 
cent. T0 la ‘parola. Minimo L. ?.- VW 


V 
altrove, San: 


| FABBRICA, pompa breyettate, pozzi pro- 

agenti tecnici. Scrivere Casella 
16 Uî 5787 P_ 
PERSO! o cha 


disponga di buone ederenze e di facile lo- 
quela e voglia dedicarsi alla ricerca, di 
affari vita sulla piazza, viene ricercata e 
Rene retribuita da primissima, compagnia. 
di 


assicurazioni locale. L0906.D 
ione Pubblicità. 20906 P. 

PIAZZISTA introdottissimo droghieri e af: 

fini, referenze e cauzione, offresi a prima- 

mia; ditta. Kresciakh, Revoltella 11, II,-por- 
È 54106 DD 


Offerte 


RAPPI ITANZE articoli consumo, 
viaggiando propria auto Venezia Giulia. 
| Offerte Cassetta, 20894 P_Unione Pubblicità. 
E RIVIVE, TRI PRNEA ET, 
VIAGGIATORE honé introdotto ramo fa- 
gioli, cercasi ‘da, seria ditta. Offerte cas- 
setta 203635 P_Unione Pubblicit: 20663 P 


Automobili, biciclette e sports 
cent. 60 la varola. Minimo LG, 6. 


fi. A. AUTOVETTURE lussuose. 46. posti, 
per gite. viaggi a forfait o lire 1.50 chi 
Jometro nolegziansi. Garage Carpison 9, te- 
Jlefono 6 i 54159 Q 
posteggi lavamsi perfet- 


A. AUTOSARA 
ti. Officinà per ‘riparazioni accuratissime. 
< 6184. cio 54160 Q 


im 


&; A. ASSORTIMENTO calzature in pelle, 
vernice’ e panno, per bambini, ragazzi. 
donne. e' uomini, scarpe per camerieri e 
signore ‘anziane, emporio pantofole in fel- 
tro, panno è pelle il tutto a prezzi più 
bassi di Trioste trovansi alla Calzoleria 
IFriestina, Via Carducci 2. o 20959_ VW 
CAPPELLI da signora, modelli elegantissi- 
mi, grandissimo assortimento. lire 28, cap: 
pellines feltro, prima qualità, lire 8, ven= 
«donsi- presso Scerosoppi, Corso 39. 54530 
EMORROIDI curansi radicalmente con Pil: 
lole purgative antimorroidali Giacomini, 
Farmacia Zanetti Vivanto, via Mazzini 43, 
1943 VO 
OSTETRICA Emerschitr-Sbaizero, premiata 
autorizzata accoglimento gestanti. Assì- 
Etenza: medica; comfort moderno, Tette 
giornaliera lire 25. Farneto (ex Ginnastica 
prolungato) villa propria. Telefono interur- 
bano 85-23. 53946 Vi 
PELLICCERIA Linda, S. Sebastiano 4: mo- 
delli, riparazioni, rimodernamenti. Pelli in 
natura, prezzi modici. dels6 
QUALSIASI riparazione scarpe, eseguisce 
Primo Stabilimento ‘riparazioni calzature 
macchina, Cincelli.  Malcanton 9, Piazza 
Ospedale 3 Rivo_26. AA 
TINGE scarpe. borsette, primo etabiliman. 


li, Malcanton 9, piazza Ospedale 3, Rivo %. 
43490) N. 


n dote: 
i E indipendenti, cortile lavag- 
gi, luce, prezzi. miti. Ferriera 43. 85250 Q 


cavallerizza di vedere sovente la figlia, 
era necessario diradare molto le visite, 
forse anche sopprimerle, Langlois, riu- 
scendo 2 prendere servizio al Circo, da- 
rebbe sovente notizie della bambina, 
alla, madre ansiosa, È 


II 

Quel bravo Domenico, stupido barman! 

Non osando presentarsi direttamen- 
te al direttore o ai suoi rappresentanti, 
per non correre il rischio di sentirsi ri- 
fiutare una domanda di impiego, Lan- 
glois cominciò Vindomani ed i giorni 
successivi, con l’attaccare discorso coi 
familiari è col personale subalterno del 
circo. Dopo diverse e prolungate soste 
al banco dei bars dei dintorni, doman- 
dando a ciascuno di questi improvvi- 
sati amici, se per lui non. ci sarebbe 
stato un «posticino», fece amicizia con 
un aiutante di pista che s’interessò di 
lui, grazie a parecchi vermub e cognac. 
Il garzone di pista spiò l'occasione fa- 
vorevole e Langlois ebbe il piacere di 
vedersi. promosso all'oscuro impiego di 
aiuto macchinista. Si accorse, ben pre- 
sto, che ‘le sue funzioni non erano limi- 
tate; lo si impiegò un po’ da per tutto, 
appena si scopri che ‘era un lavoratore 
intelligente e disinvolto. 
1a Mouniéca potè così anche recla- 
marlo, per occuparsi di Djinn. Poteva 
così, prima di entrare in pista, scam- 
biare qualche parola con Langlois. Nel 
«box» del cavallo, fu facile per loro in- 
contrarsi, senza dar nell’occhio 1a nes- 
suno, 


_——@@m@@——t@——@—@—@—@—@111@—@—@—@m@@@"@@@t@@@@—PP&{si 


TOMBA bérpetua cimitero cattolico, 


, cedo 
metà. Indirizzo Piccolo. SI0AV 


Langlois si stava ambientando, quane 
do il proprietario del buffet-bar riser 
vato al pubblico, assunse un nuovo ca- 
meriere. Quest'ultimo era di età ‘ma- 
tura, ed adempiva il suo servizio con 
una gravità degna del più corretto 
«maitre d'hotel». (Si. chiamava Dome- 
nico; si vantava di aver servito nelle 
migliori case, ed accettava bonariamen- 
te le parole scherzose che il resto del 
personale, imbevuto di gusti e mode 
inglesi, e.che perciò aborriva i baffi e 
più ancora la Leo gli rivolgeva per 
i magnifici favoriti, che gli incornicia- 
vano il viso. Domenico aveva un digni. 
toso portamente di anziano procurato- 
re di provincia, fedele ai vecchi co- 
stumi. i 
3 (Era di vuna. estrema goffaggine, do- 
vuta ‘a una miopia esasperante e, ,& 
dire ;il vero, non avrebbe conservato il 
suo posto per ventiquattro ore se Bob 
Heyden, il «clown» favorito dagli spet- 
tatori del circo, non fosse intervenuto 
a proteggere il poveretto, i 
La gioia di Bob, consisteva nell'an- 
dare, ‘al principio dell’intermezzo, a se- 
dersi su un alto s; abello, e dal suo pul- 
pito interpellare Domenico, che rispon- 
deva del suo meglio ai lazzi del suo 
persecutore-protettore, In realtà, Boh 

eyden preparava un «numero», Non 
indietreggiando davanti ad iniziative 
originali, egli sperava di poter fare di 
Domenico un collega eccellente, che sul- 
la pista sarebbe stato di una gra/de 
naturalezza e di un’intenisa comicità, 

(Continua) 


to. riparazioni calzature macchina. Cincel. © 
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